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Inquietanti 
interrogativi 
sul sequestro 
di Sergio 
Gadolla 


I problemi 
europei nel 
colloquio 
TitoRrandt 
a Bonn 


Sempre più chiare le responsabilità della politica governativa 


e della speculazione edilizia per la tremenda catastrofe 


40.000 GIOVANI AL LAVORO 





GENOVA — Sergio Gadolla con la madre do 
po la dra limai ca avventura ( le e o o t\ / ) 


BONN — Tito e B alidi m Uin pausa dei 
colloqui svoltisi er (lelefoo ANjA ) 


PER LA RIPRESA DI GENOVA 


Lottano a fianco di altie migliaia di littadmi pai i ipi istituii c la vita - La fondamentale funzione ilei consigli di (piai tini e, 
oi gallismi dernoci atìi ì e unitali , nelVopeia di soicoiso e nella scelta dei cnten (Lutici t ento - Insufficiente e conti addillo- 
lia l’azione dell’apparato buiociatico statale - l ita fenili a un patrimonio industimie gin ni disi - I /unciali delle vìttime 


tf Intorno alla tenda nella quale 
sarebbe stato tenuto prigioniero 
notato un viavai di ragazzi 
Cinque giorni sotto I aequa ma 
e tornato in abiti impeccabili 
Tre o quattro i lapitori 9 So 
no tanti gli interrogativi ai 
quali gli inquirenti dovranno 
dare una risposta convincente 

(A PAGINA 4) 


• Colloquio informale e visita pri 
vaia con pero al centro i prò 
blemi politici europei Polenti 
che dopo la defezione dei tre 
deputati liberali al Bundestag 
Impiovvisa la decisione dell in 
contro sulla via del ritorno do 
po la visita ufficiale allo Stato 
lussembuighese 


(A PAGINA 4) 


Impegno 


A CflOVWI di C cuoia i 
lavoratoli i cornigli di quai 
t ere quello che stanno fa 
c ernia m questi giorni e in 
queste ore — sorge qui im 
mediato il ricordo di I iren 
ze — e un capitolo di stona 
genovese e italiana che reste 
ia ionie e resfato quell alt io 
capitolo che hanno scritto nel 
luglio del 60 l indici non 
solo di responsabilità di par \ 
tecipazionc reait di capacita , 
di direzione ma c un metio 
su cui misurale — mia volta 
di piu — la straordinaria tcn 
<none civile e sociale di que 
sto nostro Paese il bisogno 
profondo — se si vogliono av 
viare a soluzione i problemi 
di ammalici della nostra socie 
tà — di nuove e piu avanza 
te esperienze politiche E la 
conferma dell enorme poten 
ztale di energie vive che può 
essere messo in movimento 
per ? innovare a fondo questa 
nostra Italia per conquista 
ic uforme sostanziali per co 
stilare un Paese che sia al 
l altezza delle necessita e del 
le possibilità degli anni set 
tanta E il quadro cioè di un 
Paese vivo e nnpeqnato pei 
corso da tendenze unitane 
profonde Come ha rivelato 
anche l autunno b9 e come 
i melano ogni giorno prò 
cessi m atto nel Paes a di 
versi livelli 

Genova — con la sua espe 
nenza di questi giorni — non 
indica però soltanto questo 
Indica anche l immensità dei 
problemi da nsolvcre le ?e 
sponsabihta tenibili che nca 
dono sulla politica economica 
che è stata seguita vi questi 
venti e piu anni Indica cioè 
l esigenza di cambiare strada 
e di imboccarne una ben di 
versa da quella del «decido 
ne ) Che cosa se non questo 
deve significare i natti se si 
vuole essere coerenti il neo 
noscmento pressoché qene 
ralc che gli effetti di questa 
alluvione «avrebbero potuto 
sicuramente essere contenuti 
— come scriceua ieri 1 Avan 
ti« - se il tessuto urbano non 
fosse stato offeso dal caos 
edilizio? » 

Difesa del suolo? «Le soni 
me stanziate a questo scopo 
dopo le alluvioni del 66 fino 
n oggi sono «risone ha rito 
noscmto il ptof Giulio Stipi 
no direttore dell istituto di 
idraulica dell utnver sita di 
Bologna e vice presidente del 
la commissione interminate 
naie pei la difesa del suolo 
} Ami l Adige il Volturno 
utlcnoono ancora» E intanto 
la legge organica per la dife 
sa de 1 suolo che il goierno 
si eia impegnato a promuove 
re dopo l alluvione di Itren 
ze c ancoia di la da lenire 
come sono di la da venne qh 
stanziamenti riconosciuti allo 
ra necessari 

Anche il disco»so suite »c 
sponsubihta servirebbe pelo a 
poco se non fosse il punto 
di pai tatua per lai no di una 
nuova politica del suo o c 
pia w genti ale di una n io 
la politica economica Quel 
che pm confa — quello che 
chiedono i 40 mila gioì ani 
genovesi al lavoro per i invio 
vere il fango i laioiatori c 
la popolazione della glande 
atta ligure — c che final 
mente si gettino le basi di un 
orientamento nuoyo che non 
nàscerà dall alto — dalla il ; 
lumimnone o dalla cornino j 
ziotic di qualche ministro per j 
lo spettacolo offerto dalla 
Captiate della Iiguria — ma 
maturerà e andrà alanti solo 
sull onda di un grande moti 
mento popolare e u ulano 
per ufoime profonde capaci 
di cambiale il tolto ci que 
sto nostro Paese 
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NEL SUO APPARTAMENTO D’ALBERGO A NEW YORK 


Sofia Loren rapinata 
di oltre trecento milioni 


barasi 

^ V 


% * A.Ì-W» ? 
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Quattro uomini armati le hanno portalo via i gioielli, più un milione in contanti - Ferita la se¬ 
gretaria con il calcio di una pistola - L’attrice si trova negli USA con Carlo Ponti per la prima 
dei « Girasoli » - Forse un colpo della stessa banda che recentemente rapinò Zsa Zsa Gabor 


GENOVA — Una 
funebr 


grande folla ha partecipalo ai funerali delle viti me della tragica alluvione Nella foto duo immagini delle cerimonie 


SERVIZIO 

,i NEW YORK ì 1 c tobre 

|| Sofia Iotei) punge Ih peidita foise mcpaiabile di 

p gioielli di Ingente viiotc Un uilo della segietaua aveva 

% scosso lalttice in un appaiamento d albergo al 22 ino piano 

• quando quattio tapinatoli vi avevano fatto iriuzione sta 
in mt a unno ai nula Sofìa loien si tiovava foitunala 
niente in una carnei a interna insieme al flglloletto Tarlo p 
c menti? la segietaua c stita colpita dimoiente alla testa 
col calcio di uni pistola cd c finita all ospedale ella è 
uscita illesa dalla pauiosa avventiti a 

la polizia di New Yoik eh? ha subito scatenato la caccia 
ai tapinatoli ha leso noto che nell appai lamento eh Sofia 
Loien sono stati ì ubati gioielli a lei appai tenenti per un 
valoie di oltie 100 milioni di lue alili gioielli piesi in pie 
stilo dalla nota casa Van de Cleef and Aipels ine e 
denaio contante pei piu di un milione di Ine 

Pinti oppo i p cucili pei sonali dell atL ice italiana non ciano 
assiemati Ne esistono dettagli ile litoglifie che potieb 
beio ostacolane la cessione i ucettaton ma e poco pei 
gii aniline il ìecupero Comunque soni in coi so mtenoga 
ton pei stabbile 1 identità ( la piovcmenza dei tapinatoli 
1 Poli ebbe tiattaisi della stessi banda che ultimamente aveva 
| tolto i gioielli a Zsa Zsi Gaboi in un ascensore del Waldoif 

« . loweis il piu noto nlbeigo di New Yoik 

Sofia Toien c Carlo Ponti col figlioletto avevano pieso 
| alloggio allo Hampshuc House pei la pumi newyoikesc 
<* ' dell ultimo film di lei <1 g ìasoli > A quanto ha potuto ac 
\\4 j ceitaie finoia la poli/n cinque individui si sono piesentati 
* I oggi nella hall dellalbeigo i anni alla mano hanno mimo 
biltzz&lo il pei sonale di pottmeua Quatti o uno del quali 
m divisa di autista sono poi saliti m asccnsoie al 22ino 
piano ed hanno suolalo all appaiamento dei coniugi Ponti 
Non è ancora dato sipeie se il piodulto e italiano si tiovasse 
sul posto al momento della tapina 

Ha apeito la poi La li segietaua di Sofia loien Ines 
Biuscia che immediatamente si e iosa conto della situa 
7ione cd ha lanciato un uilo Uno dei malviventi 1 ha col 
pila dui amente alla testa Ricoverata successivamente in 
ospedale Ines Biuscia ha avuto bisogno di tic punti di 
sutuia al cuoio capelluto 

Ogni tentativo di ìesistenza ? stalo vano Impaci)onitisi 
dei gioielli e del denaio ì quattio malviventi sono scesi da 
basso dove li attendeva il quinto uomo lascialo a guudn 
del pcisonalc che eia stato loglio c imbavagliato c tutti 
si sono dileguati nel gno di pochi minuti Quando e stato 
om» possibile dare 1 aliai me ì malviventi erano già lonUm 
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Sof a Loren in una recente foto 


DALL'INVIATO 

GENOVA 11 o cb e 

Su Geno\a ce un sole estivo che semina as 
suido mgiossa la nuvola di polveie che aleggia 
sulla citta e tende pm pesante il contiasto col 
duro lavoio che continua nelle stiade Una do 
menica senza riposo stamattina quaiantamila 
giovani si sono presentati pei continuale l’opeia 
di risanamento mtiapiesa nei giorni scorsi ut 
hcialmente si dice che « a Genova quatti ornila 
uomini della polizia, , “ 


lì compagno Maccarrone motiva al Senato il voto controrio del gruppo comunista 


dei vigili del fuoco, dii 
1 esci cito sono al lato 

10 coadiuvati da nume 
ìosi volontan » in (ifctti 
bisognerebbe capovolger 

11 discoiso e affermaic die 
a Genova sono all opti v 
migliaia di volontan eoa 
chuvati da quitti ornila uo 
mini dell r poli/i i vigili 
del fuoco ed eseicito Que 
sto non pei stabilite una gra 
dudtoim eh menti e di chi 
cicia nell opei i piestata 
che una gì iduatoria dt que 
sto genei e sai ebbe ingiust i ed 
impossibile qui ognun ) si 
piodigi il limite tic Ut prò 
prie tolze e degli sii irnienti 
di ( ui dispone ma pei sol 
tolmeire che il dato < n itte 
lizzante e costituito dal gigm 
teseo sforni sptnlmco dell i 
gioventù studentesca e ope 


I giornali benpens \n ì ì 
gtorn ili b jro'hesi scoprono 
con soipicsi ì giovani la o 
io dismteiessali d dizione ia 
loio capaciti di sicnficio e 
oggi scrivono che in luLuio 
puma eh nvolgeie ci diche 
vile manifesti/ioni dei movi 
menti g o\ unii bisoj neri pen 
sue a quello che e st vto 1 it 
leggiamoli! o di questi iaga//i 
nelle ore della citastiof? T 
( ) csUtimcnic le stesse o 
st cimo st ite senile all in 
domani dell i seia^ui i di 1 
lenze e due mesi dopo que 
sti } ìov ini lornav ino ad ts 
seie defunti isti etili u a 
pedoni drogali che non ue 


vano voglia eh lavonre o di 
studiale 

Net foise in questi gior 
ni non ìbbnmo usato ì eo 
lori della letonca pei siopn 
i ? una re il la < he abbiamo 
spmpi e conosciuta •* che quin 
di non ci ha soipiesi 1 gio 
vani smo quelli che vediamo 
battei si nelle sti icle e nelle 
scuole sono quelli che v edi i 
mo dunostr ire ì elle piazze e 
m mganellare dall \ poli/i i 
P< ì noi e scontalo qu nd 
ntiovarli immersi nt! tango 
fino al colle saltale pasti coni 
pei u e con 1 propri soldi sii 
vali e pile 

r un elemento della pii 
tee pazione popolire il lini 
lo opti ativo t deiisiomle elle 
tiov i in un ceno senso 
— il coi i ispettivo ni 1 opei i 
che in questi giorn i lesiono 
i s olgeie ì consigli di quii 
tierc I — quello dei cons 
gl di quaitieie — in disc or 
so che v ile essenzialnu lite 
nelli Vilpolcevera dove qui 
sti oifeuusmi unitali di de 
mocn/i i di bìse si sono con 
quistiti dei reali poteri so 
st tuendosi i quei poteri a 
livello rovermi no che erano 
stati puiliz/iti dalli cala 
sti >f( 

C i i li r mu ad esempio 
ai < ons gli di qu irturc di \ ol 
tri Coimghano Pintedeeimi 
Sistu Bolzdneto ehi nel mo 
meni in em 1 ippaiato sta 
I ! il i idut nt 1 e ios suo 
| siiti t h» ido di s istituii! 


Il «decretane» conferma gli indirizzi antipopolari del governo 
I comunisti si impegnano a strappare nuove modifiche alla Camera 


Il decreto legge approvato dalla maggioranza dì centro-sinistra ■ Bloccato il tentativo di portare dal 25 al 20 % lo sconto che industriali e farmacisti 
devono praticare alle mutue ■ necessarie ancora lotte e pressioni per evitare che gli stanziamenti disposti vadano ad accrescere gl! interessi passivi 


ROMA 1 1 ottobre 


Dopo tre mesi d'incredibile 
acquiescenza del governo 


Kino Marzullo 

SEGUE A PAGINA 3 


Drammatica 
ripresa degli 
assalti fascisti 
a Reggio 
La Sicilia è 
isolata dal 
continente 


LE NOTIZIE A PAGINA 2 


A Palazzo Madama stasera 
si e concluso 1 esame del < de 
ti ctoni, congiunturale che c 
stalo appiovato chi p trilli b 
centro smisti i conti) Imi 
no votato il PCi li smisti i 
indipendente il PS1UP c con 
opp iste mot iv i7i(iu il PI 
I opposizioni d 1 PCI a 
di ciclone i sfati espi issi 
nell i diclnai i/iont di voto d il 
rompigno Antonino Mnccn 
ione 

Il giuppo d( i sonatoli ^ ) 
munisti — ha detto ( spi 
nu voto continuo il dccu 
toin clic nonostmti lo ni ìd 
belli ons ivi il suo (ai i 
lere ant ipopoi uc id csprmi 
e ìtronfiami 1 indirizzo e k 
scelte di politici cconom i 
del govern cht non c mim ii 
tono ìc di supei uc le d ili 
)lt i dei! i congiuntili i nc i 
ilTi int u ( c on i lliuu 11 e pi m 
te7za uni jolitua di nfirnu 

Il nosli > giudizio non i 
ha impedit tuttnn di pii 
tee ìp m m mod ) nupe n u ) 
usponsabil il dibittit > ii 
pi i indilli ( 1 g veinoi lini 
giiranzi i nudidcne U u 
pt )posli SU p ì I 11 <11 U 
ilcuiu nc ( ^sita ìmnu il ite i 
indille ubili 

Il i ovei e st il ( sit 
i tc il iv u nella sed is il i 


7iomlmente competente n 1 
Pai lamento e m piiticohr 
nel'i commissione finanze ( 
tesolo ilionfionto lo scout ) 
e 1 <(Oido con tutti i grupiu 
pai lamentali Siimi misi ì 
ad impone un metodi di ni 
poi ti piu corretto ha pi 
seguilo Mactaiioni — non 

10 c in 1 ooposi7i me 11 
anche tra il governi e il 
Pulimento nil su itisi 
me (he e li cindizi in 
secondo n >i pir commi uh 
a ( miggcie i j insti clic i i 
inalici dellt di limitazioni 

la pillilo di ce ntiosmisi i 

11 nino pi noni ) mi n isti ) si 
stem \ di mo tatù ) T st i > 
c >si p issibili fui linei c 
uni dilli piinripih tsigen/c 
( ho ni ì abbi un ) post ) liti dii 

1 inizio non on idi me il d 
cun muuod fu abile alti mt i 
re ( in lo sti unionio del dei 
lo piotili mi i ponti cnnple i 
mente d il i nem ) Noi c >m t 
insti ìbbnmo )ttenuto on i 
n isti a iz nt il c in t uso 1 
h alti f< izc di siiti ti ì ( 1 i 
< udì sull t si ( nz i di ulti 
din u i fui ic d( Il giu ittur i 
i k 1 Mlzz )„ )im ni I di ici 
nnstiu n pii pi pieus 
ma in ìbb u p i m nz i 1 


% Imi p iht t m p irte u 
u Q ust i d 1 M< zz ig in 


noi un ) d( i noch della quo 
stionc <he oggi a sii di fi< ì 
te e ohe bisogna soi< gl eie C li 
squillili ì e le incoi tozzo l l i 
< ongmntui ì hanno la loio i i 
dici m queste pi ifondt st n 
tuli della n isti i stiut(ui i < 

<onomi \ tulli situi/ione \ 
c iak ( In ni dei »\ i il Sud c 
il N nd u tutto il Iaesc I 
ri iuta td itTiont ue li qu 
sunne me udì unti e li c ut i 
pumi di quant ) i nmnui > t 
p( ninni incoi t m questi gioì 
ni i Kej gio C il ibi 11 

Noi n m ci illudi mio tu t 
vn dio i me/ ì ch< ìbbi un ì 
oli nut ) v ici un uitonnti i 
menti ilio ck tunziom v ilu e 
dii Pnl ime ut) Si) pnm< t 
n in lo n mondimi) u h 
litui < he sii inni ugu ilnu » 
le ma ss ti u inani gì m li 
liti v futi piissimi) pu 
stungeu il e uni ) i ti 
t mpt sti\ munte k p< i izi u 
fmin/niu m issuk i pi 
d te tIh Unnnu m 1 s >ni i ■ 

d tso d tl I tt 1 nu ti pi t j 

\ il h indi li stm 
ni itti dtsp sh dt qui st > m 
iPl ) \ dui) n i n mi hi 
mine si pi tu s tpj n i 
Il sp tt ì ttl 1 \ ì lì 11 il 
H t iìlk liti t t di 
ii h n n t hmt t 


oggi senza 


ROM 

C h aiuti od 
diluii adu oi 
s< >pi i mo de 
m t noso? uni ìt 
dm la uvo \ 
dd d< ut im 
il bl i di gl 
pus nik smi 
bisc \1U le^gv 
\ubbci i invia 
ti pu miglio) t 
H mimo 
nu di i ns< i 
ck ut m un ii 
li ìli mpi nst 
st ìbb mck n 
n pp )s t i 
n tl nu 


\ 1 noi é 
VSIMUVU ospo 
) all \N \ \G 
nini lumdi 
\ t un pi i chic 
dc„h vi tu.oh 
he pu urtino 
uguuu dd 
mo die m 
spi d alimi do 
isMti amplia 
e I assistili /ì 


ossi i v mo i 
ì imm mi 
i il ) i lu ab ì 
INm mutuali 
mi ) in ilio 
il) ipph i 
1 c i 1 n | 1 


dell t h ru Rive mi itti pei 


SEGUE IN ULTIMA 


In i s p 
in i il I » 

I ) ) i un \t 

t i in i 
nu mpi t 


i d pulii 
t bt 

cu tilt k 

ìU„ )t t pi 






















pag. 2 / vita italiana 


lunedi 12 ottobie 1970 / 1 Unità 


I discorsi dei leaders 

II voto sul divorzio 

al centro dei 
commenti politici 

De Martino sottolinea l'esigema di «creare 
alternative più avaniate» ■ Mancini: «Si al¬ 
larga il partito della democrazia e delle rifor¬ 
me » ■ Allarmismo di Ferri: «Il centro-sinistra 
è arrivato a un punto lìmite di logoramento» 


ROMA ì l o ton e» 

1 i prossimi! ^iirn ima ultimi 
mi itila di mimt < ali n/t pi r i 
lavori parlami nttu i I itimi t Iti 
governo ' '!< t parlili II «li 
lotti c Ih lia < uinpi l ilo un i n 
prov ista 'aduli domi mi tlt d 
N nato pa a all ( uni ri - i 
uni M n tildi moddii Iti ri pi'li 
al ti'ito (ninnano la t miniti 
s iom (inait/i riov ichlu iiii/imne 
!«■* um lui da ni irli di I li min 
del diluiti ito i < mi i ih lo n in 
no una intpoilai /a diti ita tu 
(pu'In iaso ponilo li niiMitt di 
''l «ì»Ii dii durilo diuidnliitro 
*■( ni n i i fo- i mi i di Imiti i 
npprm i/miu dii Pallimi nlo n 
tio il 26 oli il ri 1 ) dtroudi 1 1 
t ami ri (Imi ni imilan uu Ih 
altri quo li mi t|r r inli dii ipin 
Il t un anno id i-^mii-i r i 
pro\ \ ( (limi itti {>( r lt licioni 

< olpili d dii illuv ti in 11 ( d ri 
il ilio dii Inoli dm ri libi ("in 
(Il (li o il il i ipigruppo m II i 
riunioni i < ni a ili pi r il pi 
mi uggii» di domini 

I i l( r _« ili dj\ oi/hj i t il i 
uno il /.li 'punti d( I disi oiio 
ponimi ni i di Mi Martini i 
Modini M \ ii i pri nienti dii 

< mi i{t;lio I li i d limi i u i 
pianili ih < i o di i pai liti d< 
min r itti i lutti < oinpii il I i 

I irmi ''imo il iti I diro plinto di 

i di nini nlo di I dm or o 1 1 _i 

\ ( mi I >f« odi » t i »pt r nulo 
ih I si n o ,.111 I i ma no li 
st ulti ({in sii il idi ili po ili\ i 
li t di II i Di M ii tino '( iili i 
ino ( Ih <| ih lo h inp i di tri 
sforma/ioni pioli udì I 1 ir 

ii ilir im indo I din dii ili t 
Inhi i (Iti ( tilt uu li < i l 

hxigen/a ili ( ri ari per il lutiiri 
del 1» dlmnliM i In Mino piu 
n\mi/ ile i piu demo! talli In mi 
si uso di clan dir Imnu politi 

< he dilla di min i i/i i un uniti 
mito ri nl( ili liliri li IIuiik 
perciò (ontinuiM id approl ni 
dire il temi dii rinnmaim ilo 
della sinistri inmpii a <pu da 
(iimunista I d < pu favonio 
questo piou sso ilu «< ini /1 ito 
ma ( liuto (lu diinamo voluto 
ed incoinggiulo mordi di ui 

t ittere ri gioii ih e lodile (in In 
se no ire iv i difinolln i poloni 
(111 ni II umililo dii u litio i 
mslra » (Questo itidin//o v i 
pioseguitn ioti tenui» vasi il 
PVll I 1 vedo lo \C I I i op il 
lutto uim) il Pulito ronni 
Mista che ( rim mi lt for/ i mi 
(onsuleu voli dii hwiialou noi 
( ( rttf immobili ma suonilo 
Me Multino troppo Inumi i 
dii nuovo i >po li fi ili i h ii 
se bum del pi ilo si n/n il <o 
I aggio kiusi imi ino ili (l(inoiu 
apeilanunti ({urlìi die sono et 
i ili o super ili > l in smi ti i 
organi//aia ri illromh hi 
aggiorno ti vm pi(s|duit< dd 
( onsiglio non i pori coli 
( nei issammo lite in mtileei d 
la IH il ibi san libi* in tilt 
Poi se come I Malia uno scontro 

I ìon tale Itoppo pi ricoloMj mi ut 
temimi di rinnovata (ollihm 
/ione pu una politila soi i I 
mente piu irdit ì » 

Anelli p i il sigteinuo del 
PSI, Manu in « I ippiova/ioiif 
del divorzio non pilo issi ri li 
sgiunli dilli si|n i/i un gì ih m 
le ma i un si r no ili I f itti ( hi 
si di irgj i d p u Ilio di 11 i di m i 
i rn7in i dilli i dot mi \ 

questo compilo I) i di tlo M in 
i mi — (li di itg ili I in i di Ih 
tor/e inh (issati dii idi imi i 
di 1 1 o\ m s(n/i pu „imh/i ili i 
seii/a dilli uri lumi digit sdii 
mi tiidi/iondi molivi ih unii i 
di mconlrn e di solai irti la in 
un quadro democratico ngmo a 
mento dciimto tonhmiera ut 
nppliinrsL ioti il in is mio in 
pegno il PM » 

AU’intesa raggiunti pi r il di 
vomo si e udii multo il sotti 
aegrelario sonali la Piinnpi ili 
(tiido die i t('limolili li volou 
ta di l PSI i di i ( itlolic i di imi 
i ritte i di (inv in punti di ( m 

VI l„( 11/1 (Oli 1( l()I/l eli II «I» 
posi/iom di sin i hi pi r ]t ut i 

II iv itili uu i un i i\ i politi i 
di nfnimt stipenmilo ami ioni 
sin I t( ( ( 1)1 

I) i parli sni i dd( mia i Uu i < < 
inviu una ripiesa dii toni d 

I limi tu i I* li I indo i P idm i 
dm i il l’M i s| no « si In » I d 

I I («nini i — 1 irii li i ili m il » 
IH i PM (hi (spimnmo i 1 
Imo ino gnippi i siiteli (Ih 
uispu ino |)iihldi( imi liti 1 1 I 

quid ì/iom dii unltosirn li i i 

1 ivi t ino < «un u lami uh | u d 
p is aggio a una poliin i ih i 
pi i tura ai lonumisli II PM 
e ( uu pai til i n spons dilli hi 

si itud ionio (itili situn/uun 
ri onomu i i sor i di i d >|> i 
i ohm gin illuni liti um uni i 
piudeu/ii m i non può t il 


rag-m i 
u i | 


lare uu metodo poli tuo dir non 
c (sprissmnt ddh mitononui In 
i ali Mobiliamo < < uh s au 
In -giunto ani or i I » rri du 

il P M non e riit i ilo 
r i ri I olili Itivi i hi 
liss»io ili i oli olidan 
siiti tra nel Pai t ohi ligamlo n l> 
altri parliti a pii ta cmreu/n > 

I rifalli ih III immilli trazioni I 
udì la fornitili di i eolio uni 
str i ( irnv ita a mi punto li 
miti di logorimputo perniili o 
prr la I(»m >tahilita t liquih 
lino d( tuoi i iti o (hi Fuse t 

\llnrmismo in puri piu gau 

10 indù mi (li'Coiso (Ih Or 
laudi ha li nulo i Inviso ii 
lindo ( inqiu pisoili du lumi 
<pp nri tri mi qm la no h i 

II ih i agli o i hi dei x ( i uri 
inoliatili li pii-nlt uh dd griip 
I o di I PM ili i ( uni r i ha ti i 
I alilo inimili stilr uniii/ioni p i 

11 fitto du lineilo su alcuni 
punti del dei ri toni d goverro 
noti ha potute opporsi olle ino 
dilli In introdotti dal Vinto 


Dopo tre mesi d’incredibile acquiescenza del governo 

Drammatita ripresa degli assalti fascisti a Reggia 
La Sicilia è praticamente isolata dai continente 

Ferme le ferrovie: non si può esporre la vita di personale e viaggiatori - Un traliccio elettrico fatto saltare nella piana di Gioia Tauro - In città reparti di polizia 
assediati - Contro le aggressioni, comitati unitari di difesa delle forze democratiche - Riproposta la candidatura dell’ex sindaco Battaglia, uno dei principali 
responsabili - Un chiaro disegno politico che mira a provocare esasperazione tra le masse - Irresponsabile discorso del sottosegretario ai Trasporti Cengarle 



dopo lo scontro frontale nel quale hanno trovato la morte quattro 

(Telefoio ANSA) 


M Barese, a Sassari e nei pressi di Voghera 

Tre sciagure della strada: 
ÌO persone perdono la vita 

Quattro morti a Monopoli per uno scontro fra una «124 » e una «Mini-Minor » - Auto fuori 
strada per un colpo di vento - Un sorpasso causa la morte di due coniugi e di un loro figlio 



MILANO EX VARESINE 
Telefoni 66 77 69 ò5 44 50 
Spettacoli ore 16^021 ^0 
DONNA CON ( (K ( ODKII I I 
l\ I O 1 I \ M m 
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BARI 11 ottobre 

Quattio persone hanno pei 
duto la vita stamani sulla 
statale Ih fra Polignano a 
Mare e Monopoli m uno se on 
tio frontale fi a due auto una 
« ri Al 124 » e una « Mini Mi 
nor » 

Le due vetture pi «cedeva 
no a ioite velocita in dirtzio 
ni opposte la « 124 » da Po 
Ugnano a Mai e verso Mono 
poli p la « Mini Minoi » in 
senso inverso Iniprovvisanien 
te per cause ohe non e sta 
to aucoia possibile acceitare 
la « Mini Minor » ha sbandato 
verso smisti a occupando la 
coi sia sulla quale stava so 
pi aggiungendo la « 1M » Il 
conducente di quest ultima ha 
Menato con enei già nel dispe 
rato tentativo di evitai e lo 
scontro Tutto però 
mutile 

La « 1°4 » si e girata su se 
stessa finendo fuori stmcU 
mentre 1 altra auto si feima 
va nel antro della carreggia 
ta II guidatore della « 124 » 
Angelo Monticelli di U anni 
e Giovanni Minunm di 27 an 
ni che gli sedeva iccanto, 
sono molti sul colpo C.io 
vanni Lopeifido di 17 ami 
{ Antonio (oco/7a di 41 fe 
liti gravi mente sono stati ri 
coverati ili ospedale di Mo 
nopoli 

Le alile due vittime sono 
rianctsco Labbate di 21 an 
ni (he si tiovava alla guida 
della « Mini Minoi » e la ma 
die Clemenza De Bellis di 
49 anni Una terza persona 
la cui identità non e stata 
a( eeilatv e rimasta lenta He 
veniente 


Tra gli amici ubriachi nessuno voleva rinunciare all'«onore» di pagare 

Sparatoria per il conto 
del bar: un uomo ucciso 

/ he sardi vi ano lisciti dal locale litigando: poco 
dopo gli spati • Sulla littima l’intero caiicatoie 


SASSARI, 1 I ottobre 

Tre pei sene sono mortp sta 
mani menti e a bordo di una 
« FI Ai 124» perco revano hi 
st itile «Gallo Telice'i) dilette 
a Sassai ì 

I aulo — paic pei un un 
provviso colpo di vento - e 
uscita di stiada c ipovolgen 
dosi Tie delle quattio pei 
sone che si 11 ov av ino a boi 
do sono morte esse sono Pie 
io Dettoli di 49 anni che 
guidava li micchim sui mo 
glie Gemma Spancdda di i2 
e un Imo figlio IT anco di 
12 anni In alti i figlia del 
Dettoli Mine li d ib an 
ni e rim isti tenta 


VOGHERA 1 t be 
Due coniugi di \ ucsf id 
uni loro puente sono moi 
poco primi di mezzogiorno 
m un incidenti stiicliU si 
li pi ov menu Bu ss ini Siine 
lei me F i mo i binda d uni 
«i IA T IMO» ducila i Rumi/ 
zmo I i guidila I imi s Io 
so di 59 anni usidinH i 
V uose Con lui cimo li mo 
giu SUvn Sili cl li inni 
li sonili di qui sii limi 
eli lo inni c il mpolc 1 n/o 
P ite to di 11 inni 
Nel compiili un Mipi^s 
1 in o si ( s( unii il i fon m i 
rr\1 12) Ni 11 mt » Il ui 
t ni Itine m sono si ix i ih I 
[oso e li ( oc» il i sono ni i 
h sul i olpo mi ni i c li in »gln 
i dii(dui i in ih i ospi 
ci 11 di Vo-hci \ 


TORINO 1 1 ottobre 
Una lite fia ubuachi su 
chi dovevi pagaie un guo 
. di consumazioni al bu si e 
stato I conL | USl C on la molte di un 
uomo Fieddato in mezzo il 
li stiada da sci coipi di pi 
stola A poche oie dillas 
sui do delitto iv venuto la 
scorsa notte in uno dei quai 
tien piu centi ili eh Tonno 
i cambimeli hanno già lei 
malo due individui che qua 
si ceiLamento santino inai 
min ili pa 1 omicidio 
Il gì ave litio di smgue e 
successo veiso ir 2 m pia/ 
zia Chitoni ed ha ivuto un 
unico le timone il gpigisii 
Ilano Pi estu di 27 anni 
che piopno alloia si accin 
geva a chiudete la sua auto 
nmessa r ii la nebbia che 
ginvava sulla piazzi il Pie 
sti ì ha se oi lo Ih pc i sone che 
gndavano all imbocco eh vii 
Ghemme All impiovvro e tt- 
suonata un i eh Umazione I 
tic si son messi \ con pi e 
veiso vii Asm m di Tifine/ 
zo litiì cluc colpi poi uno 
dei tic e stramazzalo al suo 
lo e lo spaiatole gli ha an¬ 
cata scintalo iddo so Unte 
io cane itole dindosi subito 
dopo dia fugt issieme d lei 
70 individuo Poco dopo 1 
cuabmieii hanno Movalo sul 


1 asiallo m un lago eli san 
gue il coipo di un giovane 
che indossava ancoia una 
tuta da opeiaio Du clocu 
menti c stato ìclentihc ito pei 
Tiancesco Zm eh i3 anni 
abitante rol pache cd una 
sol ella in coi so It^cconigi 
132 opeiaio alla ITAF Mi 
ì ifion nnniigiato chea anni 
fi da Budduso (Cagliali) 
Poco pei volta e stato pos 
sibilo iicosti une 1 iccidolo 
Lo /at\ iveva tuo coi so la 
sei ala coL cognato Giuseppe 
Fumu eh 3f) anni che abita 
nell i ilcss i cisi eh coi so 
Rarcomgi issieme ili i mo 
glie bah atolli a di 3a inni 
sol ella del mollo Avev mo 
fatto « pa alleila > gnanelo 
chveisi bu e pigmdo i tui 
no le bevute Veiso mezza 
notte enno enti iti nel bar 
eh via Nicola I«abii7i 93 li 
ivevano ti ovato un unico c 
compaesano Giuseppe Sitigli 
46 anni coiso fianca MO 
macellaio al matt itolo comu¬ 
nale che eia in compagnia 
di Giuseppe Mairhese detto 
Pino il palei imi mo ttl 
inni Giughasco vii lieuis 
17 Piopno «Pino il palei 
untano» e stato il testimone 
piu pie/ioso Ha riccontato 
clic ivevano blindato tutti c 
quii tio dii bulu che eli 
poco si eia fatto cresceie il 
I unni 


Al momento di salciaie il 
conto tutti e tic ì sai di vo¬ 
levano aveic lonoie eh pa 
gaie eia nata una eliseus 
sionc in dialetto che 1 unico 
siciliano del ginppo non a- 
veva potuto compì enciere 
Con un gesto eh stizza il 
1 umu aveva ìovesciato tutti 
i bicchion nel livabo del bai 
Poi ì tic ciano usciti litigali 
do senza piu badale a «Pino 
il paleinutnno» Poco dopo 
il delitto P multilo ohe la 
pistol i ipp u tenevi i Giu 
seppe Sitigli la moglie del 
[unni ha du baiato idi in 
cumenli che I minto eia 
nncasato a mezzanotte ma 
piu tal di si c toiletti ani 
mettendo che ei il o k due 
passate Da parte toio ì due 
maggion indizi iti hanno foi 
Ulto veiaoni coni istanti il 
Sitigli ha de to eli esseie 
stilo ac compì pialo i cisa 
da Pino il pili imitino 
(cncost\n7a smentiti eli 
quest ultimo) menile I Tu 
mu ha sostenuto eli iva la 
scalo il cognito c il Smgu 
nientic litigivmo Comunque 
enti ambe le vcisioni conti a- 
stano con la testimonianza 
del gai agisti clic hi visto 
Me pa one m pi i/z i dui iute 
li s)i t ito») i Sa il Smgu 
che il fumu sono stiti ì i 
chiù i In emme 


A Napoli un altro atto del teppismo organizzato 

- 

Nuovo attentato fascista 
contro una sezione del PCI 


NAPOLI i I p 
A ll* ut ito Itscisli contici 
un i si /ione de I PC f i N i 
poh II h n\e I ilio ultimo 
di uni suh eh piovric i/ioni 
clivi ni de orni u finissime in 
atti sai /1 che qtasi mu ì 
ti ppi ti si mo finiti in g ile 
ì i e uvernilo nt l coi o 
dell i lotte in ui II t luteo 
i luoiigiolli dovi ippunto 
ce li * de chi noslio pu 
Mio I i mo c ile i k \ qu indo 
d iv mli il p il izze) m cui « d 
pumo pano) sono i lue m 
de II i se /ioni il c U ini d i 
un i m u c Imi i ve ìde ( un i 
1 I o un i 1 ) n m i 
i b IH (M ! 1 )l i 1 ! zon l 
liti qu isj di c U » D di iute i 


no sono stesi dami univi 
ve nti e 1 inno pimi i I uu 11 
le da s issi vaso 1 1 Imisti i 
citili sezione jm ì vctlcic e 
di mu ino cai qu damo Su 
b lo dopi dm bolli-in Mo 
I jUjv sono l de se igh de 
c c litio 1 1 c zumi un line ol 
iuta un i mo < non li i quii! 
cl piodotto nessun ehm ) 

1 liti i 1 i invia t ly imito 
i 11 |x isi m i clu si c me ( n 
d lt i 

Pu foi timi le fi mime o 
ni s‘ite pinti pumi e In 
p »lc il) pi op ig il ì ili mie i 
ii) Soia ({lunch inizi de I 
u cl i^mi cU 11 1 poh/i i c he li 
n )t i no i li inno d ito de li i 
i uh ito In m dilli il i n< ì 
ppat i ppiesi h ini 

/ t de 11 dii ili \t( eia me di 1 politali 


( imp i m c di < iti ìdmi di 
moc i it u ì i ono ni 1 1 eh 
si /ioni eh ! uot igtoll i pc i c 
->pl miete li loie) indigli ì/ioiu 
Sono imi iti in 11 i (Zi un in 
hi i toni} igni \ di nz i t 
gii I uio eh III I ccl* i 1 ioni c 
I (in D \n ( lo ( oi qu di i < 
volt ì uu i il Ioli d i iss( m 
bit ì 

In se 1 il i h poli/i i la il 
I iov ito 1 i ilo de l li itic nt il i 
n eli li ult i ipp ntc ni liti i 
c 1 iodio Ahi) itili ciò li ih Ho 
dii consigliai chi MSI M is 
m< i uot > pi i li m iti 
U pptst u In ( li-ho di via 
tich i dt dt i MSI di N ipoll 
I \bbii uu i io t gli dtn Ih 
li uni ilu 11 m l)oici ) di 1 
I uit t ni i 11 uh mo uh 


REGGIO CALABRIA 1 1 otteine 

I i liiigecliu di Reggio con 
Mimi I mele (libili colpivo 

i moi za t inditi unzi del 
gnu ino si inno l uindo pica 
pii ne la situazione veiso sboc 
du impioudiluii Dille bu 
male padelle he dei giorni 
scoisi oh tk oltieche pei 
b ooeaie il M ittico anche pei 
impecine U pisso u ìepaiM 
di polizia il Monte starnine si 
( lO'Lselito ì manifestanti si 
sono pentiti il cenilo <d 
li inno iccc Hlu no e h ni ito eh 
pundae d assillo due nei 
scrmamenli eh agenti mila 
scuoli «Ptincipt eli Plenum 
le» in pazzi fasi cito e «De 
Amiets » plesso la suzione 
centi ale Sul ponte San Pictio 
che collegi il quuliere di 
Sbai re (c tilt ale con la ut 
li i poliziotti che si adope 
i ivano i iimumnc tini bu 
in ita sono st iti iss dui c 
icspinti 9io agalli sono il 
nmsli feriti 

Allo azioni partecipano una 
vista nussi di (ili idilli od 
anche donne i lagnzzetli che 
espi imono cosi non piu sol 

I ulto un anta i c ode i i h pu s 
sa conilo uno Stato dio ha la 
volito il dissanguamento del 
In Citabili od c capace solo 
di pi esentarsi col volto della 
polizia ma anche un i sliclu 
r «a totale e pc rie olcr-issmi i tu ì 
confi orni del gouttio 

Ma bisogna uh he due ine 
dietio gli alt udii di slama 
ne vi ( d da un ice uiai i u 
già dio mqmdi i in un piu 
vasto disegno politico Si coi 
oi lo sconlio si vuole linci 
dente si min i iintsispeia 
ziono non solo della folla ma 
dcji stessi agenti in attesa 
che i qualcuno saltino i nei vi 
i nnh i incori eh usi ne 

I I mot s i dt Ile b ii ite c de 1 
lo osi i iztunt d d ih le c ì 
rovu x no le ini II eli unni i 
eli Reggio investe coll ini eia 
Sic il i dio oim u di io gioì 
ni c isolai i m Ile sui c ornili) 

cazioni con il continente h 
Dm «vie sono ttusc tu solo i 
istilline un limit divo scivi 
zio eh due navi ti aghetto Ma 
Mes-una t Vibo Vdcnln 
Anc he il M il li* odi d ile e 
bloccato A B i-ii n i infatti 
olilo die baine ite ì c ornimi)' 
do s hanno pi oso ! bussila 
io la sti ida nazionale uni 
ta via di collegamento pei e 
dalla Sicilia con missi eh 
pelrc» fatti lotolax cldìi hk 
ce som astanti 

II Muoio li i f t'io me he si i 
notte la sua mppmzione nel 
la piana di (non 1 turo td e 
stato fatto sili ih plesso Pai 
trn un Ir dire io di con onte acl 
alta tensione (ho Umidita 
quel tratto de 11 1 Ime t fono 
viana 

I sindacali de hiioueii 
GGII CI SI e UH h inno og 
gì ribadito che in questo con 
dizioni non e possibile una n 
pi esci del sei vizio che rnet 
tei ebbe a lepentaglio li vita 
dei viaggiatoli e do! pei sona 
le o hanno soliceli alo 1 un 
mediata assunzione di ìe&pon 
sabilda da polle dot governo 
pei quanto ugnai di la noi 
niativa por la scelta del ri 
poluogo 

S il luogo doli esplosione a 
Palmi sono siati Menati volan 
tini con la sor Lti < La pinna 
è solidale con Reggio enpoluo 
go » Cosa che t stala smonti 
ti dall itleggiamento lespon 
sabilc e combattivo delle po 
polazioni eh tutti ì c ornimi del 
la zona Piopno leu i Poliste 
n i e oggi a Palmi e Gioia Tali 
io sono stati costituiti comi 
liti unitali poi mi7iativa eli 
C Glf GISL, AL LI UIL, PCI, 
PSI PSIUP ICtf e Giovani 
soc laJisu pei la sdvigu lidia 
dei vaimi de mori itici e pa 
la lotti sull obiettivo di svi 
luppo economico sociale e ci 
vdt dell i C tlabu i 

I fornii di unita!i che soi 
gei anno nei piossinu giorni 
anche a Rosai no Taunanova 
o negli aliti comuni della pia 
na oiganizzano squadie di vi 
gdinzi ((imposte da opei n 
bina udì c studenti plesso 
fibbia no uffici scuole o ne 
gozi pei ìespingeio eventuali 
attacchi di commandos fasci 
sti 

A Reggio ( d ibi il ìoizg 
loc ih c n i/ion ili de 11 1 do 
sili eie del PSU del MSI e 
dei gì oppi exli ipai lame nt ari 
di desti a stanno gnu indo un 
gioco eliminile 1 « pan doso 

< ni il < ove ino ( in pi ini i p< > 
soni il piosidente del ( oiim 
gho Colombo issisi one/ sai 
za bitta ciglio inni indo eh 
Mt mesi ogni inizi divi c 
o^m piovve dune nlo 

Dii osto gii quii Ih iv 
vi*, l-ll l 1 ( ivul i < m 1 ah 

toi ì di di 1 ni ic ) Muta s il 
quotici) mo ninnilo FI Icmpo 
nel qu ile pi enfiataci spun 
lo dai l itti rii Reepio xi 
moc i un i n pie m m spie 
titi di ile uni movimenti po 
poi u i Mugolale < imi pi n 
di» si ti di i doli > u s^-o gioì 
n i c hi ne 11 \ su i {) i m i eh 
( ton ni h g un i ( st u i uno 
da pi ine ipih lotm nt d >n de 1 
h live lt i 

\h il diM -no politi o h* 

( cm no i atti eli Re -i le ( 
stilo del un lt ) eh iltn sin 
t ili Uni ( pisc di Tt i il sol 
I •'igni ili ! lt np )iti t 

n don ( t ng u U li i p ili il ) 
in pazzi Duonu dopo un 
di' oi' ) eie l de pili il > (I Re ! 

1 [ epi dt ì\ i v i du hi it ito 

< ni* bix ili I) Ite i'i finis 

I I molte 1 bbc n (ai 
h ii ii hi i i •* ) nix iljilnu idi 

izz it i h ] izz i dii i m melo 
\il i C ime i qu indo m v ì 
t i i 'il ( ìpolui o di H< pio 
i l ( un i t ) mn i i vin mu 
i di Reg- 1) mi ululilo 
( i ut unite Iti voi qui 1 gioì 

I p » li !( I IH itl'U UH 
i 11 ime ' in ut ) da v ì'i 11 
'Hi >' ulti c miti 
i il'idi di xi ino vi't 'i 
1 d i un v igoiu P novi ui 
i >,ldo da > ut ti unni 
C iius d \ st ii ni) ip 


peni in tempo dal usto del 
convoglio i manifestanti lian 
no quindi npieso gli semitii 
con ni t-gioie iute usili 
Sull ondi del molo piovo 
rato eli Gtngaile, ha fallo la 
sua ippaii7ione 1 ex sindaco 
Battagli ì che In DO piovili 
ciale aveva cominciato a iso 
lai e Stanotte con un colilo 
di mano in seno al comitato 
c ittadmo della DC gli uomini 
di Battaglia so io riusciti a 
piovale h c a designai lo co 
me unico t indici do i rioc 
cupaie la cinti eh sindaco, 
ciò che automaticamente eli 
mine 1 ! ebbe il PSI dalla Giun 
11 e dai ebbe ad essa una 
(Inaia impronta eveisiva 
1 i gente ha cimai i nor 
nei vi a pezzi e può leagire 1 fn 
modi anche impuh ivi sta 
notte intorno die 2M5 sul 
li supe rsMicia che viene liti 
lizziti in questi giorni poi 
raggiunge] c 1 autostrada al 
ami giovani avevano creato 


un posto di blocco Da una 
macchina sono usati i un 
coito punto alcuni uomini 
i quali hanno spaiato qual 
(io colpi di pistola Quindi 
i imosso 1 blocco sono po 
luti passile 

(osa poti a accadere ancoia 
a Roggio so il governo do 
po tre 1 me ì non si decide 
la a uscne dal suo complico 
silenzio ’ 

Andrea Pirandello 


ULTIMA ORA 

Mi sa «ita la situazione c di¬ 
ventata anco» i piu gì avo So¬ 
no stali spaiati colpi eh «urna 
da fuoco crudio agenti di po- 
Ii7i i tic 1 elei quali sono urna 
sti tenti, di cui uno in modo 
giau 

I pihm due sono stati fe*rl- 
li al Ponte della 1 ihcrt i ih i 


iione Santa Catenina, menile 
il (c i/o e st ito fa ito in im’al 
ili zona dellt atti cioè il 
Galohmau Naso li* U o udi¬ 
to dito .UU limimi 1 uilleio 
delle* Posto pi osso li stazione 
Conti ale 

(«li agenti fa Hi sono Fa¬ 
scinaio I) Nngelo del 1° Colere 
di Roma, fciito al collo, hi 
g ì a \ i condizioni Giovanni 
I nsLiiga chilo stesso joparlo» 
Mulo di onici» sinistro JWi 
cluh I «lididia, anc li egli <1(1 
1 (.cime di Roma, foiito alla 
spalla dostra 

Noi laido poniciIggio si 
ormo ripetuti gli «issalti agli 
agenti alloggiati mila scuola 
Di Aimcis con lancio eli sas¬ 
si sballi di feiro e aitici ma 
lodale poi me//» eli cil.ipidlo 
costitute con le* baie si»e del 
le udomobdt Anche la sta¬ 
talo d<‘IPAspiomoiite <* stila 
bloccala m piu punti 


Concluso il Comitato centrale del sindacato meta lmeccanici 

FIOM: decisioni per l'unità 
e la ripresa rivendicativa 

Affidare ai consigli di fabbrica la responsabilità totale della di¬ 
rezione delle lotte - Non procedere alle elezioni delle C.l. - I 
lavoratori dibatteranno la proposta di una tessera unica - Rifiuto 
al passaggio degli iscritti da una organizzazione all’altra - Oggi 
si apre la conferenza UHM - I ricatti delle forze moderate 


ROMA ! 1 ottobre 

Lotta pei lo ’ifoimo alla 
lue c ciel « quadro d insieme » 
ncavato dai recenti me onta 
sinché di Renano lotta pei le 
in oh lo qualifichi il cotti 
mo 1 ambiente a Monte 1 del 
Irne unta ì esistenza posti dil¬ 
li GonMnchisMm laddove t ih 
obiettivi ìivendieativi sono 
stati posti lotti infine pei 
1 linda sindacale nfiulando 
iuditi e* ostiu/ionisnii posti 
dalle lenze modeiale interne 
al movimento sindac de Que 
sii i temi affiontati dalla ses 
sione dot Comitato centi ile 
della IIOMCGIL svoltisi nei 
giorni scoisi id Alicela con 
idazioni dii segreta!io gene 
lah Fiontin (sin pioblcnn ri 
vendioiMvi) citi sogiol.m ni 
zionan Gizzuola (sul pioces 
so unii ino) c Tunex (sulle 
nuove strultuie del gìuppo di 
i igeine ) 

Assai viv.iee e appassionato 
e sialo il dibdtito sul prò 
blema doli unii i sindacale, in 
sMetto legame d ni me io og 
ri non «incoi i genedalizzalo 
dell azione mendicativi So 
no sul tippcto pei quanto n 
gnaula limita - come In 
ne orciaio Cazzuola - alcune 
scadenze impoi tanti domani 
qui a Rum» si ipie la con 
leien/a na/iomih dei metal 
meco mici addenti alla UIL 
a ruon/e si svolga a la uu 
mone comune do» tie consi 
gli Roneiali delti CGIL CISL 
e UII si e pail ito di novein 
bre por 1» ocmfpien/a imita 
na chi met ilinecc mici eh lui 
te o Irò lo e'oniedeiazioni 

I «i 1 IM nel suo convegno 
di Buse ia ( ji TIOM noi 
congresso di luglio lu sotto 
line ito Gi/zuola hanno doli 
reato una sharia pei la uni 
tfi delta categona Insala sul 
la leto dei consigli di fabbn 
ra conio momento di un 
pi oc osso piu g< nei ale capii 
ce di coinvolger 1 gli itili set 
tori del movimento sindaca 
le Oia la IJILM clu a una sua 
risposi i dovi a duo se mlen 
de o no oppmsi n posanti n 
c itti che un paitito come il 
PSU pone sui ilio sviluppo 
del pi oc osso uni ilio sia a 
un i u iii7 u i pollile i 11\ond 
c itivi sono pos itili no itti 
( he iffoxsmo noi Talli lina 
s c tt i dt mtononm elio pmo 
il smd w ilo ni I xuo insù me 
ha fin litio Io sciupao de 1 ! 
> oltobic pei li iifoimo lu 
t u melato meoi t ( izzuol t n 
detto dilli (fili quello de t 
(. indetto eh I IOM < I IM limi 
no contnhuito i iicoxtiuno 
dii bisso il piocesso uniti 


rio Ocrone andai e av inti a 
questo proposito il CC delle 
FIOM ha avanzalo in un do 
(umililo vietine moposie da 
poli ut al dibitlito 111 ì )a 

VOI 1 )! 1 

Il documento iffiria «Uhi 
cu sciti eli potei e ielle dei 
consigli dj f ibbnc i espies 
stono da de log iti i della mio 
vi unita di taso» lo sulup 
po del pi oc esso di unita dei 
niolalmecc mia lo sforni 
«per aflidan u consigli la 
responsabilità totale ddh di 
lezione delle lotte e della mio 
va organizzazione m fabbnca 
nehiede accanto alla loio af 
fei inazione anche foi malo 
(con comunicizione umtnia 
alla contropai te di tutti i de 
legati eletto di agenti con 
li attuali un» lolla politica 
pei iffennuli che e ancoia 
tutta da viiiceie» 

Occone peiciò «uni coiag 
giosa velifici umtana delle 
pspenen7p fuori compiute» 
miei venendo « m quei casi in 
cui i deleg.it e i consigli di 
fabbnca sono stati costituiti 
secondo una vecchia logica 
di organizzazione schemi bu 
rodatici e in collegamento 


A anno dalla scomparsa 

Rievocata 
a Parma 
la figura 
del compagno 
Santi 

PARMA lì citcbre 
A un anno dalla scomparsa 
e stila rievocata a Panna la 
figuia dell on Feidinando 
Santi gn segietaiio gonei \ 
lo della CGII pei li coi lente 
socialisti deputato al Pai'a 
mento pei diva se legislaluie 
I i ni mifest azione si o svoj 
ta al tentio Regio di Panna 
c on una oi izmne ullimle del 
vice uiesidenlc del Consiglio 
on De Mai tino preceduto d« 
commosse pnoie dell on Rie 
c lido I ominidi < eh Pu io 
Boni pa li segieleni nizio 
mie dotti CGIL dot vice 1 sm 
duo eh Pumi deut Cesate 
Glipin Pnxenti deleginom 
delle fede ì izioni piovincnh 
del PfT dd PM dd PSIUP 
chili C di h veruni dello 
'compiiso c imi imeni in 


suboidmuo con lt sezioni sin 
ou ili c le commissioni miti 
ne 1 i «in ostiuzmne di un 
nuovo tessuto imitano eh ba 
si eh u Mov in al piu pi osto 
sbocchi i bullo di zoili pio 
v nclak e iazionale» 

Ondi (cvituc ogni forma 
d ((incoi lenza e pei affé* 
mine < 1 1 pnont't da c ond 
gli di fibbia i xi decjdc» di 
«non uioLcdeie il innovo 
ddh ( ommkxioni interno » 
Alt il decisioni «v me ulani 
pa uu ( ) gir mi// i7ione » 

u ngon) pi ose m mento il 
tessei imputo simili ne (una 
fis( dd i viti dd sindacato 
dii pi ita spesso a condir 
lenze t Intenzioni) Si deci¬ 
de < di ottopiiie il dibatti 
to fi » i t noi itoi ì in piep.ii i 
7iont ddh JI Confi inizi uni 
Mini )» piopoxta eh una tex 
s< ì i unii i li qu ile pili nc 
c on pa„n meiosi tinnsiton i 
mente »ri un sistemi di « on 
iubivtone distinto pei oidi 
mzzizione ioni-.ponchi alla 
nt i/iono mimech U«i di un 
fondo unico du sinchcati me 
(almeccama i tutti i livella 
Sino MssnM i seguenti ai 
tori onde fuo del tesserameli 
lo un momento eh unità e 
rii i il foi z unente) dille strut 
tuie unitane di fabbnca ai 
chinine (pii quanto nguu 
d* i vecchi iscritti ad ogni oi 
gimzziziono smdatnle) «li 
necessita dt un formale ini 
pegno leeipioeo fin le orga 
»i7/a/iom elle ijfjuli il pus 
saggio degli isolili da una 
oigamzzazioni ili alti a» Quei 
Involatori che decidesse»o di 
lascine li piopna oigamzza 
7ionc «possono impegnai si 
nel finnn7innien(o del fondo 
imitino c luminerò cosi mi 
hlantt smd leali a tutti gli 
effelli » 

«Ai fondo imitano » elio 
venà costituito possono ade 
me i «Involatori che lascia 
no le vece Ine oipam/za/ioni, 
e qua nuovi isintti che even 
tuilmentr* nfmtmio li scelta» 
Come ippne dumo si trnt 
ta di atti connoti e innova 
ton adottati dalli TIOM da 
sottopone il dibit Mio fin i 
Indiatoli pci la costili/mix 
dell unita eli classe Anche su 
quest» cose noi polii non 
pi emulimi si la TI Confi lenza 
ridia UHM 1 ssa come o xta 
to annunciato si aprili qm 
donimi) con uni ich/ione rie i 
segietano gena ale Gioì rio 
B envenuto Son pie visti gii 
mt invaiti rii diligenti rie Ih 
I IOM CGII c dell i rtMC IM 

Bruno Ugolini 



Mi piisMiim ilmiKf imi i mimimi mi m in 
niiiiiii x|ì(in Milli finii (militili dilli mista 
p« insidi lt (nmipliuiì mo di imi umidi mutili) 
ami m ( iti|inmu iti mi il» ut mu Umiliti mu 
usa lt iicmm tuunuli i li siuUi,iii limi poni 
pio\m la ìnniiud uni idi munsi i pi npiiwmni spu 
st xii min u liti, i filili dilli pi insili t umili 

/min di ampi iiuilnli ai itluuriti diti illunii'i 
di mimi ni um uti i m hi ititi I immuni nuvolosi piu 
i unsisti uti i un lu <|u hlu pioiu i possono tstm 
dirsi mimi h n filoni mml ni < idi ni ili I i mhldì 
st i moro nulo suiti thiiua l'ut ini s|u * it dm link 
li ou notturni dimmi li «inili pota lidum la 
s istilliti v uu lu notti olmi oli 


Sirio 
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Quajttro giorni dopo là catastrofe la città lotta per tornare alla vita 




Due cortei funebri ieri nella città in lutto 


Ancora nel fango 
Genova ha salutato le 
vittime del disastro 


La eeiimonia a Volivi - La folla fin sui min agiioni 
di un canticie . I fui goni funebri avanzavano su 
lamia e adagiate sul fango da giovani volonlaii 
Nel pomaiggio i funciali da S. Martino a Stagliano 


I DALLA REDAZIONE 

' GENOVA 1 I ottobre 

Genova quarto gioì no dopo 
U catastrofe Migliaia di uo 
mini donne e bambini lavo 
1 ino con rabbia in un mare 
di rovine o desolazione La 
città per li pumi volta nel 
la sua stona è immersa nel 
lo smog una nuvola di poi 
vere finissima che si al/a dal 
fango disseccato e mozza il 
respiro [ giovani non 

aiutano i rimuovere detriti 
(Genova e piena di ragazzi 
studenti e 1 ivoratori di ogni 
partito) diligono il ti attico 
ai ciocicchi indicando com 
plicate deviazioni Ma che co 
sa nserva il dopo catastrofe? 

Oggi il dnettore del Secolo 
XIX pai la dell « opera di ri 
costruzione » affermando che 
« b istera ima piccola spinta 
per sprigionare energie e pei 
mettere in moto un organi 
sino che una volta avviato 
moltiplicherà spontaneamente 
le risorse » Può darsi Ma 
qui bisogna intendersi subito 
con molta chiai ez -1 non ba 
sta ncostiuire (ammesso che 
lo si ficcia) e npiistinaie le 
cose come stavano Gn prima 
del diluvio Genova e la Li 
guria avevano bisogno di una 
politica economica nuova 
nell interesse di tutta la co 
munii a nazionale Se ora li 
svolta non viene attuata e su 
bito 1 avvenire sarà estiema 
mente drammatico Non assi 
steiemo soltanto alla morte 
lenta di una citta ma a con 
seguenze giavi per tutta la 
Valle Padana e lo stesso Me 
ndione 

Già oggi si ha 1 impiessione 
che basti allontanai si di qual 
che c< ntinnio di chilometri da 
Genova pei tiovaie gover 
nanti e forze politiche che 
non hanno ancora capito co 
sa su veramente successo in 
Liguria Geito non abbiamo 
perduto il Cristo di Cimabue 
ma rischiamo di pei dei e un 
patrimonio industriale e com 
meicnle già piofondamente 
scosso da una antica crisi 
strutt irale 

Qualche esempio prima del 
la cntastiofe la cantieristica 
attinvernava momenti difficili 
I IRI iv evu enunciato 1 im 
possibilità di potenziale i 
cantieri italiani perche la con 
giuntura favorevole potrebbe 
esscio breve c comunqie si 
lemmo olivati tardi nspctlo 
agli Itiì Paesi In lealtà si 
vogliono compiacele gl urna 
toii pnvati che chiedono sov 
venziom per oidimie le loio 
n ivi illesteio Veneidi IJtil 
cantiti! eia ridotta i un quii 
to della pioprn potenzi dii i 
Basta npristillai e gli altri tie 
quarti senza gaiantne agli 
impunti un livello tecnologi 
co competitivo? Senza una 
polita a mar in ira che assegni 
alla riNMARE un molo pi 
loia? 

A Cornigliano pumi dell i 
citasirofe quella che fu ui 
tempo 1 azienda modello ave 


va bisogno di 70 miliardi per 
superale una arretratezza del 
le attrezzature — una obsole 
scen/a come dicono ì tecnici 
— ormai insostenibile Oggi 
1 Italsidei c in una situazio 
ne chammatica Gli alfifoini 
sono fermi manca la pressio 
ne nel complesso sistema di 
tubazioni che convogliano il 
gas di cokena e basta una 
piccola infiltrazione d aria j 
pei che tutto si trasformi in 
una bomba spaventosa Ogni 
cosa è ricoperta da un rnetio 
di fingo e anche la SIAC 
Itdlsidei è paiahzzata Qui 
che senso avrebbe una « rico 
slruzione » intesa come npri 
stmo di una situazione già cri 
tica° 

Spostiamoci lungo il Polce 
vera in quella che da anni 
viene chiamata la « valle del 
la morte » per le decine e de 
cine di fabbriche chiuse 
smembrate o tiasferite Pii 
m i della catastrofe 1 antico 
cuore industriale di Genova 
ei i un giovigho inestncabile 
di raffinerie e case seibatoi 
di petrolio e vecchie scuole 
a ridosso degli impianti peri 
colosi ciminiere spente e aree 
abbandonate ari i avvelenata 
dal benzopirene e il torrente 
inquinato digli scauchi pn 
vo di argini completamente 
inerme dinanzi alla puma pie 
na la notte del 7 ottobre re 
stiva in tutta la valle una so 
la azienda mamfattuneia la 
« Pettinatura Biella » occupa 
ta da 40 giorni d il lavor dori 
in latti contro 1 alternativa 
della chiusuia o di una dra 
slica riduzione salariale 

Chi può descrivete oggi la 
Valpolcevera sommersa con 
leinpoianeamente d ili acqua 
dal fango e dai peti olio? Ci li 
nnteiemo a « ricostruire » la 
valle della molte o non è in 


Assenza giustificata 
nelle scuole per i giovani 
impegnati nei soccorsi 

GENOVA 1 1 ottobre 
Dom mi lunedi t C enova 
comp labilmente con le dispo 
mbiliti dei locali dovrebbeio 
imiendeie le lezioni nelle 
scuole la prefelturi hi di 
sposto tuttavi t affinchè vaig i 
no menine gmstifìcite le is 
senze dei giovani che die hi 
ime sulla ptroia di pieslait 
li loro attiviti nelle opeia 
Aloni di sgombero 


il II ! 


»JI II I 


vece necessario tiaire dalla 
sciagura la ioiza per voltare 
fin Umente pagina? 

Sono anni che i comunisti 

socialisti ì cattolici ì sinda 
cat i e le AGI I chiedono una 
ristruttui azione dell i vallata 
E questa parola apparente 
mente diffìcile significa cose 
molto chiare per le quali gli 
ibitanti sono scesi in mazza 
piu volte via le raffinerie 
utilizzazione delle aiee già esi 
stenti reperimento di spazi 
nuovi per irdustne «pulite» 
e capaci di dar lavoro a un 
alto numeio di persone abi 
fazioni civili disintossica/io 
ne dell alia e dell acqua dife 
se valide contro il Polcevera c 
ì suoi affluenti ospedali e 
scuole 

Vi sono aziende come il 
« Meccanico nucleare > la so 
la oggi con realf programmi 
di sviluppo che hanno biso 
gno di spazio per estendersi 
Ci limiteremo a ripulirle dal 
fango o tioveremo in Valpol 
cevLifl le aree di cui ntces 
sitano? Che ne faremo di que 
sta vallata sconvolta puma 
dal caos edilizio poi dagli 
scoppi e dagli incendi nelle 
tifimene c ora dalla iuna 
del Polcevera? 

Gli esempi potrebbeio con 
limiate dovremmo dire dello 
stato in cui vei ano oggi 
dopo 1 altra catastrofe quel 
la provocata dalla politic i go 
vernativa (100 mila posti la 
voro nei duti in liguria) 
fabbriche come la Nuov i San 
Gioigio 1 ASGrN li IIP di 
Casella Bowa t ei Noger 
Stock il CMI la Piaggio 1 1 
C elamica Vaccari le cartiere 
dell Acqu isant i e di Mele let 
feralmente c inceliate C om 
plessivomcnl » sono 40 mil i 
gli opuai senza lavoio 

Acr aito all industri i ecco 
poi le tiemili aziende artigia 
ne distrutte le migliai i di 
negozi devastati antiche lavo 
razioni come quelle deh i fili 
grana a Gampoligure qu isi ir 
i imednbilmente compì omes 
se e la tragedia in gran pu 
le ancoia ignota di un intro 
temi che gn ieri eia pove 
rissano e ori e prostralo 

Sii imo utenti Se non si 
avveik tutti li portila di 
quanto c sue e esso i C enov i 
pei il modo in cui t successo 
e pii li i e ili i che 1 li i pi ec e* 
duto si t ischia di preparili 
un ( itistiofe peggio! e del 
nubifi iglò eli degl id ue fu 
se ìnepiribilnunti un essu 
to economici c sonile con 
piofonde iipeicussioni *>1111 e 
c ornimi i del V lese 

Pc i questo non basi i ìfTal 
t ) « un i pie eoi i spint i > ) 

1 intei vento d etnei gens i (che 
pure c indispensabile < ni 
gente) Non Insti lappine — 
e sin ne m/i pi effondimi n 
te sba luto e pericoloso 
alzut h b nicheli de 111 cittì 
colpii i pei chiedete piet 1 1 u 
costi turi un isoli di « muniti 
pUnni > > F nece sirin ime 
et 0,11 molto piu di ini 
quelli politica nuovi i li 
vello m/ionile chi i comuni 
sti e tutte le foi/e popolili 
v inno chiedendo d inni Bi 
sogni ^ipne che Cenov i n in 
esulo mi citta die uutaie 
ma issino» le dimensioni di 
una < questione «azionile i 

Flavio Michelini 


EiaiiQ uio Ballo Poiocli u< 
ciso m casa dalla piena elei 
Iena succedevano due im 
goni con le salme del co 
niugi Ales'-ancho Ratto e Al 
mi Covochic piesl denUo il 
loto bai dall esplosione del 
toilente Lia poi la volta del 
giovane pmetticic Tianceseo 
Biuzzone Liovaio la seia pii 
ma sotto due molli di fan 
ghiglia che copi ivano il ne 
go/io Concludeva U tu te fi 
li il fingono con li salma di 
Antonio Manteio II corteo 
veniva apeilo dal pi esiliente 
dei ben ito Pei Uni dii binda 
co di Genova Pedullà dal 
segi etano ìegionaU del no 
sito Partito c vice picsldcn 
te dell i Regione compagno 
Carolino dai compagni par 
lamentai! Cavalli Bini dallo 
onoievole Cattanei da altri 
pai lamentali e dai consiglio 
n regionali provinciali e co 
munali Li folla che faceva 
ala si univa il coiteo foi 
mando una silenziosa colon 
na che pei con uva c occupi 
va quasi inteiamentc ì due 
chilometri di strada sconvol 
ta e fangosa che poita al ci 
miteio di Voltn alle pendici 
del Turchino 

Analoga cerimonia con una 
commossa partecipazione po 
polare si e ripetuta nel po 
menggio per alti e nove vit 
timo dell alluvione nei centro 
della citta Anche qui erano 
pi esenti il presidente della 
Gameia Pettini, il compigno 
sen Adamoh parlamentari, 
autorità, sindacalisti che bari» 
no leso lobi temo omaggio a 
Maria Alternando Angela Ivate 
di Antonio Gualco, Ohvio 

I ossati Aldo Pulle Filippo 
Moscinno Maria Moggia, Ma 
ilo Segreti e Paolo Cosman. 

II corteo funebie muovendo 
dalla cappella dell ospedale di 
San Mari ino ha ì aggiunto coi- 
so Gastaldi e piazza Teiralba 
tra due ah di folla Quindi 
è pioseguito in foimft privata 
sino al (imiterò di Stagliano. 

Giuseppe Marzolla 


Giovani al lavoro In una «tradì» 
di Genova 


Fabbriche distrutte e gravemente danneggiate: sene 40.000 gli operai senza lavoro 


GENOVA —• Duo 
immagini dai fu 
nerall svoltisi Ieri 
a Veltri dalle vlt 
Urne della spavon 
tosa alluvione Nel 
la foto accanto il 
dolore dei famiha 
ri dei penti nella 
furia del torrente 
Leira sotto il cor 
teo funebre nel ci 
mitero della dele 
gazione genovese 


Quarantamila giovani volontari a Genova 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 11 ollobre 

«E tragicamente tutto ve 

10 anche sl sotto i nflettori 
della televisione scmbi a che 
siamo qui pei girale la sce 
na di un funeiale di glieli a 
nelle letiovie di un hon 
te» commentava staniittina 

11 pensionato Rinaldo Bon 
figlio mentre attendeva con 
migliaia di alili volontan 

1 Inizio del coiteo funcbic per 
accompagnale cinque vittime 
dell alluvione al cimitelo del 
la delegazione 

La chiesa pariocchiale di 
Volti 1 e ancora intasila di 
fango che squadie di giova 
musimi ceicano di togliere 
pei sino con le mani poiché 
scarseggiano ancoi i le pale 
Pei la cerimonia funebie di 
questa mattina e stato usato 
un oiatono edificio al pii 
no teli a di un condominio 
di 7 piani costi ulto dilla 
p inocchia di Volili nel pun 
Lo piu alto eh vii Bulla ilio 
pendici di una collina Vi In 
putecipato tutta la popola 
/ione che abiti ancoia t Voi 
tri e le autonta con il pie 
sidente del Senato Pertim in 
tesi i r stato pero negato 
1 accesso alla delegazione a 
tutti gli alili cittadini Veni 
vano bloccati dalla polizia 
propiio all ingresso di via 
Voltrl Un ufficiale il più In 
sistenti («Slamo sfollati pei 
1 alluvione Vogliamo passa¬ 
re») spiegava che la ceiimo 
nia funebie solenne pei tul 
te le vittime si svolger i mai- 
tedi nel Duomo di San Lo 
renzo e che gli ordini erano 
di non permettere risse nel 
centro ancoia sconvolto e 
pericolante 

Allo scopo di far posto sul 
rialzo presso 1 oratorio eia 
stato apeito il cantiere delle 
leriovic Scalinate in legno 
inanellate alla meno peg 
gio portavano all improvvisa 
to piazzale piesso il piccolo 
tempio addobbato di glandi 
drappi neri La folla stian 
pava oltre riempendo li vie 
sopì astanti molti stavano in 
piecano equilibrio sui muia- 
glioni del canlieie sopra i 
lottami di auto e di camion 
distilliti dalla alluvione am 
mont’cchnti a lato delle stia 
de G era tanto silenzio che si 
udiva ovunque la voce dtl 
saceidote officiante dentro 11 
piccolo orato) lo In quel si 
lenzio di gente che si tene 
va dentio un immenso dolo 
le si è svolto il pnmo fune 
rile delle vittime dela allu¬ 
vione 

Terminato il rito religioso 
cinque bare venivano poi tate 
a spalle fuori dellorttoiio e 
sistemate su altrettanti fui 
goni lunebil Si foi inava il 
corteo Laprivano due vigili 
uibani con una coiona dal 
loro del Comune di Genova 
seguiva la corona del piesi 
dente del Senato quella del 
piesiclente del Consiglio quel¬ 
la del Presidente della Repub¬ 
blica alzata da due coiaz 
zlen in alta unlfoime (così 
anacionlstiei nello sconvol 
gente paesaggio di fango e 
fabbriche sventrate che fa 
ceva loro di sfondo) Segui 
vano le coione dei famillnii 
e altie poi avanzavano )en 
tamente poggiando su la 
micie che 1 giovani volontà 
ri collocavano sopì a la fan 
ghiglia i fui goni jTunebit O 
gm fuigone eia seguito dai 
pai enti pnmo quello dell an 


LAVORANO PER LA RINASCITA 


DALLA PRIMA 

con maggiore efficicia qui 
un opeia di occorso che in 
peneri i iffidata illa spon 
lineiti tiovi ulivi punti di 
iilenmcnto popolile questi 
consigli si i auliscono ogni se 
i i con le uitoiit i M it ili — 
« ottimissimo di polizia m ì 
tesemi» dei < itabinun vip 
li urbani e de fuoco tee 
e preti i un i punì pii 1 at 
tivi» a del g oino dopo 1 1 ci ) 
ve li biiroci i/ii tintemi i n 1 
tornile ìuspe uff oc mi c in 
„enae i mi zzi necessiti s 
no i consigli di qu litici e id 
assumete in piopno li le 
spo sibilila delle urine.sic 
delle fumé dille gnau c Mi 
se si tu mtenlassei i di issi 
mele 1 aintnimsti izionc di un 
sorcoiso il di pii se in 
dispensigli ì consigli t 
miebbao j ei ilxlic in ìd un 
potere re il che unno un 
quistato « d oggi c ssi ì pon 
„ono obliti ivi pm iv in/iti 
che s i affidila i Imo — che 
sono i coni seen/i diletta del 
le smgffe ìtuazioni luti 

1 // i/iont dei fondi stanziali 
dii governi pei i soc coiài 
Ih suino essi id indicare 
conosci ndo ì — fiuali sono gli 
«dilici privati disabitui m cuj 
1 assono esseie scemiti gli 
sfollati e i senza tetto che 


essendo minai tutti consa 
pevoh cu quinto abbi i influì 
to sull rat ìt i dell 1 citasi iole 
li man mnssione del lenito 
no — le nuove licenze ecli 
li7 e ve ng ino sottoposte m 
che il giudizio dei consigli 
il quaitieic 

Geito non ivunque questi 
assumo ne di iisponsibiht i t 
siiti snidisi acuite o possi 
bil mi i stiute t ndi i 
ta li io\< si bini i 1 1 < i 
pi i c i miei vento delle t i 
i )i i li nei no li inizi 
poj I n pu ) e ck ve ul 

I il un lite pr igiednt e m 
qui t me os nuovi sii irnienti 
eli i oi il 

VI eli li di questo due 
v imo ggi Gcnovi c imi 
i un il i di l uc io c orni tutte 
ciucile c i 1 li inno pi raduti 
c m nuo i pi obli ini clic si pi 
sent in » m m m ino < he liti i 
son i sl li i isoli i i< 11 mane i 
v ino nei un ) se ritto 
pile e b Utili pel li muove le 
il tingo oggi il fingo c stato 
li mosse le pile cornine nno 

nel urn ire ma non seivono 
pm pei il fingo iiniosso )e 
canoni eonlcniton e auto 
e un eh lo portino vii pumi 
he e pi )gge (siimi m ui 
limilo imi dime litichiamolo) 

I I si 1| ino intasando le io 
gn itili I adesso sono con 


lenitoli e aulocuii a live 
lusi insufficienti Un csem 
pio li comp igni onoievole 
Mine ili hi chiesto al duetto 
k de 111 Nette zzi uibma un 
(cntcnilou e un uitoe ino 
poi li 7e n ì della \ illusigli) 
il lui zion ino c sino disp ) 
si issimi) i collabmaie e hi 
tonni ) qutnlo gli c stai ) (lue 
sto mi 1 >n Minell i hi do 
\ui ) assimilisi pu son lime ni c 
1 1 i< spons il) lit ì di tulio q lei 
1 ) he p ite i i e ìdeu non 
s il ) il e mtemloie t iti uno 
u i ) mi ine he ili unico ui 
listi disponibile m ciuci ino 
menti lu e un udiop Uh e 
Poe alt 11 pi iblemi itti n i 
ih 1 1 ne essità di sgambi 
ì ne t de positi m pt meli i 
dei stipe nnere Ui cì ivr toi 
ne II ite di e ibi eli s« il ile di 
d le isivi «il bomb )\ ve ne ti 
die slum mai e onde i gì 
\ mi sfilile nti e ope in I > li 
le bbao il i ne n s me ittie z 
z ili i lui» o coi ion ) ni zzi 
e pompe c io p ì il n munto 
sono tutte e e nei liti le ne II i 
zon i de 1 enfi i Ini il ir vo 
quest) h nm vini igniti 
c ut c Ile b s )j n i 1 ise uc pe i 
ullnno il c nti e coi mie i ue 
ci ili i pt ul mi ma u e 1 dite 
< he 1 Ut c zzaluie s wo in 
sutficenti I «e nuli qui li 
scelti ac II pi imiti i selli 
pie un significato 


Pei quanto uguaidra il qua 
dio dell ì ulti le novità sono 
sostanzialmente assai podio 
ni ninno ancor i ac qua ed elei 
incita in ilcunc zone li vii 
bilita memi miglio!a lenti 
mente m cenilo uni quindi 
cmi di snido sono chiuse 1 il 
intrico alla puifeiia il nu 
mcio e pm elevalo le cupi 
nizza/ion silici ìc ili li inno m 
ut ito gli ope lai i nenti ut 
nelle fibbndu pii ì lumi 
di mssest imento de mini 1» 
seriole inpi ino «11 itine quelle 
distimie ivvi unente i e n 
piemie) i li distnbu/ione del 
li c >irisponditi/» die non « 
meliti patirti ì un pnmo hi 
1 in io 11 isti idi ic id oltii 
limo it uff amabili r imputa 
mente distn Ut e i piu di 
1 000 quelle giu omenti dati 
ne gì it li que sfi ra onsiele 
li i u, ione v lime nte defiliti 
v ) il « onsuntivo de Ile pe r 
dite uni me IH morti di cui 
due ne n an ora ì itiov m 
Vita e u cot i 1 1 situ izio 
ih de i p e sj de 11 e tilt ole li a 
SmtOl cs (dove e nuseit i 
ad aiiiv i« igpi il (ompigni 
on Sergio Ce i avolo) e ìsi 
1 ito h Mi i la e he Io e illeg \ 
i Gerì iv i e scomparsa per 
diilomt luce e uree ripe i ìbile 
i c Min nt ula 1 legimi ti \ 
il ( ormine il centi) om 


[ affidati agli elicotteri e ad 
uni lunghissima deviazione 
die dilli Vslpolopveia ai riva 
alla Valbisngno 
A pioposito di elicotteri 
starnine un dirottilo arila 
guardia di fin uva che poi 
tivi soccoi si i pire oli pie si 
ddl alt ì Vslbisagno e pi capi 
tuo ti i Montoggio e Tu lori 
trine dei due fininzieu che 
si tim luna a boi do uno c 
limaste) ferito pei foi Ulna in 
modo non gì ue 
Semine ipioposilo dei illesi 
dell enti otti ni sono siiti m 
piistinali ì collegamenti timi 
ne che fi a Musone c C unpo 
ligure dove stimmi si ono 
ire iti ptì un intontii) on 
gli unmmisti itoli cicliì zana 
il sol tose ut imo Micini 
ve 111 e ì pulimentili tornir 
nisii Bini t C u dii 
P » ovunque si piotili e 
sari ingente il fi ondulo \ h 
vdlo governativo il problema 
elei sussidi u smisti iti e quel 
li (sul qu de pi ili abilmente 
poti e libi pi mutici usi h mi 
astiatati a) della stabiliti t 
della legittimiti delle c istru 
/ioni in e or s ) sui tic udii dt 
( noi \ ei ino pelle danti pt i 
ma messo piti ebbero essai 
pcncol asissmic 


Oggi e domani 
Consiglio dei 
ministri per 
le alluvioni 

ROMA 11 ondi e 
Tm lunedi e mai tedi 
numi A il Con igho dei A 
insti! pei deci iae le pu 
! vieien/c di na altare per 
upicsa a connine a di Ger 
vi e della piovmcia stoni' 
te nei giorni coi si da u 
dis istiosa aliti ione. l,o 
uimmciito q està seia 
PiesidenU del Consìglio < 
Munsi n Colo mi o ri Sena 
nel eoiso della elisi ussionc c 
deen ione c npiuntuiale 
ini itti a ino stati pi est 
tati diveisi e mondameli 
poi liti) iti al di cu tour 
dufio it as urn azioni clic 
Milite ste ni e o tonte mi 
su inno tenute ni conto d 
gov e i no 


Tremenda ferita a un'industria già in crisi 
Non servono elemosine ma un nuovo sviluppo 

Basta ripristinare gli impianti deH’Italcantieri senza garantire un livello tecnologico competitivo? » La decadenza economica e la crisi dell’occupazione prima del 
nubifragio - A che varrebbe ricostruire la «valle della morte» tale e quale a prima? - Genova era stata già colpita da una catastrofe, quella della politica governativa 






















lunedì 12 ottobre 1970 / l'Unità 


Un'iniervìstQ del compagno Giorgio Amendola sui lavori del Parlamento di Strasburgo 


Tappa a Bonn dopo la visita al Lussemburgo 



fri cambiamento di atmosfera , che dimostra una mag gioì e coscienza critica - Il vecchio «trittico » - / fatti nuovi sul 
nostro continente - La confa enza sulla sicuicsza cuiopea • / ìajipoiti tra Europa occidentale e Stati lì ni li - La «corsa a 
Mosca» -1 problemi della Comunità • Il «rodaggio» dei comunisti ■ La piattaforma di lotta per il superamento dei blocchi 


improvviso in contro 
di Tito con Brandt 

Colloquio informale e visita privata con al centro però i problemi politici 
europei - Polemiche dopo la defezione dei tre deputati liberali al Bundestag 


DALL'INVIATO 

STRASBURGO 1 1 otte 

Si i chiusa a &trasbmgo la 
sessione autunnale del ! aria 
mento cl Furopa Alla fila dei 
lavori abbiamo chiesti) al 
comfxigno Amendola (fu diri 
gc II gruppo comuni sta Italia 
no all assemblea europea di 
fare per i tioslr* lettori il pun 
to di una situazione che m 
seno alle ist fazioni euiopei 
si fa sempre piu complessa c 
difficile 

« Si sono svolto a distanza 
di pochissimo mpo - ha co 
mutuato Amendola — due ses 
sioni abbastanza impot tanti 
del parlamento europeo la 
prima dedicata al discorso in 
troduttivo, programmatico del 
nuovo presidente il deputato 
italiano Malfari, o che ha vi 
sto anche una ricca informa 
/ione del ministro degli Esteri 
tedesco oeelde tale Scheel sul 
la situazione creata dagli ac 
cordi tedesco sovietici la se 
conda che si è conclusa ora, 
nel corso della quale è stalo 
discusso un rapporto del prò 
sidente della Commissione po 
litica il deputato italiano d c 
Scarascia Mandoz/a, sull nvve 
mre politico della comunità 
Voglio notare subito cho ne 
1 ultima sessione quello chf 
ci ha colpito è stato il camb a 
mento di atmosfera che dimo 
stra una maggiore coscienza 
critica rispetto al passato So 
no stali abbandonati i toni 
trionfalistici e di propagande 
e ci si è interrogali su quel o 
che può essere appunto 1 av 
venire politico della comuni 
tà nella nuova fase determ 
nata dalla fine del periodo 
transitorio e dalla necessita 
di arrivare ad una intesa piu 
concreta sia sul piano econo 
mico e monetario che sul pia 
no politico questo anche 11 
previsione dei negoziati per 
1 allargamento della comunità 
Del vecchio e famoso trilli 
co compimento approfondi 
mento e allargamento il com 
pimento si considera concluso 
con la fine del pei lodo tran 
sitorio, rimane pero 1 appro 
fondimento ossia la messi in 
opera di vere politiche unita 
rie sul piano industriale 
scientifico culturale, umvtrs 
tano giovanile e sul piano po 
litico pei la formazione anche 
di un Parlamento eletto a sui 
fragio universale Natuia! 
mente quando si passa dalla 
fase dell unione doganale o 
della politica settoriale alla 
realizzazione di piani piu am 
biziosi vengono fuori le con 
traddizioni profonde che mi 
nano 1 attuale istituto e no 
peo, emeigono noe i conti isti 
fra le ambizioni sventi lak 
propagandisticamente negli 
anni passati e le divergenze 
di interessi tra ì vari Stati 
Non a coso, nella relazione in 
troduttiva, il relatore ha po 
tuto dire che per quanto n 
guarda la costituzione dell uni 
tà politica europea, si tratta 
di prendere in esame le iogio 
ni di un fallimento Si pensa 
va ha dett'’ 1 relatore con 
amarezza, eh dalla costruzio 
ne economica si sarebbe pas 
satl alla costruzione politica c 
in realtà si ò visto che alla co 
struzione economica ha coni 
sposto un indebolimento poa 
tico 


La delusione 
degli europeisti 

« E' comprensibile quindi la 
delusione di quegli europeisti 
che avevano con tanta enfasi 
parlato d* Parlamento euro 
peo, di governo europeo, di 
politica estera comune 

« Lo stesso impegno di con 
sultazione e di informazione 
recipioca preso nel luglio 
scorso dai sei governi si ò ri 
velato inoperante di fronte ai 
duo fatti piu importanti che 
hanno caratterizzato la vita 
europea degli ultimi mesi 
un fatto positivo ecl un fatto 
neg divo Quello positivo e il 
patto tedesco sovietico riio 
e stato trattato dal governo 
di Bonn senza infoi mare il 
Consiglio dei ministri della co 
munita L altro latto negativo, 
e la min iccia che ha pesato 
sull Europa come i (flesso d 
gli sviluppi drammatici dei 
la crisi nel Medio Oliente 
Nella notte del 20 setternbie, 
di fronte alle misuie untiate 
lalmente pi ose dagli Stati 
Uniti, misure che minacciava 
no di portare ad un confron 
to diretto nel Mediterraneo 
gli strumenti della cosiddett i 
consultazione eiuopen sono u 
masti inoperanti e ciascun go 
verno ha fatto la oli i pollile i 
assumendo le posizioni che 
coi rispondevano ai suoi mie 
ressi » 

Le istituzioni europee sono 
dunc/ue datanti ad una crz>z 
profonda Abbiamo chiesto al 
loia al compagno Amendola 
di spiegarci le ragioni di qui 
sta crisi che blocca ogni pio 
gresso dell Furopa politica ed 
economica 

« Le ragioni profonde di 
questa crisi — cl ha risposto 
Amendola - nascono i mi > 
avviso dal cambiamento di si 
tuazioni nel quale oggi si ti ) 
vano gli istituti europei in 
rapporto a quelle che erano 
state le premesse politiche e 
ideologiche dei trattati {uinu 
nilari In fondo il lem i è st » 
to posto con molta franchezza 
da Malfatti nella precedente 
sessione la costruzione euro 
pea di fronte alia distensioni, 
anche se poi Malfatti non hi 
dato a questa questione una 
nspostn Parole che erano ti 
bu ancora un anno fa come 
«conferenza pei la sicuiezza 
(inope* » oggi vengono necci 
tate poiché fanno pntc de 
la realta L i realtà è documi n 
tata ormai dagli accordi tede 
sco sovietici In questi giorni 
et uni cinsi i Mosca il pie 
sidente francese c nell t mo 


ne Sovietica ce un miicenar 
si di iniziative economiche riti 
singoli Stati per cooperati 
con 1 URSS cò una lenita eu 
ropea che si va affermando al 
di sopra degli schemi della 
guein trecida nella vahita/io 
ne dei legami cht al di la de 
le citffercn /0 di struttura so 
naie avvicinano tutti ì Paesi 
d 3 uropa I e ìagiom dell i sto 
ria e della geografia sono pm 
foiti dei piani della guerra 
fredda e si tanno sentire Oia 
tu to questo rappi esenta un 
canbiamento profondo nei 
colf ronfi della impost azione 
in ziale In effetti negli anni 
tu quanta 1 Europa e gli isti 
tu ì europei furono avviati con 
una funzione precisa nel q w 
dr> della guerra fredda uni 
fuizione antisov letica come 
dig i contro la « minaccia so 
vu tica » sulla base di una 
identità di interessi tra lEu 
ropa capitalistica e gh &lati 
Uniti con un esplicito colle 
gamento con la NATO e n 
Patto Atlantico Questo e il 
peccato originale un peccato 
che ancora jggi impedisce lo 
sviluppo e allargamento dei 
la comunità a quei Paesi neu 
frali come i Svezia e 1 Au 
stria che vogliono restare neu 
tra ì e quindi non vogliono ini 
pegnarsi in questa Europa do 
ve il march o d origine è an 
cora presonte nella vita delle 
sue istituzioni Ora tutta que 
sta concezione ò andata a 
pezzi Molti fatti secondo mi 
debbono essere sottoline iti 

Posizione nuota 
terso l’URSS 

« Da una parte una c rescente 
picsa di coscienza della non 
identità di interessi e di po 
sizioni tra Stati dell Lui opa 
uccidi ntale e Stati Uniti 
d Ameni a Non voglio dire 
« fonti addizione » perche ì le 
gami di classe sussistono c so 
no ancora molto forti lutta 
via si può parlale di clistin 
ziom di diti* renze sia sul pia 
no economico monet ino o 
ci edilizio sia sul piano politi 
co puche la posizione degli 
Stati Uniti rispetto ai duo fo 
colai di guerra, il Vietnam e 
il Medio Oriente non e con 
divisa dille forze politiche eu 
ropee ( indie se spesso non 

10 dicono per oppoitunisino) 
come è risultato ad esempio 
dal lecente viaggio d NI'con 
ui Europa D altri pai te vi e 
1 atteggiamento nuovo nei con 
Gonfi dell Unione Sovietica 
D il momento che c ì questa 
corsa verso Mosca dii mo 
mento m cui ì singoli governi 
prendono coscienza della no 
oessita di una conferenza sul 
In sicurezza europea lateg 
giamento della comunità pone 
la comunità stessa al di fuon 
di questi processi Eppuie se 
c era un organismo che dovf 
va per primo prendere la pai 
la al balzo eia come noi co 
munisti avevamo proposto 
proprio il Parlamento euro 
peo che di fronte alla piopo 
sta dei Paesi socialisti per 
una conferenza sulla sicurezza 
m Fuiopa doveva dichiarale 
la disponibilità delle forze eu 
ropee per la licerla di una ba 
se unitaria di intesa che non 
poteva esseie soprannaziona 
le ma doveva essere di colla 
borazione economica e politi 
ca con i Paesi socialisti Que 
sto non e sfato latto appunto 
perche gli attuali istituti sono 
ancora invischiati nei vecchi 
schemi ed anche poiché >1 
Pai lamento europeo nell! sua 
attuale composizione non è m 
grado di anticipare ma solo 
di seguite stancamente le ini 
ziative dei governi » 

C c quindi un problema (li 
struttura del Parlamento eu¬ 
ropeo Cosa puoi dirci a que 
sto proposito 7 

«Oggi il Parlamento euio 
peo atlraveiso designazioni 
latte d u parlamenti nazio 
nali con norme diverse da un 
Parlamento all’altro è una 
Assemblea composita legata 
ad una procedui a creali ne 
gli anni passati, che nc li 
mila molto le possibilità di 
funzionamento Si tratta di 
un organismo sc&is&mente 
efficiente e ciedo che tutti ne 
abbiano coscienza II Palla 
mento non e in grado di as 
solvere alla funzione mtei 
nazionale dei Pai lamenti, 

non ha controllo finanziario 
non ha una funzione legishi 
Uva Nelle commissioni vie 
ne svolto un lavoro egregio 
spesso anche tecnicamente 
importante ma tutto questo 
si traduce soltanto in paio 
ri che saranno tenuti pm o 
meno in considei azione Og 
gl come c già si ito notato 
dal gruppo comunista dalia 
no ò avvenuto uno sposta 
mento di poteri dall i C om 
missione della comunità che 
secondo i piopagandisti dove 
va esseie il governo curo 
peo al ( onstgho dei ministri 
che si riunisco pei torneameli 
tc f nel quale ivvtngono tru 
tative su scila diplomatica 
secondo le vecchie levolc e 
dove prevalgono di volta n 
zolta le posizioni piu folti 
quelle tedesche oc cident ili 
quelli fiance&i di solito Gli 
italiani svolgono una opti a di 
mediazione spesso ipprezza 
ta per la pi epai azione di al 
cum ministri come Moto o 
come Colombo ma non piu 
di un opera di rnediuione tra 
gli miei essi in contristo 
quindi la stessi connnissio 
ne delia commuti ha perso 
importanza e il controllo del 
Pari unento sul Consiglio dei 
ministri e del tutto ìllusoiio 

11 Parlamento dovi ebbe cs 
scic la sede di un dibattito 
politico sulle divpise c spe 
iitnze in cui si anticipino 
i temi che poi ì governi do 
vrebbero affront ire In re i 1 
ti accade il continuo tome 
viene pi ovato dilli quistio 


ne sulla sicurezza ( uropea 
che i governi stilino (Uscii 
tendo e (he il Parlamento 
europeo non ha incora af 
front ito E questo anche pe» 
chè la maggioianza del Par 
lamento e come ho già del 
to una maggioranza ompo 
sita II nostio giuppo conni 
nista italiano si compone di 
sette mombii novo con gli 
amici Parri e Iuzzato, e for 
ma 1 opposizione La mag 
gioranzn compri nde lutti gli 
altri ma questa maggioranza 
è formata da grupol che poi 
nei smgoh pai lamenti so 
no m contrasto tra di loro 
I socialisti francesi, che fan 
no gutppo con gli altri pai 
liti sono in Fi anni alloppo 
siztono del governo gollista 
di Ghaban Delmes I democri 
stioni tedeschi sono alloppo 
stzione del governo Brandt, 
eppure tutti costoro si ntio- 
vano assieme in questa mag 
gioranza sor ondo me fittizia, 
che c alla base degli istituti 
della Comunità Io ho denun 
c alo 1 ipocrisia di tutti ì di 
scoisi sulle elezioni per il 
Parlamento euiopeo perchè 
non si vede come si arrive 
ra in breve tempo acl elegge 
re un Parlamento col suftra 
gio diretto universale e prò 
porzionaie cioè con una leg 
ge elettorale unica tenuto 
conto che in Italia in Finn 
uà e m Germania vi sono 
leggi elettorali diverse e che 
1 applic azione di ima unica 
lef i < c lottorale avi ebbe effet 
ti involgenti che noi pos 
siamo anche accettare ma 
che ì fanatic ì dell europeismo 
si rifiutano persino di osa 
minare » 

In questa situazione di cri 
si qual c il contributo che 
i comunisti italiani pur con 
una loto rappresentanza co 
si iistutta sono riusciti a 
dare in dica due anni di pre 
senza al Parlamento europeo 9 

«Noi eravamo consapevoli 
dei limi i delle nostie possi 
bilita quindi abbiamo affion 
tato questo compito con mol 
ta moaestm Questa espe 
rienza di due anni ci è ser 
vita i conoscere meglio ì 
problemi e a eternisiìhcare 
ima ìealta che dal di fuon 
poteva sembi ire mollo piu 
solida Dnei che quest opera 
di demistificazione e servita 
nel Parlamento, perche final 
niente qualcuno ha detto co 
me lo cose stavano, rompen 
do gli schemi concordati una 
certa piesentazione eli ufficio 
Quindi una partenza modesta 
un pei iodo indispensabile di 
conoscenza anche degli stru 
menti comunitari una (li 
tica puntuale alle politiche set 
tonali e sopiattutto alla po 
litica agraria che e il fatto 
piu grosso dell attuale vita 
comunitaria Oggi si ìicono 
sce che 1 integrazione econo 
mica non è stata seguita 
dall integraz’one politica ma 
e propiio questo tipo di 
integrazione economica che 
csaspeiando ì contrasti 
ha aggravato le distanze 
tia gli Stati In effetti la 
politica agi aria attuale è una 
politica che non può esseie 
sopportata dagli stessi Paesi 
partecipanti figuriamoci qum 
di se potrebbe costituire la 
base di un allargamento del 
la Comunità In quest ultima 
tose noi abbiamo insistito 
nell indicale la necessita non 
di una modifica parziale, non 
di una revisione dei tratta 
ti dì Roma ma di una tia 
sfoi inazione delle basi sles 
se di questi trattati Perche 
se sono venute a mancale 
quelle premesse dettate dal 
la guerra fredda e se oggi 
il problema dei ìapporti con 
1 Europa socialista ò dive» 
tato il problema centi ale elei 
la vita europea allora mol 
te cose vanno cambiate In 
somma 1 unificazione europea 
deve diventare secondo noi 
comunisti, qualche cosa che 
corrisponda ad un processo 
di distensione di superameli 
to dei blocchi di ritiro del 
le basi militali tutti prò 
blenn che rispondono agli in 
teressi dei popoli europei 

Contro l’Europa 
dei « trusls » 

«Noi abbiamo anche insistito 
sulla necessità di un collegi 
mento tia gli istituti curo 
pei e le varie foizc smelai ili 
anche m pie visione di una 
necessari i lotta sindacale e 
politici contio lo sti ipotei e 
delle società inuUinazion ili 
Si parla a & rasbtugo con 
amai e/za del disinteiesse del 

I opinione pubblica pei la co 
sliti7iont tuiopea Ma come 
puf quest i opinione pubbli 
ci mieiesessusi ilio sforzo 
di costruzione europea qu in 
do 1 Lui opa che si sii co 
stri tendo appue o quelli del 
la gui ila lrcdda o quelli se 
concia vusionc dei tiust i 
non l Cui op i di i popoli 1 L u 
iopa delle loi/t emù end 
In questo momento 1 1 co 
siiu/ioiic etuope* e uticci 

I I di tutti le putì du Pie 
si soci disi i pu d senso di 
divisione che c implicito in 
questi 1 uiopa dii Paesi del 
tcizo moneto veiso ì qudi 
1 miopi hi una posizione 
p dermi usi it i e pei fino digli 
Stati Uniti dAmerica pu le 
i tuoni che abbiamo visto 
C e una triM < questa < risi 
non può esse ìe risolta se 
non andmdo tvmli su vie 
nuove eh ti isforma/ionc de 
gu ittu ili istituti vci so foi 
me nuove di colliboi izicmc e 
coopti azione nel quache) di 
una nuovi Sicilie zza europea 
I in (pie sto noi siamo e oc 
lenti con le posizioni pie se 
i Knloiv Vaiv nel 1%7 sul 
li pilli ifoimi di lotta pei 
il supii unento dei blocchi» 

Augusto Pancaldi 



GENOVA — Il giovane Sergio Gadoila accatto alia madre interrogalo dai giornalisti dopo il rilascio 

(Toltilo ANSAI 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO 1 1 ottobre 
( onfeienza pei la sicurezza 
pinone i colitica ouentnle c 
i usi del Medio Oriente sono 
siiti oggetti oggi di un lun 
go se imbuì di opinioni ti i 
il Cincellleic Bianclt e il Pie 
sidente pigoslivo Ilio nel 
c oiso di un colloquio svoltosi 
nel castello di Roetlgen nei 
pi issi di Colonia e al qui 
le hinno pieso parte anche 
i ministri degli I sten dei 
due Piesi Scheel c Pepiate 
Tuo era giunto nella tarcia 
mutui ita i Colonia il tu 
mini della sui visita ufficu 
le nel lussimbuigo la tap 
pi pelli RH e il colloquio 
con Blandi non ciano pievi 
sii nel ciliridillo ufficiale del 
vnggio euiopto del Picsiclon 
li jugoslavo ma Blandi c 
si ilo ben lieto si dice di 
at cotluc la pioposla di Ilio 
di uno se imbio informale' di 
op moni sm pioblemi pm 
scottanti del momento Nes 
sunti indi se i C7 ione t trapela 
ta sulle conveisa7Ìoni nel cor 
so delle ejuall luttiim si pen 
si chi il Pi esiliente jugosia 
vo abilii ippogguto li poli 
tici oiioni ile del governo 
Tir indi e sollec Unto I oppoi 
tunita di un concreto lavoio 
pei U prep n azione» di una 
conferenza salii su mozza eu 
ì ope i 

Nei colloqui i ìappelli bi 
1 atei ili sui blu. io stiti tilt 
tati solo „enc ite amento li 
sciando le venta ili dcfini/n 
nc di pailicol iri iph ispcr 
ti di Mi delegazione clic u 
campigli ui Mito e che nel 
i istallo di Uhi hanno i lun 
go contento con esponenti 
del governo di Bonn II Pie 
sidente lagosi ivo e nparlito 
d i C olonia all i volta di Bel 
nido veiso le sedici 
\ Bonn li defezione' del 
due deputati libeiali Menda 
i Sfrke passati il pi imo al 
li ( DU e il secondo alla 


( SU b iv ri esc nonché li 
scissione piovoeatu da /ogl 
m mn use ito d ili i i D P per 
dii viti ad un riggmppi 
mente.) clic si definisce « izio 
nc na/ioml birci alt» conti 
mimo idi ssei t il cenilo del 
la polemica pollile i Riuscì 
ii li manovia, ovvi unente 
c onc citati c on 1 opposizione 
de i mcUoic in seni dif 
tu olla li coalizione governa 
Uva impegnala come in una 
fase delicata della tiattaUvi 
con lesi socialista e alla i i 
tifici del tiati do con Mo 
sui capisildi di quelli osipo 
Utile sulla quale* il ( DU C SU 
non ha mai nascosto fin dal 
suo avvio di voler tu cade 
io il Cancellicic Blandi 7 
Se si palle da un nido c li 
colo aufinetico e uri fatto 
che la coalizione SPDIDP 
vede ridotta i soli sei voti 
la sui gn esigim miggioian 
za il Bindesltg ton tufle le 
conseguenze clic ciò potrebbe 
compoilue pei il governo 
fi stampa vicina ili i GDU 
in questi giorni insiste nnlu 
talmente su questo elemento 
dipingendo a tinte io che l av 
venire del governo presagin 
do ultoìon liane m seno il 
la FDP dando fiato addi 
ì litui a alla voi e enea li even 
tuale possibiht i di un ntor 
no dia gì meli» coalizione tia 
D( e soc ìaldemociatic i 
i i 11*1710111* degli imbienti 
governativi non ci pai e lisci 
trasparite il npivosiamo du* 
viene ad essi «diilimito dai 
Fogli de il < ipo del gìuppo 
pu I imuit ne socialdemoc io 
fico Wchnu ha definito uih 
« 1 ri i moiMim» la voce di 
un possibile titolilo all ì eoa 
h/jom con li f DU f SU 
Wehnu d alilo canto ha 
affimi ito che )a coalizione 
dispone oggi dello stesso mi 
mcio di voti che iveva il 21 
ottobit <>a qu indo Blindi 
tu eletto C inccliieic (2 r >l con 
tio 215) e che quindi li SPD 
e «felinamente densi a poi 
tait ivanti li coalizione con 


la FDP lino il 1071 nello stes 
so spinto dell autunno dello 
scoi so anno > 

I lcaders della FDP dopo 
la concimila ut fidale pionu» 
data leu dalla dilezione del 
paitito contici i tie ti ansiti 
gin affermano oggi che con 
il passo c empiuto chi Men 
de starici* c /oglm mn « si 
som concluse le beghe intcr 
ne» e secondo il capo doL 
gì uppo pai lament u e della 
FDP Misehuik xeni otto depu 
tati del paitito avi ebbero di 
chinato che non intendono 
seguite la loie stinchi Se 
condo la S lutlgartu Acitung 
cucili et motivo pu Scheel 
c i suoi d! liscinsi piemie 
ìe dii ptm'co poiché >-e IL 
nuovo pallilo dento da /ogl 
munii si piesentera all elet¬ 
teli alo si uveluà quanti po 
dn seguaci abbui questo mi 
c leo » 

La piova piu imminente è 
quella dello elezioni legioni! 
li nell Assia 18novcmbu Ma 
se anche qui la FDP dovesse 
cncieie sotto il quoziente* ea 
pestio del cinque pu cento, 
e offiire quindi nuovi irgo 
minti alla C DU coni io hi (f 
ficunzu della coalizione di go 
verno nessuno ut de oggi a 
Bonn che ì sodaldeinocralici 
Mino costi et li corno esigono 
i cl c a lelroeedeu» dalla lo 
io attuale linea politica 

Alfia piovi <eilamento la 
pi i dui i dopo quella HUpe 
rita nei giorni scorsi suha 
politica economie i e finali 
zuma oi.à il dib ittito sulla 
lalifiea del Mattilo con Mo 
se i di fin pei oia non si ò 
può fissati una data Afa si 
dici 3 a Bonn qualoia vi si 
inni i de che avanzano 
sen dubbi sulla maggiorali 
za sopiat'utto dopo la cìcfe 
/ione dei tre liberali dovran 
no con o*»m piobabilita faro 
i conti ine h essi con ì fruii 
chi tu attui che si dice esi* 
stano nelle loro filo 

Franco Fabiani 


GENOVA » M risalito avvenuto, si rioffmrsmo le perplessità 

Tanti giova ni, troppi, nel sequestro 
di Sergio Gadoila: un vero rapimento? 

Intorno alla tenda nella quale sarebbe stato tenuto prigioniero notato un viavai di ragazzi - Cinque giorni sotto l’acqua, ma è tornato in 
abiti impeccabili - Tre o quattro i rapitori7 - Sono tanti gli interrogativi ai quali gli inquirenti dovianno dare una risposta convincente 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA 11 ottobre 

T! « caso Gadoila » pare 
debba scoppiale da un mo 
mento all alti o fra le mani 
degli inquirenti, dopo il ri 
lascio di Seigio il giovane 
ìampollo della vedova piu nc 
ca di Genova rapito la sera 
dt lunedì sulla soglia di ca 
sa menti e stava nentrando 
al termine di una riunione 
di studenti c genitori per ia 
situazione precaria della scuo 
la « Ugolino Vivaldi» Certi 
sospetti avanzati anche da 
noi ed evidentemente esami 
nati troppo superile talmente 
dagli inquirenti gettatisi lan 
eia in resta sulla pista dei 
sardi « specialisti in rapi 
menti» saiebbeio ora balza 
ti nella massima evidenza 
dallo stato degli abiti di Ser 
gio Gadoila 

Il giovane ha infatti affer 
muto di avere vissuto cinque 
giorni denti o una piccola ten 
da in cima a un monte ba 
guato fradicio e quindi infan 
gato per la eccezionale piog 
già dei giorni scorsi ma ip 
pena lasciato hbeio si c pie 
sentalo con gli abili quegli 
stessi di quando e stato ia 
piti asciutti e puliti e peg 
gio incoi! le scupc sanza 
una m ìccht i eli fango Sara 
un riso o foise 1 giovane 
avi 1 avuto modo di cambiarsi 
(ma dove e quando 1 ? c perciò* 
non ha detto 1 ?) 

Certi sospett sono poi in 
dati aumentimi» ne 1 orso 
dilli giornali di og^ qu in 
do è stati localizzala li ten 
di due lo -fi udì me novi 
s( saieboc rnn ist i se que su i 
to Piu (hi qu fichi. < ont i 
dmo ibb i notato mi „ om 
sioim i tendi ( inorilo io 
f ss i un movimento iieqmnh 
di gioì ini di t Ulti «noi un 

Si « li iti ito diuiqiu cl un 
«evo? Di un bufilo loco dii 
qu ne i i iga/zi noi lumi) pm 
potino ut i usi un i volt i in 
t omim i u i? Qu m i on i on 
il c iso I iv inni divi ntei< ik 
ciavv io sii i udì» ni i 

Mi i mio ti it<Ho (i uif n 
( ) < / on ) i vfilmi i cU si 
gn U i eh i ì ipitoi i > hi 111 
to Seigio ( ido i ni rois > 
de 1 i n file tppt n i fi k is il > 
dopo i rii isu i i\verni i ì 

< ’U-t-t sulle Uniti d( 111 \ ii 
d Aulo n< ( nt olou i < h i 
v ucvt i U v ulti dt ( tnov t 

I b nubi s s m > dunque 
s )igh il f queste io i qu il 

< ic intoppo iu U u i < «nuli 
t fio indiami cl gh inqui <n 
t cile devono ì ueh ie etite 
le 1 ) siippoM/iom ptieht i riut 
fintcìh non sj iss mugli mo 
iti Ut i tu 1 c u ri loie c f e 
q ioni n ambienti omph 11 
multe rii ( rsi iririinttui i < p 
p >M 1 salvo quikhf navvHi 
n um nt } temporaneo nel mon 
di dille spett ito i U itinlc 
i e u itti it «.quisii unc nU cl 
h tt mtc«s ) \ isti b i tufi s 

n ) mt m i in e oiso al toi n > i 
11 /on i cl ivi Seigt i ( ìd ih i 
c st il j ili is ito sic b< 


stato anche localizzato il pun 
to dove il rampollo della piu 
acca vedova genovese veni 
va tenuto pngioniero sotto 
una tenda di poco pm di un 
metio quadrato al fieddo e 
all umidità con pocl issimi 
viveri i disposizione Si trai 
terebbe del passo deria Sco 
gllna non molto lontano da 
Barbagelata « un paese di 
menticato da Dio » come dico 
no gli abitanti del posto a 


oltic mille meli! di altezza 
freddo gelato come dice il 
suo nome e d inverno isola 
to dii lesto del mondo a 
causa delle copiose nevicate 
Da quel punto sono pallile 
le licei che dei ìapiton che 
hanno avut i anche il buon 
senso di sepaiaie 1 izione « la 
pimento» dal momento «u I 
scatto» Vale i dire che gh 
inquirenti sono costretti a | 
marnare in due diverse di t 


lezioni perche 1 unte o e on 
tatto fi i chi tiatteneva Ser 
gio o chi ha riscosso ì due 
cento milioni e avvenuto at¬ 
ti aveiso il messiggio lidio 
fatto Dismettere clu finolia 
il de! ì ipito « Lo svizzero au 
lori //1 11 liberazione di Sci 
gio Gadoila die ìitomi a <a 
sa s ino e salvo » 

Ma lasciamo alla polizia la 
ciccia ai banditi e veniamo 
a, incoino di Gadoila sui 


cinque giorni ti accorsi con i 
rapitori « Mi hanno bloccato 
monile stav i aprendo il can 
cello dei gai ige uno mi Ivi 
lifilato un pugno nello stoma 
co ed un alno mi ha minar 
ciato con le pistola Mi han 
no gettato m un auto mi han 
no bendato con un cerotto e 
poi con le manette mi hanno 
attaccato ni polsi di uno di 
loio > 

« Abbiamo camminato m sa 


MILANO - Respinta dai presidenti delle Ilegioni la linea dei «pannicelli caldi » del Coi 

Proposte misure concrete 
per frenare l’esodo al Nord 

Gli interventi del compagno Conti, del socialista Casalinuovo, del d.c. Brillo Aprile e del segretario 
della federazione emigrali, Gaetano Volpe ■ Chiesto l'affidamento di nuovi e ampi compiti alle Regioni 


MILANO 1 1 itobr* 
Modi!te indo profondami n 
te n linea chi pannicelli r d 
di piopost i digli oiqamzz ito 
n dei Coi c tri ic iuta da„h 
svolazzi sociologici di Pie io 
Bassetti 1 pumi convegno 
du p sideriti dell» legioni i 
t diali deche ito ippunto n 
eli m tu ita i probh mi ik il 
dal Busso linei Uomo sud 
nord ha mp n cl i 
min o t n ik 11 < in bu// i 
<n gin uni st U i re spini i 
pittisi nlc ninniti ut duini 
ni n in sui» u in c Ih imi 
in | < tifi pei r nuove i c i < ni 
se del fuu un ik 
t i nio/nm i ni s t j 
ime i il pi in pu il ili 
i ssii i lu si m ) dee s um i 
ditoni ili mie /on eli pu 
st i nc rii di 1 md< de i t qu 
sileni incudini ih i si i 1 
clic m > tu net / i i s 11 
/ i i un i iv i / u i p i il 
d ir j i unni iz i m dune i i 
I i d pissigt, cu un 
tc i ve nt sin «fhn n ridi i 
sin i ( ckM M n t que i I 
delle Re» «u p indi i , 
i i I militi i dii Mi/ 

/ )g ( i io du Pii i vucu * 
uKiu i filtri um mo « mi 
vi » unp <( minti i c Hi 
gioii lu noi r mno i mi m 
il pm pie si» nell i pu m//i 
delle polisti ul css< tenui , 
date dilli ( ostitu/ioru mi 
pii s i quei i le usi fi v i 
Si trilla di un pinne su 
c ess i I mi i ]) u sign tu fin ) i 
m quinto sii uolj s nim 
/miniente v indie indo i 
disi gito di quii gruppi d ou 
puntai mo all e] d)or izi m< cìi 
una lini i di tipo mei um m 
« i sistc ozi ih > eia un i fio 
(Losiitu/iom ni issi ssni ili 
leuondt pei lunigia/unc o 
per 1 munì i i/ioiu ) i di si m 
p lei i \/u n li <*4 1 / Jiit d 


sterni dall alno con una ini 
ziativ i ! i proposta pane 
cipa/iunc chi i ippuseniinli 
chili Ri uom in suro il io 
mitilo n i/iun 11 j« i pio 
giimmi/ioiu ccoi n i 
c hi vai u blu Ufi I il pu i k 
st nc solo sull i ogl rif pu 
bh mi cl le luto 
Q n li Imi st fi i u i i 
multe ir spimi pu mi/niu i 
t pi « ni d t >pi i si i 
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una guidale uCoimi igi ma 
lo snnntellunumo deli spc 
culi/iom i chlu posizioni eh 
pnulcgio nella incolti la 
volizione e cbstnbuzione chi 
piodott una plotone! i levi 
s « i eh I tipo cu impegno eh I 
< pun ip i/nu i it ili 1 u 
nbu/i mt ilk Regioni e agli 
Miti le ili eh i pelei ì ( eh i 
nu zzi < on < s t se i in 
io smoi i 1 multino nel sud 
( is um uno ha 11 c unito i 
questo pi i|) »sito 1 i min di no 
s vJunu t chi a ( iss » > 
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in u u i l mnui iloii il po 
fi c dello Ri gì m (he un 
pt nuano un nul inumo riti 
i i sst fio gt m i ut h 1 P u st 
ti se nso dt m n i u c o e 11 d 
fi u iu di un i < ftott vi pu 
t< in iz mìo p i il vu liti s < 
fi fiu n qms un m i 


può e si deve strinine uno 
filetto inppoiio Liu Regioni 
( pioblemi fondamentali del 
Paese che accelen soluzioni 
clunociatiche eh rifornì» (Con 
ti hi insistito su tre* quest io 
in li i nonni tnbut un 
quelli mbmistic i pi r spi? 
zue li n ncbt i m bina itti ì 
v< ìsd ]i pubblici//i/ione nel 
< in uni ungi nnmn/io 
nr opi i fi \ i i d e fi< tm uni n 
c um ulani e) 

Quest i lun i su cui ì etiti 

pi udenti consensi t Sei imi 
presidi me d dilla Giunti 
ni u bigi uni i toni lapponi 
\ mo illunnnmh silin/i Gian 
cimimi ( )pr \ )k qui Ilo eie 1 
ississi i su Unno eh D \ 
qmsto di <ui non t umili 
m fin o fi i s lab i di nuoci i 
t < i pi i 11 s( mdriusi gestii! 

I m iì « di li mio smisti a del 
| pu ii ugioiin in Siedili 
li i l itto m u n iti il piofon 
d i i ni u ( nr ,i unc nto del do 
< min nt i finali s ili i tinsi di 
un un nd imi no piescntato 
di ( isnummo chi non sin 
z i uri) u izz i li picMck nz i i 
fi i >siit ti ut m iO| itili 
pun un m.1 ti sa cuumsio 
tu cu i »n i gn 
C ni n i c m i ni eh l u sto 
s c < mpniio solo un pi imo 
p iss > i \ f fiu i nt 11 ì dite 
/ione giusti II sei ondo pas 
so pu i i sm i j ippresentato 
dalli munii ufii ìiumono di ì 
Consoli ìcgionili del Meiso 
giorno clu il governi siei 
bano i strio imperniato i 
pionm ni H di un \ « i eh 1 
Piti munì) ugionalo sollcci 
I rio d i P( I i Pfiltrp appun 
to poi defiline uni strategia 
fimi uni ritornatila du vai 
ga id impone una politica 
num i poi ri Mezzogiorno t 
quindi poi Untino Paese 

Giorgio Fiasca Polara 


litri — ricoida Sergio Gadoi¬ 
la uncoia m pieda il tiemen 
do ciioc pei la spaventosa av¬ 
ventura — poi almeno un'ora 
; (Sembrava die non riuscisse 
ro n ntrovaie ri posto Poi 
mi hanno fitto scendere e mi 
hanno infilato dentro una pie 
cola tenda, dove ho pratica 
mente vissuto cinque giorni 
uscendone compiessiv amente 
per mi quatto dora» 

A chi gli chiede elv* impres 
sione gii abbiano fatto i bau 
diti Sergio risponde che ha 
avuto contatti soltanto con 
uno di loio che gli eia pei 
sino simpatico poi celti suoi 
racconti sulla sua vita rii bau 
dito ammazzasette scopiazza 
ti di sana pianta dai troppo 
mimeiosi fumetti m eh cola 
zione La loro inflessione dn 
lettale secondo Gattona era 
tia ri genovese e ri Sicilia 
no Ma non sa evideivdnie al 
tri elementi utili alle inda 
Bini «Non li ho imi usti 
Aviebbeio potuto avere on 
rho 11 coma sulla fi onte — 
aggiunge tentando di sorride 
io ìon uni battuti scherzo 
sa che io non me ne saiel 
necojlo Ali hanno trattato be 
ne ecco tutto» 

«Ho saputo dell nlluuono 
— aggiunge ancora — atira 
veiso la ndiohna die i bau 
diti tenevano sempie accesa 
ed ìx) temuto pei ia nua fu 
miglia Poi fin riniente e ve 
mito l momento de ria libo 
razioni Ali limino detto del 
comunicato rubo e cpiando 

10 abbiamo sentito sono co 
mine nte lo manov re pei ri 11 
1 isolo Hanno aspettato un 
bel po pumi foise pei es 
sere centi che t soldi fosse 
ro \ siano Poi mi hanno 
cane rio su un c inuoncmo mi 
h mn Putì < imbuì} hato 
eei miriamo v u \, i ito pi ì il 
mene un può dolo Mi mi 
no e mudi fitti se e neh u < 

i pimi nmo mniti m lo 
c riri \ illii filiubuo nove 
mi ! mno leg \ o ni un e pie 
eh il una stimolila» 
iQiiiucln soli musi rio i 
libimi mi inumo eh ito 
noi mino oimai lontani e 
se n sono mutiti Sono poi 
scesi vi iso li st i idu iio m 
oliti i o dm uo\ un (ho mi 
1 inn » poit ito i Ihiosa e di 
qui in signou mi hi mnm 
pigìi lo m ulto i H<- oi} in 
(osi t pi riH unente finiti la 
mn nummi i quindi 1 <a 
libimeli mi lamio fatto tc 
k fon ne \ casti 
\ questo punto Solfilo (n 
(lolla t uniisto isolrio da t u 
ti i omulc 1 1 disposi ione' de 
g i il qinnnti imo i noui pu 
nu cupi due qumcto ha ti 
mini nte potuto nhhiumi< 

1 1 m ul t sulla so, li \ rii ( \s i 
in ui mime nto a anunto 
diamumtko 

Lavi ornimi di Sei pio G\* 
(lolla si e cosi eonelusa Ohi 
torci rila polizia dnnostme 
li sua efficienza 

Stefano Porcu 
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Nuovo record 
di Franco Arese 

Fra o Arrse nella fotc ) ha m qlionto a 
Tor r o il p ima < la io de lo n et 1 1 
oqh stesso deteio/i ro | toapo di 2 19 0 
Arese I a c< rso i im ,» /1 t 2 16 e 9 seti 
pre n o e mo < io d t tei i| 
ette de t <I co dj cl I / i i ito io I i e 

Are e I ■» g regg to re e /ilio I a I f r c 

e seco irto te do della pi ri »a formo La/co 
s la f ista i « tir i » dello stadio coi i 
le t rito * i‘sn he e di tanch A/rebbi, 
drv to esser® ter tato ir che I record moid ile 
oel salto eoo l as a eh pirte d Donisi il q ale 
pero indisjosto non ha conif uto il tentai vo 


r 



Regazzoni europeo 
di Formula 2 

c I le j i to di llockenemi [lustrato U eier 
Q aste s BMW Ita hat uto di Mrttta n s i 
li //zero City Ragazzoni «il volante del i 
» le io» r eli ultimi | rovi del ramo aio 
e i| 03 d foni li de Regi/ 01 la 
n «lue conqjijtato il t olo et ropeo I le 
dal a gara p italo cFramnnt ro c Q es er e 
Regazzoni che hanno imhocrato li «hr ttun di 
ir vo appi it e con Vittorio Brinili h do( 
piato divai ti a loro Per riuscì e a pas-.ire 
due piloti hanno coni nei ito a sbandire eoo 
usciti di pista nn Questue e stito il pi j prò 
to a rientrirvi taglimelo il traguardo pr mo 



Le «grandi» avanzano... segnando il passo 


I campioni alla frusta contro il Varese (1-1) 


f mozioni a non finire con altalena di reti e due pali colpiti dai rossoblu (2-2) 


Niccolai segna 
e salva 
il Cagliari 

In vantaggio all'avvio i lombardi con un gol 
di Bonatti • Mediocre prestazione dei sardi 


Bologna splendido e sfortunato per 45* 
poi la caotica Inter sfiora il successo 

I nerazzurri franano a centrocampo dove si affermano Liquori (il migliore), Rulgarelli e Scala - Nella ripresa semi- 



• VOTO 

DELLA PARTITA 

Ì li CNICA 5 
AGONISMO ti 
CORRI ITL77A 5 7 

JMIRCVTOKI primo toni 
po «il 12’ Bon,itti (V ) al 
) Ih Niccolai (C ) 

Ì ( AGI IARI Alberto**! Vi 
Mariti adontu fi, Manciù 
6 (dii r> del si emulo 
ttmpo Poli senza voto) 
C<ra b Niccolai 7, Ntm 
6» Domi ngliim 5,i Bui 
Kneia 5 Gon fi > Greit 
ti fi Rimi 7 12° Regnili 
tu H Poli 

VARISI C «ii migli,mi b 
Pcicgo "> » Rinfilano b 
Soghano b > Di 11,igni 
tarulli 7 Monm 7 (,i 
itili b Bugnaiii b Hi ai 
il i "» ) Bon itti 8 Nuti b 
12 B.ulu/zi 11 Borghi 

ARBITRO Pie. isso ili C Ina 
vali > », tioppo tolti i.in 
to (Oli il gioco 1 «illuso 

NOTI cielo copulo Kr 
iene asciutto Coite senio 
eli levante. Calci ciangolo 
7 a 5 pei il Cagliai! Am 
monili Stigliano e Monm 
elei Vaiese Sol leggio ali 
ticloping negativo Spelta 
loit Ti mila paganti li 
mila pei un incasso di IR 
milioni pm il nula ab 
bonali 

i GOI li tallo di slnt 

I l amento di Cera su Nuli 
al limile dell area (he Pi 
casso punisce con una pu 
nuione a due tocca Nuli 
per Bonatti che batte c Al 
bei tosi tenia invano la de 
viazione 

16 punizione calciata da 
Domenghlm devia' onc eli 
Moum in coisti uiealti 
lascia alTacconer e Nic 
colai il pie/ioso pallone, e 
lo stopper cagliai itano in 
fila nell angolo desilo del 
la poita di Carmignam 

LL OCCASIONI DA GOI 

8 azione tiavolgente di Pi 
va sulla quale non riesco 
no a mettere ì ìpai o ti e 
difensori varesini, che si 
esibiscono in plateali falli 
pei fei marne 1 azione Pi 
casso lascia coiiere e Cai 
nngnam non coire piu ri 
scrii 

21 Bonatti, sempie lui 
il suggeritole nella mano 
via biancoiossi imbecca 
di precisione Nuti solo 
davanti ad Albe itosi, ma 
1 estrema del Vaiese ria un 
attimo di indecisione e con 
sonte a MarLiradonna di 
rccupeiaie 

Il azione combinata e 
veloce di Nuli Braida Bo 
nath Nuti e ancora Bona! 
ti (he solo davanti ad A! 
boi tosi concludo di poco i 
lato 16 prestigiosa azio 
ni pei sonilo di Biaida 
che si hheia piu eli uni 
volta dell insistente Nicco 
lai ed impegni Albcitosi 
con un insidioso lasoteri i 
Secondo tempo a 1 Pt 
. Ugo si libeia di Nelle e 
> dalla desti a crossa al cen 
} tro veiso Biaid.i che da 
y pe sizione favoicvolissima 
/ si fa anticipale da Nir 
/ ((lai al momento della 
/ C( nclusione 
? 25 Gieatti seivo a pira 

« boia veiso il centro dellì 
t poita di Caimignam il 
< poitieie elei Vaiese lespin 
\ ge eli pugno collo e cei 
\ ca allotti di lunediali con 
\ una ìovesciata Deìlagio 
S vanna che pelò pei poto 
J non piocuia 1 autogol 27 
S Nati sull i stnistia biucn 
S Cu a m tunnel e si prosai 
) ti solo davanti ad Albei 
/ tosi mi manca eli poco 
> il bersaglio della condii 
/ sione 

S DA DIMENTICARE i 
S continui falli commessi in 
S aiea su Riva e troppo be 
> ncv oblienti tolleiati dal 
> signoi Picasso 
J L'HANNO I)L HO DO 
\ PO Scopigno « Abbiamo 
J giocalo un po maluccio 
) Come mai? Succede a voi 
J te Inolile il vento ha in 
> fluito negativamente spc 
> eie per noi che siamo abi 
5 tinti a manovi are di pre 
> cisione II Vaiese ha gio 
/ cato una buona putita c 
/ ha meritato il paleggio » 
? I ìcdholm « Il Varese ha 
c npetuto con il Cagliai! li 
c stessa piova di Napoli che 
C pero iistillò sfoitunita pei 
C che Affanni ha i7?eccalo 
< un Dio Abbiamo messo 
< in difficolta il Cagliari con 
$ il nostio gioco 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 1 I ottobre 

r veramente strano questo 
Cagliari e difficile appare 
abbozzare un giudizio che 
possa apparire obiettivo sul 
la sua attuale condizione al 
terna piesta/iom di tutto n 
bevo sia sotto il profilo ter ni 
co che agonistico come i 
stato domenica scoi sa allo 
Olimpico contro la Luto do 
ve il gioco del cale io c assurto 
ad autentico spettai olo spoi 
tivo che entUMisnia le lolle 
ad esibizioni ionie quella 
odierna piuttosto mediocn 

L toiturni vuole (he anche 
oggi ( ome fu via qumdii ì 
giorni fa conno It Sampdo 
uà al giigioic quasi totale 
sii usato un uomo questa 
volt i Ni< (ol u < h< olili id 
avi il il ineiito di ivi u ieH 
hz/ita li ieti del pueggio 
al 1() del primo tempo dopo 
appena quitlio minuti da 
I quelli lealiz/aia dall istuto 
Don itti ha salvato li piopua 
icte in un paio d occasioni 
con inteiventi decisi e uso 

I iti 

Siamo appena t due pirtito 
giocate m < as i che h inno 
fluitato tre punti il C igliau 
' moltn nonostante quest i bai 
I luta d<utesto conduce incoia 
i 1 classifici assieme fi fs ipoli 
' ma il pu libi ico non t soeldi 
1 slatto delia piopra squ idi i 
e si domandi il pei che di 
Olienti alti c bassi 

Il v onici J M i fino a un < « i 
I > punto Non voiiemmo es 
' s«ic Iiamtesi ma crediamo 
l cne alla vigilia eh ìnipoit «ili 
impegni i giocitori lossoblu 
! pensino a t ntt litio tuoi (he 
alle pai tite di c.nnpionito Co 
si e st ito toni io i blucu 
(Inali all i vigilia della pir 
I ta di ntomo con il St L 
lienne e cosi e st ito oggi 
alla vigilia dell impegno della 
Nazionale (he la vedi a inipe 
guata saliato i Berna t pei 
la quale sono ni piedicnto 
piu della meta degli etfettivi 
rossoblu 

Solo cosi si può in ceito 
senso spiegare la opaca pie 
si azione dei cagliaritani Pie 
stazione che ha ntalrato nel 
1 impost i/ionc, nell impegno 
pei sino negli episodi di ero 
naca gli stessi schemi di 
que la usta all apeituia del 
campionato Solo che alloia 
Scopigno v iste 1 p cose mal 
pei se gioco la (aiti Brugnc 
r ì 

Senza nulla toglici e alle 
consideiazioni latte pocanzi 
siamo ancoia di 11 avviso che 
lo schiei amento di Bi lignei a 
nella formazione base non sui 
pei Scopigno la soluzione mi 
gnor e L attuale ìegolamento 
del campionato che consente 
1 utilizzazione del Dodicesimo 
giocatole può tappi esentai e 
un glosso vantaggio pei il 
Cagliali come si ( già di 
mostiato solo se si imposta 
la partita e il gioco nella 
piospettiva di questa eventua 
litu 

Brugneia tenuto tonto \n 
che e sopì alt utto dei suoi li 
miti non pei quanto conca 
ne la classe che anzi ne ha 
di vendei e mi pei quel che 
nguaida 1» tenuta di pu 
non c da picteursi issolut i 
mente a Tornasi ni nella toi 
inazione base 

Il V \resc ha disputato un 
Stupenda pallila Pur con d 
vento continuo ha dominilo 
la puma pai te della gai i do 
ve oltie acl avei messo i si 
gno li puma irte dilla pu i 
(a ha (ostinilo ili 11 tu o 
quitti» palle gol multiti ) u 
le sole di tutto il pnmo < m 
jy» Ila ni mov ì ito a lui o 
( unpo metti ndo in moiii t 
un icpaito tinti alt hai uhi 
tuo e in mov nei o tht si t\ 
v tlcvn dell ippoilo di 11 al t a* 
sti i lattica Calcili < cidi 1 
luminata imposi i/iom di Ho 
nuli 

Sogli mo h i pi ns ito i » on 
tonile il gioco eli Domcngn in 
Nell \ npusa 1 ìedholm bili 
to issuniue alla sui squid i 
uno stinti amento piu pi uditi 
te che tendeva con monK.it j 
di ìipiegamuito i (hindi n 
Riv i in una p n ca 1 Ut i di < in 
que sci gioc itoli bi incoi osm 
dilla quale il cannonicic d« u v 
nazionale non riuscivi i usci 
ìe fuori 

\ proposito di Riva appi! 
so comunque il piu insidio > 
ck 11 att u co rossoblu non i 
stinte la buona piov i di M 
uni otcoiu due pei dov 
u di ( lon ic i ( he i s ilo ni n 
ti att ito oltre il leali» mn il 
bau pi iato di barbuto ) i 
so fitto ovviamente dii un 
po (lombia sull ubiti i„gi) 
di Picasso 

Regolo Rossi 



i 

j BOLOGNA INTER — Savoldi legna il secondo gol che riporta e definitivamente in pareggio I 
rossoblu 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 11 ottol re 
feti «mezze del calcio 1 II Bo 
logna domina a piac mento 
ITntei pei 45 minuti, la sol 
topone aclviin ntmo mai tei 
lante e quasi la disintegra, 
sotto la spinta do] suo mo 
demo glint oso funzionale 

renUo-oampo Questo bellis 
simo Bologni va peio al n 
poso con un solo gol alTat 
Dvo tuia misciia anzi acidi 
utilità uni beffa consulti in 
do lenotme mole eh gioco 
rivvivita qui e la da mie 
n ss ulti spunti tattici (Scali) 
dilli u\dazione Liguoii e 
diil«t teinua di Bulgudli 
r lutei pei 4» minuti de 
sii un impipatone men (he 
penosi Non i una squtclia 
« un „inepiaio Specie t cen 

I io < ampi) 1 1 fiali i « e\ idea 
te con Coi so piu turni chi 
solito U mpio ,r viso laido di 

i t poi i I itisi ilupi i taiga 
ca spento doppione t 1 inno 
(ente rabbuili a pagaie vi 
stesamente il peto ito eh ini 
inabilita II Bologna salti 
questo cent io campo come i 
quando vuole mettendo m 
elisi t mediocii Giubeitoni c 
(ella e porcino Bui gnidi 
che Pace porta «i spasso con 
disinvoltura Vini e subito 
chi un ito a pezzi di In urna, 
dunosiì inaisi ftneoi i una voi 

II 1 intentilo libito di que 
si allegra (ombuccoli nei a/ 
/un i Ma neppuie Vie ri può 
impedite i Sai oidi eli coglie 
ìe lo sti imeni ato t rullo eh 1 
gol o l ottimo Lido si riti 0 
vi due volte a ungiaznie i 
compiacenti legni della sua 
poti i 

I lutei non i e né dietio 


Nulla da fare per i « panzer » del Napoli (0-0) 


La difesa pugliese dice 
no a tutti gli assalti 




VOTO DELLA PARTITA 

li (MCA 5 AGONISI ICA 6 (ORRLFIT //A 5 

NAPOI I /off 6 Mollinolo (. Togli,ma 1 /mimi "> Tm/a 
nato > Bianchi 1 Ilammi » (dal 16 Impiota "») Julia 
no » Soimutii 6 AlUfim 6 («Ino I (Dodicesimo Ite 
v isan ) 

I OGGIA Trenini 6, 1 umagalli fi, Colla 6 Tnaz/mi 7 lan 
zi 6 Montcfusco 6 Sdltultj 5 Gai zolli > Bigon 5 Villa 
siii/i volo (dal 9 7 Re Cecco» 6) Maioh 6 (Doiliccsi 
mo Crespali) 

AKBIIKO (umiliati » \\ithl)e militilo un 7 se non 
i\essi fischi ito tioppo Ha spi zzi Italo il gioco ani he 
quindi) putiva lasciar tinnii concedi lido la ì egida ili I 
v amaggio 

NOII Giornata estiva Spettatoli (ina (>() mila con 
IO 291 paganti pei un ine isso di toHMOOO C ih ì d angolo 
6 1 pct il N vpoli 

0( C \SIONI GOI Ai 16 Guzelh uà viltà li palli di 
Colla se la sistemi come vuole ( eli guato lascia pai un 
un vionnto tiro che scivoli li traveisa un minuto dono 
< 1 untili che sbaglimelo iimessa porge li palla dio situi 
cato Alt dilli II brasili uio stoppa h palli c appiolittaudo 
cicli ì poili vuota calda con piecisionc Tieni in nodi i 

10 miiac olos unente si siivi iti involo al ’O bili ino 
diungo di Bianchi tu i da oltn 2> mi tu runtin <1 • 
incoi i no deviando ni tornei al ’f» FI ninni Miivdt i un 
«baio 1 litio tri rtduison toglimi i mnctie d mi » 
Ni insù una glossi < mlm-ioni <on bitli i iibun i i 
litici itili dii Napoli e diltnsou ospiM ili » Imi Tu i/zini 
ubi la 

Al il Al ihm qu*si dd limili chili b indù imi dii f 
ao d m olo («uni « Gluo pii un solilo si 1 tsci i m 
pue di I leni in d 7 lidi uio su diluito cu Alt dim i 

pochi mi tu sbighi n in miei i gì osso! mi il md li <i‘ 
sull i 1 1 ivc is i 

Al 6- incoi! Juhin eli olii» vam nulli ma i I u 
inulti nn i] pillimi «In limsu Uhm i] t» i ( imi tu 
non si ippiohttm di un ottimo lindo t ittioli di i 
mini i si fi punitili cidi ucolienti ''olii il I » u 
mini «siila li n/i « ntmm d ami melici un n» 

\lialini i Chic) con p dlon incolto I ialini nn di Imiti i 
il) 81 stillini hi d Nipoti sa Musato i si ino mi 
folli con I tailin (inni lumi cinsi insci t sdv ir u 

11 lini i di pinti un pillole < dado ca Ut dim 

All 87 ultimo bando d 11W » pu dduichu il pi 
so piaggio ( tulio chiuso m ddtsi menta d \ ip »li )• 
i i incoi i sonetto dd suo pubblico Bill» liana a i 'sm 
mani luliuio i Allibili che sciiti un auuMiio i |) >i ‘ 
un dosito pdlotu i Impiota d nipohtuio non iimusa 
subito « Pii iz/uu liba i 

I)\ RICORDAR! I i stutta di nano in sigilo di scusi 
di [ cnzi i Soim un dopo < hi lo ut vi messo i uni 

HANNO DI 1IO DOTO (happclti lì a ) ) pimi» 
di ioj ga a la mi sso iti diti» ohi p idn i ima din 
( mti h inno bis gno di staiti ni h Un » diti eli a di/ i 
ton Risiili do ga sso modo giusto» 

AI il sire 111 «Suino c onU ut issimi Abbimi» ounutxjui 
lo chi speammio il paleggio» Montelusco < Ringi t/io 
l nubbh pii 1 icioghumi die nn la nseiv u e iu„ii 
ij a Napoli ni i imploriate» ni co cU sjddistn ioni 


Colla salva miracolosamente un'insidiosa palla-gol di 
Altafini - Delusione per l’ex Monfefusco ■ Due squa¬ 
dre che hanno ancora parecchi problemi da risolvere 


DAL CORR'SPONDENTL 

napoli n oi a 
Visio come sono ano ite le 
cosi comune pc i olirne 
il lettole qudcosi di u tetis 
santi leinaa loiologio i 
pochi minuti dilla ime Pu 
usinunte di HI l i p nf11 i 
oimai volge il tumuli < 
scmbi i non ibbia pm nuli i 
d i dia Iti i unpo ci ut squ i 
c.a d N )poli ( in i ea i di 
spi i it uni idi li v iltm ia il 
i oggi » ibi c indi (on u 
don i listili < in ari 

v i ili u„d 

Il „nro <!u i oliti neh idi 
o* tono non « cjui Ih (in ti 
a 1 1 i l< n« ic uh In oloio 
clic 1 1 il ino il ( mi) ( < on 

' molto mttupn (hi pei ol 
Hit : d a o o 1 1 din o hi 
! pe i i il mn* ni h mio 

Q 11(1) I Ili u ih « ht li p 11 
il i n i i ih (< pm id olii n 
ih un t < n meni/ Imm non 
> mn Inni I urne 

vi « ì »'i m ii i „ i i 
n. i h 11 i < ti jppo m 

la il on mi t< a 

lo) i u 1 ( i «. i m \ I 
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( i ii i dv i piodlgio aminto 
i sulla li ic c d pillili II N.t » 


poli incoi i oggi e appuso 
non ancoiu cent)alo ili at 
tacco 1 i sta detta questa 
volta non ha pollalo bene 
f ic i eh asm Soi nani sii 
con H uni m ni i unpo t sia 
i on Impali i si i piochgato 
ni un missiti ulte 1 ivoio chi 
i all i Imi h i latto si utile I i 
sui nini m/i di aliai co do 
ve il solo All limi hi litio 
qui Mo ( iu poli v i contio un 
mi imo (lu si chinila Pi 
i i/zim il nnghoi uomo ni 1 
c unpo in senso assolilio 
(he il N «poh non volle k 
qui I tu pi i pochi soldi 
(duo i si Po il solito Ghie 
| gì in mov imi ut ilou ma *• n 
zi ih mn tu di < onc a to L i f 
ddi i t pu(< qu ih ht ] i 
mn i in Poi,li ina li i gio 
ito i uno i uni tal k t a 
t iInl* ( on /oM si mpa i 
ni » 1 I I I }) di Ili ogti i ih I 
oinpl o non < dispi n ndo 
iddio Hi uh o in moM » i 
un i idi • Ih n »s <a i in 
Inni i apuli in un Pii i/ 

ii t m iip« i ìHil* di t ii 
loi mici dilli ih 11 unx ip II 
n aia tu 1 i iu o v i i ni 

t i q i i « i i < 

Idia l)li \l u »h 
i mpa Ih tv » n« I pili* < 

« Duo i i poi i o i fi pub 
blu i n ipo'u mo ispt * Mv i 
< on in a * di v i ih a d 

I opi li i i b» u «mino Mon 

1 * 11(0 n i qui li ii l ilio 
mt ih po o i udì mio i pi io 
pa zi oso i lii diti n i i * 
bandi md > ih un* ntu Ih 
di i/i mi l i mo i rii \l u 1 

sfa Mi li ost il tizio ì eh ! 

\ i 11 i ( on R« C i ccon op* ì i | 
li dopo ippciii ’** minuti 
di me > i i meliti m I 
dov in itiss m i piu Ih hi pa 1 

mi oill oc m d u unsi i 1 

a v eu uh unpo dovi j 
Hi il i « i il mo kl Ni 
poli < u a «no 11 Sol 
m mi i Ih Juli mo j 

Alta ne ti lieti mi taccili | 
no non n* Umililo 

Giann Scognamiglio , 


né m mezzo (ma il gran mio 
to è qui), ne tantomeno da 
vanti, dove Peli izza io e impe 
guato nella nuscita pai odia 
dell ala desila, Boninsegna ò 
giu di foima e di fìsico pei 
cui non possedendo classe e 
proprio a tena II poveio 
Mazzola si danna in scatti, 
ritorni, contiasti suggeiimen 
ti dubbl'ng vincenti su Ro 
veisi e incursioni veiso Va 
\assoTi ina U sua è la fati 
ca di Sisifo 

Conilo questa Inte* del 
pianto n Bologna fa a chi 
poco li figuia del Biasile 
Ma commette il gr.vve eno 
ìe eli spenda e tioppe enei 
Rie inolile all inizio della ri 
piesn gli cvde ira capo e col 
Jo la Ugola cicli ] 1 (compii 
(e il buon Vav i) e si smon 
ti Scala lesile e mteiligen 
le centio Lampista ala soltan 
l ) di magna In vinto a mini 
basse per 1» il coniiolito con 
I abbimi ma e palesemente 
adotto agli spiccioli e Fab 
lui dovrebbe chiamale Giego 
u a sostitunlo assai puma 
del peggio sempie in nggim 
to nel football Anche Iiguo 
n non e pm il gladiatoie che 
lui annidi Ilio filisi Rupi e 
unse nato u Bologna itili ba 
lunetta veiso Viori (osi la 
difesa usuta meno protetta 
t di piotczione (visto de 
mai ca 1 (‘spedissimo t* iceiac 
(«ito taniih in labium stilli 
pi con noi a commentare 1 in 
c onUo con moilo acume) que 
sta difesa ivi ebbe molto bi 
sogno Roveisi lo stesso Te 
clele (cui Felhzzuo non ha 
fatto nemmeno il solleticoì 
Batti sodo e Ciesd tendono a 
smai arsi quando sono assa 
liti m massa senza aie li 
organizzi la vecchia volpe 11 
nidi 

L il peggio pe n Bologna 
aravi il Ji con un gol che 
testimonia il disagio e la man 
canza d intesa della leuogiiai 
dia felsinea (quel I nist vlup 
lasciato libenssimo eli s op 
paio avanzile pi onde re la 
nun e sfe rau* il tiro'» De 
meni lossoblu < menti ne 
lamini nella prodigiosa i 
moina dei milanesi > Dnem 
ino di no 

Uniti a .a foiza di ìeazio 
ne dell Intel conimendevu 
le senza dubbio — sono si i 
h i cOjO p li mezza de fati 
lance del Bologna a suoni 
ìe la suada all immmag nroi 
le 2 1 neia/7urro La ve it ì e 
che I Intel ha contimi ito e 
continuerà nella npiesi ad 
essa e la solita squadia sba 
gliata solo un po pm in 
galluzziia pei la piega tuo 
revok piesa dagli < verni 
Mi alla mez/oia ni ^mst 
za si ino!da dei Bo»o>ni 
i lo piemia col pan ^io 
(>i inde il memo di i guoii 
ii ({insta azione da c lidio 
pilnn con lungi ruga sull 
desili vaso Vien I r\ lei 
mino aa on a cklu stanche? 
zi dunosti i nei vi solidi e 
i «ssi piontt sntomichais 
sì scodellando per Suo eh 
i mi alti u sin i pdia „ol di 
que s o mondo 
1 misa * ’ do])o un i iti i 
H u li un ii di l mozioni Non 
( poco d questi iv uhmiii 
t( mpi 1 mi unni i sci i id t 
s sun i ilt ion ue ix i v u 

i I l II O V 1 (Il (J 11 
1„ l 11 li *1 s li 

li * I^n I lì I pi UHM (h V t 
I c 11 ) s 1 ))ll( i 1 < 1 l 

i ini u d a mt i u in; l ih 
b ci ut timi « non i 
t i o i n* u v ( mi uni n 
I Ina i s n a in i m< no Hi 
ì m no m \t in >ni n ut a 
zi ni< me mi i « ostami un i 
s(|1l idi 1 i s » v ( ino q i / 

! us i upi ( i s pt j pi un mo 
s i Du* p »s inni) si io o 
t >pm ii un t mio ciunp i 
Iu s \ spiui Ta iim pi 
m cu Pe izzuo e chili di 
fc s i t aiti i t 

\vessc p aiuto Heubetto 
si s nel) i laiv uo i nove i i 
inondi a filo dell i mi i i 
i v nu t 5 u i m hi lina 
isi pot nini n un v mo 
si* i i nu no p< s mu M i }) *.t 
i uiioi i hi i j non s ini un ì 
impusv taale due un voi 
i quest i b ibi li \ Fnte i 

Rodolfo Pagnini 


• VOTO DELLA PARTITA 

I IKNICA 7, AGONISMO « CORRI ri L//\ 7 

MARCA 10III Suolili (B) .il >V del pi Idccliitli (I) al 
J, 1 1 usi ali, pi (I) al %’ i S.u oidi (11) al 31’ della nprcs.i 
BOIOGNA Vavasson 6 Rovi rsi 5 lede le 6 (iesci 6, 
Battisodo fii laguon 8 A Scila 7 (Giegorl (ini 26’ s< 
senza voto), Rizzo fi, Savoldr fi , Bulgaielli 7 Tace 6 i . 
(Dodicesmio Adam) 

IMI R* Vini 7 Buignich fi I acchitti 7 Iabbiali 5, Giu» 
bertoni 5 (iIla fi— Pelli//no I Mazzola 7, Boninsegna 5 
liusfalupi 5, (orso 7 ( Dodici simo Boi don tredicesimo 
Bdliigi) 

ARBITRO Gomlli di 1 oi ino fi Sudicie»/r stirate Inala 
ha fischi ito par «ulne punizioni alla ìoustia, ma pei 
fortuna senza inilum sul multato 

NOI I Giornali da caldo estivo con >oliì sfavillante e 
stadio stipilo ad unti da pazzi proibitivi 40 mila gli 
spLltaton di cui il 800 paganti pa un incasso di lue 
fi r i 7 r »0 000 Nonost mie il gl inde igomsmo nessun infoi 
turno di allevo e ntppua un ammonizione ( ornei 7 a 
I pei l Inla Antidoping ih gitilo 
f I GOI >» del paino tempo Iiguoa «pesca» Roveisi 
[ con un lungo pissiggio il teizmo aulii T«ia devia sot 
[ lopoili e Sivoidi di pochi passi infili i biumpelo » in 
* colpevoie Vuu Ripiesa t cioss innocuo di Fvbbtm età 
[ destai (asci inveii ai lasciai luminine m zona moni 
[ il pallone senza inteivunre lo k spingo sui piedi di Mhz 
[ zela il limite t subito Sandio smaica faci beiti in aiea 
\ Stangati centi ile ma (agliata chi teizmo Vavassoit sin 
> ginocchia pei abituila il cuoio gli sbatte su una mano 

I t s infila T> coma ion sì imbietto C oi so Mazzola e ni 
questi i IiustaUipv chi libai» ionie lana i* incontrastato 
può mestai si il pallone e infilai e linaoao da pali con 
un tuo cahbiatissimo P Bulgaielh e Pace tanno saltare 
il cenno campo intensi i I iguoa s involi sulla desti a 
hliiiigo vaso Vidi ìesiste al!i tentazione di concludali* 
e tocca con simuli e annusino «il centro, dove Pavoldi 
) HIS ICC 1 1 pinti vuoti 

[ U ()(( \si()Nl Uni ( UPiv i da una parte e dall altra, 
mi quelli m incute dal Bologna nel paino tempo sono lo 
piu cUmorose (dui hgm colpiti da J iguoil e Bulgarelh e 
dut supei salv inggi di Vien) 

DA RI( ORDAR1 1 i scalogna chi rossoolu al 19 alloi 
chi* un tuo clj I ìguon che avevi sti ibattuto Vien e Ji 
mio propno allinuocio dei pali c i) pallone c tomaio m 
iPdi>iliiHnt(» in campo quando puevt gii dentio 
DA DIìMh N I It VRI L impossibile coesistenza Coisoliu- 
stalupi e il gioco (si fa pei due) di Pelhzzmo 


Spogliatoi di Bologna-lnter 


Fabbri: mai visti 


i miei giocare cosi 

Fraizzoli : « 11 pari ini sta bene, è giusto » 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 11 ol lobi e 

1 iai77oli inizia il dialogo 
del dopopirtita con una bit 
tuta piuttosto infilile « Og 
gì pailo io m sostituzione di 
Pasco» Sul match il cip» 
(contestaloi dell Ima allei 
na «Paino tempo sfivillan 
te chi Bolligli i Nell inteivnl 

10 ho detto clic ì ìossobhi 
corievano il ascino di pa 
gaie nella api osa lo sfoizo 
f Intel h«i misui ito il pas p o 
e nel secondo tempo se vi 
st i II nsultnto mi sii beni 

i giusto Mi seinbia peno 
che siamo *ni m i in ìodag 
gio ham o finito tulli Man 
chi » 

Diligateli] « il Bologna ih 
oggi < un pupilli Matto 
deili sqindii chilo scudetto 
Anche meno fumoso < ( chi 
augni ai m che non si nn epi 
sodio Avete* vsito < ome si | 
m ut ì ito 1 I oisc di quell i fin 
unzione marni lesi io di 
Ha Ilei può c e noti volo pia , 
liciti Si ilota blu ima so 
stt noie « bc a » i loi ino do 
mani i scoisi con st ito un 
buon cauio Quindi 

\ 111 v i M izzola i d u m in 
loi le i Bulg la 111 « Noi il) 
bi uno duini li uo n c ss( ìe 
‘•qu idi ) eh stuellilo Mi an 
eia il Dolorili 
| l s !_,( t ito G] a id me 

No li lui < un i 

I „i m squ idi i i 

1 ìblu i «Di qu ino ) ''(ino il 
I B< logli » m u \ )s|<i ^mc in < o 
sj I i_uot i il i latto un i toi 
I n icl ibih p litri ì Avi ti i ut i 
t i c he Bui ue 111 ni h i posi 
/ioni in un hi fiorilo o n ^i 
I i diflic ile a i m lane i può 
compita opponimi insta 

I UH 111 5 

Hi i Uh ito Signoi i Tuie i 
( Bolo-.ni bui io nobilitilo 

11 tootbili Oga s t t uto 
oiiello i Ih m uh i m 1 cah io 
i limilo spetta olo i gol 
Biuissimi i lossoblu mi pn 
mo tempo t noi chi sitino 
una loimizioiu sinsibile 
si uno i itisi in i a i nn mi 

1 1 t ipies \ a ( ontcrm i c he a | 
si uno » 

I puoi i « I st ni 1 1 mi ì 
mi, Imi pnaHi dovivo pm 
siondau Nella lipasi ho u 
<us«ito un i olpo il polpa ao 
* In uim dato ili i smilza» 
ni ( m un i gì in \ vlont i 

Franco Vannini 


La settimana 
calcistica 

MI RCOI LDI 

Dannnaiiti Toitogallo 
(( ampioiuto (T I mop.i, 
giuppi) '») lire Sv(7H 
{( mipionato d’ ! m epa, 
gì appo fi) I assimililigo 
luRosliua (C.impicinalo 
il I luopii, gni})|)o 7) To 
Ionia Allt min (( ampiona 
lo di inopi, gl appo 8) 
D unni iren Toi toglilo «Un 
chi 2fi (( «uiipionato d’hu 
ropi giuppo >) AUmtiti 
Pollimi « l’iulei 2t» (Cani 
pionato d 1 mopa, giup 
po 8) 

★ 

M NI RDI 

Gam limi occ 1 urlimi 
«Inda 2i» (Campionato 
tl I uropa gì appo 8) 

★ 

Mimo 

(•amami un lincimi 
(( mi pimi ito d I uioim 
gì appo 8) sviz/iid 11 dia 
( urne Ih voli ) 


La Romania 
infila la 
Finlandia 
con tre reti 

BUCAREST M alche 
,s n i 1 \ Po numi) lu buono 
Pi t i in i mi \ di \ iuIIu prtm i 
punti vii»voi in i » impiota 
u auop a hi sono siilo un 
li ? ik u i ninniti ht al , ( \1 
tl citi i mn » u ipn « d, fi uhi 
Nunw Ut \i V (Ubi nprtsi 
I f ni mi v » h mi ir ino mu 
1 ti t lupini 1 pmggio uu 
nu n in \ mi es vsiov \ ni so 
n pp ii's) i Hu u si i ni t In nu 
i ti ip i i se |t ni quii In i ir» 
' «un i ns it d di uiou \ 
nniio t utt i a (V {io do m 
l « u un\ t\ piti o 1» 
au pila uo av. l molK cu piu 
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I rossoneri ritornatilo in cattedra: 3-7 ai liguri 

Rocco ha trovato 
il suo centravanti? 

II successo di Rivera eC.è stato comodo e parrebbe suggerire la ripresa 
del Milan: il test della Samp ((alluvionata » era facile e consiglia cautela 


MILANO I o»tob e 
Sara vera gloria 0 Dubbio le 
cito non tanto sulla lu,iUuni 
ta dt un chiaio successo ehi 
1 lancia il Milan al cospetto 
del suo pubblico quinto sul 
la qualità sul suo valore in 
cluativo sulle < verità » che 
può aver espresso o sottn 
c luto La Sanipcloria infatti e 
apparsa troppo d bole test pei 
poter essn tenuto in dentro 
sa e piena tonsideia/ionc 
Arrivati a Milano con la 
vesto degli scampiti dopo i 
noti fatti di tregenda che han 
no sconvolto la loio citta m 
una cornice di solici ile bene 
volen/ri 1 biute rchiati hanno 
inevit ibilmentc finito col su 
birc questo stato di cose col 
soggiacere ad uno stato d ani 
mo particola!e che L ha por 
tati a recitare sul campo, in 
modo sia pure dignitoso, la 
parte dei rassegnati a priori 
Non alti unenti si può airi 
vaie a capile U rinuncia in 
partenza ad ogni ambizione 
già in gian parte intrinseca 
nello schieramento diciamo 
cosi «piudente» varato da 
Bernardini ma sopì attui io c 
spressa dalla supina accetta¬ 
zione della riconosciuta e n 
versta superiorità altini dal 
1 assoluta mane an/a di animus 
imgnandi di grinta insomma, 
di capacita e voglia di sof 
fri re 

Quasi piesagendo il tutto, 
s eia voluto dipinge io a tinte 
accentuate ncoirendo pei la 
ghiotta occasione a ceito fa 
Cile sentimentalismo, il « 1 1 
tomo» a fean Suo sotto eli 
versa veste di Suaiez e di 
I odetti ina anche questo sug 
gestivo motivo di nchiamo se 
subito stemperato nel gngio- 
re generale che ha reso ano¬ 
nimi i blucerchiati 
Qualche sprazzo all avvio 
qualche velleitario telo a tòte 


Stenta a tornare « grande» So squadrone bsmeonero (0-0) 

Cautela su entrambi i fronti: 
a Juve e Verona basta il pari 



MILAN SAMPDORIA 


segno il secondo gol milanista 

del buon Basista con Riverii, 
già suo capitano e già suo 
amico, subito rientrato allo 
stato intenzionale alle prime 
difficolta tecniche, e qualche 
« numero » dimostrativo piu 
eli qualcuno per la verità, di 
feuarez, sempie biavo, e a 
‘ratti anche illuminato, ma 
-.pcsso dimentico purtroppo 
pei lui, che il football, spe 
eie di questi tempi, non lo si 
gioca con le biaccia a monco 
d anfora sui fianchi ne scuo 
tendo la testa o bofonchiando 
ad ogni contrattempo Chiaio 
che così i compagni, già pel 
legrini per conto loro e quasi 


Con questo splendido colpo di teste Villa, recluta rossonera, ha messo a 


VOTO DELLA PARTITA 
TI CMC A 7, AGONISMO 5, GOHRCTTDZZA 8 
MAHC AI OHI Villa (M) al ÌV e al 30’ del pruno tempo; 

Bonetti (M) al 2’ c Salvi (S) al li* della ripresa 
MILAN fudicitu 6, Anqudlctti 5, Trapalami 8, Rosato 6, 
Sthnellinget 7 Biasiolo 7, Combm fi, Villa 7, Bonetti 7, 
Rivela 7, Frati 5 

SAMPDORIA Battala fi Salmditu fi, Russinoli! 5. I odetti 6, 
Spaino 5, lappi r > Salvi fi, Corni 5, Cnstin 5, Suaiez fi, 
Sabatini 5 

ARBITRO Giunti, di Arc/zo fi Parlila tacitissima, da ar¬ 
bitrile con gli occhi chiusi, eppme Ita ti ovato modo di 
sbagliale pacchianamente ni piu di una occasione Nes¬ 
sun eri me comunque dt tu minante polche e questo che 
pili conti diamogli pine la sullUicn/i 
VOII r mnata c vampo ideali pei del buon football 
Nessun mr ente di guco correttezza esemplalo, pubbli 
co ben discosto Nessuna ammonizione ufficiale, poche le 
pioleste nonostante ì molti pi roti nell mlerpi età? ione e 
nella valutazione dei filli Spettatoli 5*» 000 enea, di cui 
J4 88fi i paganti pei un incasso eli 52 614 900 liie Sorteggio 
antidoping negativo 

1 GOL Al 23 Biaslolo «pesca» Combin e questi ìapi 
dissono tocca in valicale pei Villa che si incunei con 
tiolla la stera appioluta di un attimo di indecisione si¬ 
multanea di I ippi e Spaino colpisce folte e preciso mli 
lancio sul tempo Batta* ì bello per davvcio 

19 supeiba palla smnicante «tagliita» da Riveia per 
Combm che si ncoida di esseie li «foudie», la insogue, 
la doma e la (rossa all v peifezione, stacco e capoeciata di 
Villa ginn gol 

2' della npicsa cioss in diagonale di Rivela li testa 
di Belletti dal mucchio, incornata vincente E tre’ 

41 stiano iimpalici in irea milanista Salvi e Gudic ni a 
tu pei tu ha la meglio il primo e il gol della cosiddetta 
bandiera e fatto 

OCCASIONI GOL Poi he in tondo, usto die molte so 
no and ite i segno Una piopiziati dal Trap 1 ha spre 
cala V Ha indugiando oltre il lecito, al la’, un alti a, al 13' 
sempre del pi imo tempo 1 ha tallita d un soflio Piati m 
comando eli poco alto un «Liaveisone» di Rivela Nella 
ìipiesa ancori un tentativo sfoilunato del Pienno al , 
che si eia catapultato su un delizioso colpo di tacco del 
] inimitabili Riverì sulla saetta seri pelo accaitocciato 
m tempo utile Battala Al >8 eia la volta di baivi a man 
giaisi una comoda p illu gol (Anqmllctli, pei la verità 
sera già concesso piu di una licenza) e al U un gian 
tuo di Vilii (ancora lui) servito da Combm, finiva sul 
montante a poitieie battuto Al 35 infine sempio baivi 
alla i (balta e sulla sui mezza lovesciata, C udtcmi si sai 
vava foituno>amente di mede Ta pallila comunque eia 
pi allearne n‘e finita da tempo chi gol di Benetli eioe‘ 

DA RKORDARI la lapidila con cui ì addizionali fi 
se hi di bai Suo pei Combin si sono tiamulati in ap 
plausi a] pi imo paesaggio gol della p ertila 
DA DI MI MIC AHI Lai li eli sufficienza di buarez e 
quella da oif niello eli Locletli (stasimi corda*) 

I!\\M) DI TIO DOPO Bernal dilli «Non dico mente» 
L che avrebbe potuto > 


tutti fuori ruolo — vedi i 
tanti difensori schierati in pri 
ma linea — non potevano che 
aggiungere dispetto al dispetr 
to magro alle magre E, di 
conseguenza, diventava subito 
facile per il Milan salirò in 
cattedin, in un pomeriggio di 
tutto comodo, di proficuo al¬ 
lenamento per collaudare, ap¬ 
punto, i suoi schemi e la sua 
inquadratura 

Giudicassimo da quanto og 
gì abbiamo visto, diremmo 
che indubbiamente e a buon 
punto Che Rocco ha trovato 
il centravanti che andava cer 
randa, che ha persino vinto 
la « battaglia pei Combin » az 
zeccandogli finalmente una 
giusta e stabile collocazione 
Prudenza e scrupolo vogliono 
Invece che si vada cvuti, che 
si tengano nel dovuto conto 
tutte le userve che «questa» 
Samp consiglia In attesa ma¬ 
gari che anche prati tomi ad 
essere completamente lui 

In verità, specie oia ohe 
non sembra lontano dalla for 
ma migliore, il Pierino avreb 
be bisogno di stimolo e di 
aiuto pratico quell’aiuto che 
invece, e vorremmo che* dav 
vero fosse solo un'impiessio 
ne, paie ohe ostentatamente 
gli neghino Significativa al 
proposito una sua plateale 
quanto vana implorazione a 
Rivera che, lui completameli 
te solo e in posizione ideale, 
pieferiva invece sei vii e un 
compagno marcato e in posi 
zione spuria 

"troppo plateale, ripetiamo, 
il fatto pei addebitarlo a sem 
plice errore Visto per di piu 
che non e al Rivera inagistra 
le ed ìspnato di questi tem 
pi, quello appunto, pur tra 
qualche gigionena di tioppo, 
che anche oggi abbiamo dm 
innato, che si possano accre 
ditale grossolani errori di tal 
fatta 

Intanto comunque, ed è 
quello che forse piu conta il 
centiocampo va assestandosi 
Giosliarvi oggi in ciucila zona 
dove la Sampdoua faceva ai 
tatamenle lessa nel tentativo 
vano di imbrigliare il gioco 
avversano alle sue oiigini, 
non deve esseie stato nò sem¬ 
plice ne comodo eppuie Be 
netti e Bia aolo ci sono sem 
pre riusciti puntuali e pieci 
si agli appuntamenti ( on Ri 
vpra arrivando anche con 
continuità e bella dislnvoltuia 
ad incanalare il gioco in spa 
zi bugili a valiamo ì temi 
senza mai far mucchio a ( en 
ti o irca 

Qualche errore eh mlerpie 
tazione ancora qualche mos 
sa sbagliata nella sottile mec 
canna degli s< unbi del le 
sto ovviata pc r 1 occasione 
dalla consumata espia lenza di 


un Trapattom a dir poco su 
perbo, ma già slamo su imo 
standard di elevatissimo li¬ 
vello Semprp che, ripetiamo, 
la prova eh oggi possa fai 
testo 

Bruno Panzera 


VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 4, CORRETTEZZA r ), AGONISMO 6 
VI RONA l’i/zabnila 7, Nanni fi, Sirena 6, Ferrari fi, Bai- 
listoni fi, Mflscalailo 5, D’Amato 1 (dal 18’ della uprrsa 
Grazi) IMnzzanli fi, fleuci fi 5 Muiesa» J, Mascotti fi 
(Dodicesimo Colombo) 

JUVENTUS Tancredi fi Spinosi fi, Fuiino fi,5, (utcuied- 
du fi, Moilni fi, Salvadorc 6, Ilaller 5, Marchetti 6, Ana- 
«tasi fi, (apollo fi, Bottega fi. (Dodicesimo Fenoli, tre 
dicesimo (ansio) 

ARBITRO Bei nardis da Roma, 5 
NOl’F Stupenda giornata di sole, terreno perielio bpet 
tatori circa 37 mila, incasso 57 milioni dt lire, oltie a 7 
mila abbonili Calci dangolo ì per parto Ammoniti Puri 
no per proteste e Monili, Sirena, e Orazi per gioco fai 
loso Sorteggio antidoping negativo 
LE OCCASIONI DA GOL II sottotitolo e in realtà una 
foizatura E piu esatto parlale di episodi da ncordare 
Eccoli Primo t/jmpo al 4 Capello batte una punizione al 
veitice dell'area rivale, sullo spiovente irrompe Bettega 
con un incornata o la palla esce accarezzando la ti aversi* 
Al 27’ anioni su punizione contro i locali, Furino « Im 
ta » mgann indo la barriera schizza n fondo campo per i 
ceveie l’invito di Capello e chiamare Pizzaballa a una gian 
paiata Al 40’ D’Amato allunga in coiridoio per Clerici il 
brasiliano sbilancia Mot im e scaglia di sinistro una palla 
che rade il montante 

Ripiesa D’Amato ha un guizzo al 1' e trova lo spiraglio 
buono pei l’accorrente Tei rari che però sparacchia mala 
mente Al 3' Capello Ciangola col puntiglioso Anastasl, ma 
spieea frettolosamente la conclusione Al 27’ e al 35' Bet 
tega mette fuori quadro su suggerimenti di Anastasl e 
Capello 

DA RICORDARE (in mancanza d'altro): L’opinione di 
Gaion7i, una volta ricevute notizie dal cassiere « Bisogna 
ìidurre tasse, stipendi degli allenatori e dei giocatoli, e 
prezzo dei biglietti Se no, avanti cosi, in tre anni, addio 
calcio » 

DA DIMENTICARE* I frequenti abbandoni della panchi¬ 
na da paite del vulcanico Lucchi Ma l'interessato afferma 
che e piu forte di lui 

HANNO DETTO DOPO Picchi « Partita tirata, il risili 
tato mi soddisfa anche se non abbiamo avuto molta foi 
luna La Juve e in progiesso Al Verona ò forse mancato 
Moschino » Lucchi « Nel primo tempo potevamo andare 
in vanliggio, ma m complesso ò giusto lo 00» 



VERONA-JUVENTUS — Un colpo di tasta di Bettega ostacolato da 
Nanni aotto la porta verone»». 


Privi deH'uomo-gol, ì rossoblù si lasciano ru bare il pari dalla Fiorentina (0-0) 

I viola graziati a Catania 


VOTO DELLA PARTITA 

TLCNIGA 5.5, AGONISMO 5,5, CORRETTEZZA 6 
CATANIA* Rado 7, SU uccia fi,5, Limona 7, Buzzacclicra fi,3, 
Reggiani 7,5, Bernalchs 7, Volpato fi, Pereni fi (Vaiali! al 
44’ del st ), Baisi fi5, Fogli 8, Bonfanti 7 (Dodicesimo 
Vlsintim) 

FIORI NTINA Supetchi 7 Stanziai 6,5, Botti fi,5, Pelle¬ 
grini fi, 1 manie fi,5, Biizi 8 Mai Inni 7, Mei lo fi, Vi 
tali fi 5, De Sisti fi CliiJiugi 7 (Dodicesimo B indimi 
Uedttesimo Gennaii) 

ARBITRO Inselli di (oimons 5 5 
NO11 Giornata di sole tempi latina esina spetta ori 
18 mila cuc i eh cui 8708 p iganti pei un incasso di 21159 000, 
calci d angolo 7 1 poi il Catania Si e registrato lcsoidio 
m sene \ del mediano Lnnio Pellegmu nato a Livorno 
il 3 I Ubi o della mezzala Angelo Pcicm nato a \aiese 
nel 1941 Doping negai no 

UCCISIONI DA GOL Pomo tempo «al li I unen i <nan 
za e crossa renante cu testa dc\m a Bontanti clic il solo 
stanga II pallone picchia sulla ti uvei sa e torni m campo 
Nel frattempo larbilio fischia un fuori gioco di posizione 
per Baisi 1 i’ azione De Sistl Pellegrini e legnata dell ( soi 
diente Rado sola e devia sopra la t inversa lfi Togli 1 in 
eia Bonfanti intenerita Stanziai per poro il palloni* non 
finisce alle spalle eh Supenhi 25 oi iasione pi ì dui a da 
Mailam che non si accolgo di Pcllegum solo in area oi 
ugoie catanese 27 Pellegrini esce fumi eia una mischia 
avanza c lancia a Mai nini che effettua un ti iveisoni dalla 
destia veiso la sinistra Stracchi calcia a vuoto i pei 
Ghiaiugi c'e ua libeia II viola avanzi ( dal limite lascia 
paline un gian tuo Rado intuisci vola i devia sopì a li 
liaversn 29 pallonetto di Mei lo per Chiaiugi ma questa 
volta «cavallo matto» mette a lato da ottima posizione 
30 Fogli vince un duello con Pelli gnm ( lentia Busi di 
testa aevia in iele mi Superchi blocca in tuffo i9 nuova 
mente fogli di scena ma il portici e viola blocco 
Secondo tempo al lfi solito eioss di logli con p filone 
veiso Baisi che gii i a ute iibalt» albi miglio Superem 
npiencki 1 ac (OirenU Bei lini chs de di » miti mi ite a 
lato 2fi fogli con abilita effettua un passaggio pei Bon 
fanti che dalla destiti centi a Baisi j festa incorna ma Su 
pei chi anche questa volto e pi omo «i bloti ire H ulti 
mo tentativo dei pachoni di i nsa con un gian li o di Bon 
fanti che manda il pallone a sltoiaie hi traveisa 
HANNO DFTIO SLB1IO DOPO Pcsaola «li ITojen 
tina ha giocato molto tiene Noi volevamo un punto e su 
mo riusciti a conquistarlo Cuochi imo sempre con tic pun 
te ed e per questo che* al centro campo ibbnmo uri uomo 
in meno Comunque lutti la squadra i mio ivviso hu giu 
rato alla perfezione Bellissima la prova eli Pelli grini > 
Rubino «Il Catania ha oggi climostiato eh potei gio 
care come tutte le piu belle scjuidu cTItalia Aviemrno 
potuto unceie toise pomo ivi ebbe potuto vincolo hi l io 
tentina ma loise noi ii mrntav mio cnuikosa di piu Vo 
biatno offerto mio spettacolo divn da qudlo della I io 
ìentina » 


Guidali da Fogli i siciliani hanno giostrato a loro piacimento 
Nessun tiro in porta di Vitali - In crisi De Sisti e Merlo 


DALL'INVIATO 
CATANIA 1 I ottobre 
Sicuramente se il Catania 
avesse potuto contare su un 
attaccante dal tuo a iole la 
partita non sai ebbe finita 
zeio i zero e li I lOientina 
non avi ebbe guadagnato un 
punto così pie/ioso Invece, 
nonostante la netta supciio 
ut a dimostrala dagli uomini 
di Rubino, die hanno govei 
nato il pallone pct tic tei 
zi di questa gara incolore e 
piuttosto scialba, di ìetì non 
ne abbiamo uste iemalizzare 
neppure una Deità ciò meglio 
si può comprendile la pre 
stazione offerta dai viola An 
che in questa occasione ì to 
si ani dopo un inizio abb i 
stanza interessante, con il 
passate dei minuti sono stnfi 
culli nuovamente dall abulia 
i hanno Imito pu nei veie 
pili (miche (he consensi 
Accanto a noi oggi cera il 
piesidrnte della Èioi tutina 
Nello Baglim il quale alla 
line doveva sbottale con que 
st i frase « Se Fogli avesse 
giocato nelle nostie file 
mommo sicuiamentf vinto» 
infatti 1 ex rossonejo i* riso) 
tato eh una spanna U miglio 
re dei 2° in campo seguito 
«v mota eli Bnzi che ha di 
‘■pulito uni bellissima pai 
tiln Fogli si i subito assun 
to il compito di organizza 
tote e m men (hi non si 
chi i i on un t t ii iht i vili 
mente stoni 11 tante lm io 
mandato il gioco i suo pia 
cimento tanto ria nervi io gli 
appi iusj non solo dii tifosi 
locali ma anche dal numciu 
so gruppo eli appassioniti 
dell.* } loientina armati a ( a 


tanta con dei voli speciali 
Fogli oggi doveva veder 
>ela con 1 esoi diente Pelle 
grmi un giovane di 19 anni 
di Livorno, cresciuto nel u 
vaio viola, che ha sostituito 
l’infortunalo Esposito II ra 
ga/zo che tutto sommato ha 
offerto ina buona prestazio 
ne ha lasciato tioppo spa¬ 
zio al catanese ed e ancho 
pei questo elio Fogli e stato 
in grado di assume!e il coni 
piti) di regista 
Ma a pi escludere dalli prò 
za offerta da Fogli i c da 
sottolineare che tutta la com¬ 
pagine lossoblu e appai sa 
ben organizzata sia m difesa 


L'Ignis vince 
anche il Torneo 
degli Oscar-basket 

BOLOGNA il ottobre 
Battendo nUI«s fimllssim i 11 
Porsi Canlu per C7 « SS 1 4nls 
dt Vari se ha vinto il romeo 
Ostu di basici e 
/ i partita ò stala a /vincente sul 
plano agonistico o giocata d ì un 
Canlu fiutresMvo itili mnuahmi 
i atk tii&menle ben preparalo l i 
ifinls hi u cusato quilihe impnt 
« lo e soltanto In prts» azioni dt 
alcun suo cloniu tl c Udine ivi 
di Mutephln sotto tatù Mono Ila 
bona (he ha iltiov ito I uni 
unii unum < Hipa) ul mmin ii 
t) (leusiu, uni utili npnsa ha 
pei messo di <ogU le 11 Tal calo 
smusso 

i'ei 11 terzo e quitto posto nj,i 
sole «-mcesso del Mmnunthiu per 

41 a ”> «itili Mdoi sdo ihe *-i e 
presenintn iti campo «-enzn Ioni 
bardi 


dove su tutti ò emeiso lo 
stoppei Reggiani sia sulla fa 
scia centrale del campo fan 
to da mettete in crisi De 
Sisti c Mei lo cioè 1 due 
viola clic hanno il compito di 
impostare il j loco per le tre 
punte Venendo meno 1 due» 
ai loie compiti anche le pun 
te ne hanno Esentilo ccì o 
pei questo cl e Vitali non o 
riuscito una ola volta a ti 
idi e a rete, ncntie Mandili 
e Chini nei appaisi piu m 
ti splendimi hanno potuto 
tirare a lete ma sempre da 
molta distanzi Tl repai to che 
oggi forse o andato meglio 
di altre volte e stalo quello 
difensivo ma questo e do 
viito anche nla scaisn ioiza 
di peneti azione dimostrata 
dagli itineranti catenesi che, 
npetmmo, nessuno di loro ha 
nei piedi il ino gol 
Comunque nonostante que 
sii glossa lanini bisogna i 
peteie (he li squedia locale 
o appai sa pm glint osa e vo 
ghosa dei viola e il pare? 
pio premia di pm ì toscani 
che non ì siciliani A propo 
silo di postazioni visto che 
domini due dei viola, De Si 
sti o renante dovi anno pu 
sputarsi all appello linciato 
da Valcnreggi in visti della 
pallila eon la hvizzeia, saia 
bene sottolineai e che reumi 
le ha svolto il suo solito coni 
pilo senza mai sii afai e men 
li e De Sisti anche oggi ha 
denunciato di non avci anco 
ic ti ovato la migliate condì 
zinne fisica Tel e» anche pei 
questo che negl li Tioientma 
non è usuitela quella squarti» 
positivi ihe ìvevnmo visto 
all inizio della stagione 

Loris Ciullini 


SERVIZIO 

VERONA II ollobr» 

Voiona i Juve al secondo 
appuntamento stagionale Nc 
bello ne fornito cello non 
(saltante tanto da non potei 
cliio pesto e coma del dop 
pio zeio Mollo aimepgntro 
nella cosiddetta zoili nevi il 
gica, quella di centio camp 
dove anche le lodevoli mten 
zumi Uniscono p< i inalidii 
si ma ì m i momenti dav ve 

10 emozionanti, mugiado la 
volontà di Anastasl, Fui Ino 
dell'impieeiso Bettega e di 
Glena i pm iniì api elidenti 
sulle poche palle sfiuttabili 

Il pmno lound fi a giallofolu 
e bmnconeif fu in Coppa Ila 
Im e pei i clienti del Bentego 
di melo meglio gol di Ma 
stetti u invito di Moschino, 
che nella cu costanza i lunetta 
mo as-.ai piu fui ho degli sta 
tuan diiensou juventini poi 
paleggio bianconuo, su se i 
lognata deviazione dello sic*, 
so Moschino, piolagoniMii 
ciuci giorno noi bene e nei 
male Oggi pei il buon Gio 
font 11 solo n male influenza 
antibiotici c tanti saluti al de 
sideno di i ìvincita 1 poi il 
Vei ona senzi Moschmo fono 
na notte alla regia ed die 
velleità 

D’Amato ha tic e dindi 1 e 
spesso o m una posizione ibi i 
da che concede paiecthu li 
buia i l'unno Mujcsan an 
coi peggio, sciupìi il. attesi 
di spoh pi aro d «vizio» del 
gol, o Mazzanli impegnato in 
gene)ose sgroppate portando 
la palla com’c nel suo cucile 
anziché coi caie speditamente* 
come poteva esseie pie 
teso da Moschmo un con 
pagno srnauato in avanti e 
segnatamente CIpik i unii a 
veia punta dell miai u> gnl 
loblu 

Il Veiona e osi di piovili 
naie che rammenta ì piopit 
limiti e il piopno obiettivo 
di fino annata )m badato ad 
evitale le distrazioni ed hi 
t ii alo pilma di tutto al pareti 
gio n robustondosi nella zona 
dove ì biancone!i potevano co 
stiline d sue cesso 

Cò onestamente» mise fio 
ed q lieta .mene la Ime 
che m etiti momenti (pochi 
m verità) se neoidata di 
«dovei » ndivenUio glande 
ma (he a sua volta se so 
piattudo pieoccupata di bai 
leu» una stiada sgombia da 
insidie» pei andarsene senza 
danni 

Pm canta maggio gl iuta 
nel Veiona i 1 non r e da me 
invigilai si ne stupisco lo spx 
ohio di lucidila in piu dell t 
Juventus che pm frequento 
mente degli invernili ha cei 
catti di hbeinrsL dagli impac 
ci, dai gioco quasi colloso de! 
cenilo rimilo pii tentale di 
dai e ossigeno a qualche ma 
novi i m profondità pei usu 
le dal guo vizioso delle ope 
iazioni senza sbocchi 

E un po In Juve di que 
sto lungo momento una sepia 
din che sta ci uscendo, cho 
mette pazientemente un piede 
dopo 1 «litio quindi da atten 
deie sp»7 1 fieli i T) punto 
intinto le sene ( 1 alilo 

toma utilissimo al Veiona, nn 
che se i ucchi tu aiuto le som 
me del «Dittico tenibile) 
(Intn 1 ioi emina e Juventus) 
il» mormorato che affa *-111 
cin&sifica nc manca uno Non 
ha detto dove la sua squncha 
ì ha sminilo può anche» dai 
si pcnstsse ili Intel oppure 
alla Fjoiemina Coito non a 
quest oggi 

Poi so con Moschino, o to 
munque con un «cencfilo» 

11 Voi onn avi ebbe saputo un 
pensici 11 e m iggioi incute un v 
reti «guai dm imeni ma che m 
vece non ha iecosato sbava 
tuie ma 1 questo punto m 
se uvei ebbe sull acqua pei 
(in chiudiamo pi pensando che 
1 ginllohlu hanno «speso ounn 
to possedevano pei Dovale n 
esatta limita 1 putti defila hi 

1\nci 1 

Giordano Marzola 


ìMinn 

Marcatori 


Classifica B 


SERIE A 

Bologna Intel* 
Ciginri Virese 
Catania f lo/entnn 
Milan Sampdpna 
Napoli Foggia 
Roma L R Vicenza 
Torino Lazio 
Veiona Juventus 


SERIE B 

Arezzo Bari 
Atalantn Livorno 
Cesena Massose 
Como Cilnnnro 
Novirn Monn 
Palermo Tei nani 
Mantova ‘Perugia 
Pisa Casertana 
Broscia Regg na 
Taranto Motlena 


2 2 
1 1 
0 0 

3 1 
0 0 

4 1 


0 0 
2 0 
1 1 
3 2 
1 0 
0 0 
1 0 
3 I 
1 1 
2 0 


SERIE A 

Con 4 reti Savoldi con 2 
Boninseynn Riva Domenghim 
Vith Salvi e Amai lido con 
1 Chini ugi Gennari Faccliet 
ti Frustilupi Gori Bi ugnerò 
Niccoli! Bettega Mazzola II 
Dolso Legnaro Clnnoglia Alta 
fini Bianchi Maraschi Maioli 
Bigon Sirena Clenci Rivera 
Bonetti Rizzo Bonatti Zigoni 


Cordova e Puja 


★ 


SERIE 

B 

Con 3 reti Bla: 

sig con 2 

Marmo Marchetti 

Jicomuzzi 

Bnca Pntofrati 

Bonetti con 

1 Diomedi Pieni 

i Sega Sic 

co Mo i Fieli» ri 

Colombini 

Migtstrelli Cirrera Piioh 

Corbellini Piaceli 

S i ni o n i 


Mmm Bertucciol Cnnnameo 
Toschi Spelta Mciighi I Silvi 
Baratta Agostini Lanctm Tro 
)0 Pazzi Innocenti od altri 


punti 


CAGLIARI 

NAPOLI 

BOLOGNA 

MILAN 

JUVENTUS 

FIORENTINA 

tNTER 

ROMA 

FOGGIA 

TORINO 

VERONA 

VARESE 

CATANIA 

LAZIO 

L R VICENZA 
SAMPDORIA 


V N 
1 1 
1 I 
1 1 


fuori cast 
V N P 


reti 
F S 


In casa 
V N P 


BAR! 6 4 11 

CATANZARO 6 420 

ATAIANTA 6 420 

MANlOVn 6 420 

BRESUA 6 112 

NOVARA 6 420 

TERNANA 5 111 

LIVORNO 5 4 2 1 

COMO 5 411 

TARANTO I 411 

PISA 3 411 

MASSESE 3 10 1 

MODENA 3 4 11 

PALERMO j 10 2 

CASERTANA 3 402 

CESENA 2 301 

PERUGIA 2 10 0 

REGGINA 2 4 0 0 

MONZA 1 3 0 0 1 

AREZZO 1 1011 

* Hanno giocato uni partita ii meno 


fuori casa 
V N P 


reti 

F S 


La serie C 


RISULTATI 

GIRONE « A » fi lessindria Treviso 1 0 Padovi Legnano 2 I Piacenza 
Sottomarma 2 0 Parma ‘Pro Pitm 2 1 Reggiani Scrogno 2 1 Solbiatesc 
Monfalcone 2 0 Trento Udinese 1 0 Triestini Lecco 2 J Venezia Rove 
reto 2 1 Verbni ia Derilioni 2 0 

GIRONE B > A Montivirchi Olbn 2 1 Empoli Anconitani 0 0 DD 
Ascoli E Cliiavari 2 1 Gcnoi Impoi n rmviita Lucchese Viareggio 5 0 
Maceritele Ravenna 10 Prato Rtmmi 10 Simbcnedeltese (moli 0 0 S«i 
vona Spezia 1 0 Spil ’Tones 1 0 

GIRONE C Avellino Sorrento 0 0 Ciclone Intermpoli 2 1 Lecce Bini 
disi 10 Mai tm Urino Ernia 0 0 Matei i Cosenza 10 Mossimi Chicli 10 
Pescar i Savon 0 0 Potenzi ViteiUose 2 0 Pio Visto Birletla 0 0 Salar 
n tini Ac(|uapo7z>llo 0 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE A Messimi) n e Padova punti 9 Puma 8 Reggnna Trento 
i Verbann 7 Sercgno e Solbiateso 6 Udinese e Venezia 5 Monfilcone 
Roverelo e P acenza 4 Sotlomirmi Pro Punì Treviso Lecco a Trio 
stma 3 Legnino c Derilioni 2 

GIRONE B Sp I Swona e Piato punti 8 Lucchese 7 Genoa Rumili 
b in BentdeMo e ( D Asroli 6 Vii aggio Emnoli e Montevaichi 5 Ini 
peni Ancomt ma i Micei atese 4 Olbn Spezia Toires e Imoli 3 Ravenna 
ed Entelli ? i 

GIRONE Ci Siiermtini punti 8 Acquipozzillo 7 Pescaia Sonenlo 
Messina e Mutai a 6 Cosenza Blindisi Sivon Avellino Martmnfranca 
Crotone Lecce c Potenze 5 lutei napoli Chicli Borlotti Enm e Pio 
Vasto 4 Viterbese I 


Così domenica 


SERIE A 

Li serie « A » osserva un turno di riposo 
per I amichevole Suzzerà Italia che si svol 
gora sabato a Borni 

SLRIE B 

Bari Cesena Brescn Pisa Casertana Palermo, 
Catanzaro Taranto L<voi no Novara, Mantova 
Ai,ilnnta Massoso Aieuo, Modena Conio, Moti 
zi Perugia Tei nana Reggina 

SIRIE C 

GIRONE « A » De ibona Piacenza Lecco Ve 
nena Legnano Alessandria Monfalcone Ti*e 
«lina Parma Reggiana Sercgno Pro Patria 
Sottomarina Padovi Treviso Tremo, Udinese 
Solbintese 

GIRONE « B » Anconitana Spezia, DD Asco 
li Simbcnedottcsc Empoli Imperia Entello 
Clnnvin Aquila, Genoa Lucchese, Imola Mace 
iitese Olbia Spai Rimml Ravenna, Torres- 
Savona Viareggio Piato 

GIRONE «C» Acqunpozzillo Clneti, Barletta 
Crotone Bt indisi Martmnfi anca, Cosenza * 
Intel napoli Ernia Potenza Messina Pro Vasto 
Pescai t Malora Salernitana Avellino Savoia 
Lecce Sot renio Viterbese 



































Spettacolo e goals contro il Yicenza (4-1) 


Utile M della Lazio coi granata 


Un finale semigiallo 
«imprigiona» il Toro 


TIVOLI H ollcbro 
Giuseppe rratini ha vin¬ 
to a Tivoli una gaia ciclisti¬ 
ca per dilettanti disputatasi 
nel quadio citile manifesta 
7ioni del festival dell Unita a 
cui hanno pieso parte tutti 
i migliori « puri » regionali 
oltre alcuni extra regionali 
Il successo di natim (il se¬ 
sto che il ventiduenne atleta 
viterbese, già «tncoloie» de¬ 
gli allievi ha collezionato 
nella stagione) è venuto al 
tei mine eh un/ gaia non 
molto entusiasmante dal pun 
to di vista tecnico ma piu 
che valida da quello agoni¬ 
stico Il peicmso stesso per 
la venta invitava gli atleti 
al massimo impegno Subito 
dopo il via il primo spunto 
per la oattaglia veniva rac 
colto dai migliori, che nella 
salita che portava S Vito 
Romano si raccoglie no nel¬ 
le piime posizioni detei mi¬ 
nando una naturale selezione 
che Esulterà decisiva per la 
conclusione della gaia 
Tra 1 piu attivi Martella, 
Cassi Fiadusco e Mezzani 
formatosi il gì appetto na 
scevano vali tentativi di fu¬ 
ga tra i quali il piu impor¬ 
tante quello opeiato dal 
«tiicolore» degli stayeis An 
tonio Piadusco li romanino 
uspondeva ad un attacco di 
Cassi sulla salita di Tivoli 
(piImo passaggio) e rimane¬ 
vi solo A Maicellina (a cin¬ 
quanta chilometri dall arrivo) 
Fradusco veniva ìlpreso 
Tutto dunque era 1 iman¬ 
dato alla pai te finale Su 
uno scatto di Patnaica ve 
nivano fuoii lo stesso Fra- 
dusco e Fiatini (in prece¬ 
denza ci aveva pi ovato an¬ 
che Mai teda) piu fi esco e 
piu veloce Tratini aveva la 
meglio, dimostiando così di 
esseie tornato in buona for¬ 
ma e sopì attuilo di essersi 
avvicinato alle sue leali pos¬ 
sibilità che cono grandi 
Il campione italiano del- 
1UISP Lucio Cassi al buo 
ilentro dopo due settimane di 
riposo foizato e stato autore 
di una ottima gaia coglien¬ 
do un onorevole sesto posto 

e. b. 


Serie 


c 


Padova ed Alessandria 
continuano sicure la loro 
mai eia ma cheti o eh loro 
alti e squadre si stanno fa 
tendo sotto con forza C i 
rif enamo sopì attui to al 
sempre piu sorprendente 
Panna che icn ha vinto 
a Busto alla Reggiana che 
finalmente, ha cominciato 
a scqnaie alla matnco'a 
Tienici che ha dato la pu 
ga ad una presuntuosa 
quanto sterile Udinese 
Naturalmente è presto 
per tu» re delle combusto 
ni ma è nostra impiessio 
ne che la lotta per la con 
giusta elei primato nel gì 
ront A sia destinata ad ts 
seie lunga e appassionali 
h considerato che vi sono 
molte squadre in gì ado eli 
battersi per la piomozio 


ORDINI- di Aiumo 
ì mia uni i.usim <\s 

Ruma) km 120 in oic i c 10 
media km 17 891 2 lridusco \n 
ionio (O S Petroli) a 5 Sii 
tri irci Dissimilo (<«S Russo) 
i 20 4 fisi Su rio (G S Ma 

gifitlex) a 10 i Mute Ila («lo 
vanni (GS Corninercls Pitroli) 
fi (-assi ludo (( S (-inalt Moni 
(erano) < Me// mi Marzio (( S 
Magnine*) 8 Diurno I doardo 
(Polisportiva (domai il) <l liran 
ehi M irlo |(>S Magniti! x) 10 
MitrtdL Jraneesco (Poli Uilliir 
Alitano) Il ( ipfaruili Icrsilio 
(G S Volsca Velli tri) 12 \rc< se 
\nionio ((. S Cosino Cinque) 11 
Uopo Bruno (AS Roma) Il lu 
roni Aromando (OS Odorila) a 
U 15 CaliaUingo Paolo (G S 
Chlorda) 


OGGI BOXE 
A BOLOGNA 

BOLOGNA 11 ottobre 
Dopo tanti «spazi» di liunionl 
finalmente la Pugilistica Tionvie 
ri e lu « Sempre Avanti » oiga 
nizzano tini interessante ìiunione 
pugilistica a livello dilettanti pei 
domani sera lunedi al Palazz > 
dello Sport di Bologna 
I a formazione deli rmilin nffron 
terfi la r ippresuititivu della Ilo 
magna Numeiosl gli incontri tee 
nicamente apprezznblll Salimmo 
sul quadiato pugili dotati di uni 
notevole esperlcn/n Ti i gli litri 
ricordiamo Tarozzi Tornasi Zam 
boni Mancini Rossi Leo Ter 
zoni La riunione inizierà allo 
ore 21 


RUGBY 

Risultati 

Fiamme Oro Pi Irarca 3 9 Roma 
Olimpie F rasi ali 12 11 Metalcrom 
l US Napoli 9 3 TosiniObllI I Aqui 
la Rugby SS (IS Genova Busca 
gliene 14 14 Rugby Parma C Ama 
tori Spoi t 8 G 


BASEBALL 

Risultati 

Piteli! Milano Bermi7zoh Ptrini 
4 18 Rimini Juvclancli 1 orino n 
Unipol Bologna Noalrx Milano 5 f 
Glen Grnnt Nettuno Nordilnlla Mi 
lano 6 0 I uroplvon Milano Mon 
lem grò Bologna A l (untili! Ron 
chi Incoiti Lazio Roma 8 10 


no c che sul piano Ituu 
co si equivalgono 
Da sottolineale la sena 
elisi m cui si sta dibattei! 
do per conti o il luco 
una compagine che pun 
eia partita con molte an 
biziom 


Nel girone B uniamla 
ta all ultimo momento la 
pentita Genoa Imperia (tu 
decisione è stata pi osa al 
le 22 di sabato seni mi 
non ci potei ano pensali 
un po pnma f ) si sono 
messe in caduua la S pai 
che e andata a Linceic s ut 
campo del Tonts il Pia 
to che ha superato il dif 
fiale confronto diretto un 
ti Ramni il S ai onci che ì i 
fatto suo sia pur eh mi 


ROMA ìl o tot e 

Ta Littoria gtalloiassa a spe 
se del Vicenza di Luusinho 
i ienuta puntuale comi un 
temporale eh stagioni < le 
quattro reti hanno tutto i pi 
olio chi fi agore di un turno 
J proprio tì taso di dire fi 
valmuile la Roma ha un eh 
termite micidiali allattalo 
lopiattutto pc» mento di 
Amaiildo i /rgoni me lire 
(oidoia (onlinua a munii 
ghaic pei continuità e iqo 
nismo 

Questa Roma N piopno una 
bella italta i t < tini pi du 
ri u dello scorso campionato 
allorché si costuma mollo e 
si segnata poco quando poi 
non si dot eia stunqcu con 
i denti un pareggi ) sudatissi 
ino sono din attuati A la d 
certo che si le noie pui po 
sitile vengono dagli attaccali 
ti (anchi se bbuimo i isto 
( appellali un po al disotto 
(lei suo migliori umilmente) 
avi a influito il fresco neutro 
in squali non cosi possia 
ino etne pa quanto i guai da 
il centrocampo e il icpaito 
arretrato 

Oggi Del Sol e appai so di 
scontmuo segno che la botta 
presa con la hoi entrila si fa 
ancora sentile e Cantarmi ha 
commi sso degli st ai toni chi 
pei fortuna l onmpri sente Bet 
ha sempre rimediato Petnl 
li cUfi tta nella tenuta dell uo 
no (pe l occasione Danna 
ni) mentre e micidiale nelle 
lunghe folate toso reti Sca 
latti c un joll / meglio dota 
to all aitaci o die in difesa 
lu stesso Cannili ri ( apparso 
incerto in due o tre intenen 
ti (il dolore al dito si t ri 
fatto sentire) Sali ori si ò ir 
sto a tratti e solo nella n 
presa insamma la mancanza 
di un difensore come Cappel 
li si fa sentire e come II 
« mago » a fine partita ha pai 
lato dell acquisto di lamini 
uomo eli glande espotenza c 
che tanto piace ad ffeireia 
vedremo se Marchivi accori 
tenterà il suo trainer 

ha partita si è sbloccata al 
J0 e la ragione sta tutta nel 
la posizione piuttosto arreha 
ta del centrocampo gialloros 
so con un De’ So/ tire non 
era mal riuscito a prendere 
la misura a Cinesmho Ma 
poi il « mago » c corso ai ri 
pari e la « fisarmonica » ce» 
trocampo punte ha preso a 
funzionare a buon reqime e i 
goals sono venuti di getto 

« Ciccio » Cordova e stato 
l ispiratore delle (lue belle re 
ti di Amarilclo e ha segnato 
l ultima allo scadere dell in 
contro quindi un grande Cor 
dova e non solo per ciliari 
to abbiamo detto ma anche 
pu il buon lavoro di toper 
tura svolto 

IL Vicenza che si pensava 
dovesse fare un incontro tut 
to « (alenatela}o » ha micce 
dato battaglia a viso aperto 
e non si e mai ai reso amile 
se l infortunio a Linesinho 
nella prima parte dell incori 
tro ha influito sulle mattone 
du lanieri II rigore eli Mara 
schi (assegnato dall arbitro 
sul filo del regolamento) < 
stalo un premio e sull 1 l il 
mento degli nomini di Pun 
celli e stato di insiline an 
che se poi /lamio dovuto soc 
combere di fronte alla mag 
gioie classe dei inn Amarli 
do Cordova e 7iqont 

l ulto sommato un incori 
tro all insegna dello spettai o 
lo c dei goals buttando die 
ortiche ogni tattica attendista 
mento dei giallorossi ma an 
che del V icaiza 

Giuliano Antognoli 


suiti il dt ibi /1 cu to 
Spenti 

Il Genoa si Dola or i c 
si a coni petti i ori In 
squudi appunto Spai Pia 
to t Sai onci t /a (ut fu 
ranno in tutti i modi di 
meltcìqh i bustoni fm < 
ruote pu non par lem dii 
t Ascoii thè sanimi si stia 
r si t giuntelo tomi ha con 
f< i malo la i itfona otti riti 
ta dai manhtqiam sul i ani 
po dell l niella 


Soi pi osissima »</ gin 
il ( I Uqu ipo ilio 
nasuta u tornati nribattu 
ta dalla trasfuta rii Sa 
Uni > C'h l Ai qua pollilo 
cussi un lato d tot ma a 
mar e imita lo (limosiia 
ni / lassi fu a Mi russa 

ni insala tht la sinpn 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 11 ottobre 

r stilo 1 pi elidente Pu 
nt111 i Ulti uè i pumi Diasi 
c he avf van > gii «lagnato la 
porla digli spogliatoi altri 
inculi opM il finale poteva dt 
ventare varamente giallo lnn 
(ilo ribadiio olu. non possiamo 
essere d tee irdo con quei ì 
fosi anche se dobbiamo ani 
infilerò (he 1 arbitro Mici io 
lolh tvfva atto di tulio pu 
esasperare gli animi 

Alla line lai bit ro non m i 
nemmeno ie ito negli spogli t 
foi a vedeie cosa eia successo 
a Puliu trispoitato con la 
baici! i privo di sensi pu im 
colpo di Wilson allo stornai o 
Quand > Pinnelli si < ìer un da 
lui pei ucoidargli i dovili 
di un aibilro il signor Miche 
lotti ha risolto il pioblema 
minacciando di stendere un 
rapporto contro il presidente 
del 1 orino 

Cosi Miehclotti con quel 
suo atteggi imento è uusnto 
a diventare il «pirafulmim > 
d» questa partita c Cade h i 
in fondo tirilo un sospiro d« 
po una settimana di polcirn 
che 

Ini azio passando dopo ap 
pena due minuti pei colpa di 
una pipem della difesa (pii 
ma Agroppi poi Poìetti i in 
ultimo un po di colp i anche 
Castellini) la cicnto nelle fi 
le gì anata in tale olismo 
che ò occorsa me7z ora pri un 
che il Torino si allacciasse d i 
vanti alla porta dell esoidiente 
Monggi r stato Agi oppi \ 
farsi fuori due aweisan e a 
tirare m port i Moriggi ha pa 
rato con le ginocchia Tino « 
quel momento due tiri di Chi 
naglia e alcune sgroppate d°l 
Torino ma con la paura di 
farsi beccale in contiopiede 

Se il centrocampo ln/nle 
predisposto da quella v occhia 
volpe di I oren70 aveva una 
sua validità la difesa a/zuri i 
non eia certo inesistibile nia 
il Tonno c ra ormai tioppo im 
paui ito per accorge) sene e si 
che Moiiggi nei primi inter 
venti di ordinaiìa amministri 
/ione aveva dimostiato una 
sacia fifa Dolso aveva il com 
pito di tenere Poletti nella c la 
zona pei cui Cadè aveva pia7 
7ato Tossati su Mazzolino (foi 
mato ridotto) e solo Chinagli» 
conti oliato da Puia tentava 
la puntata a ìete Non »ra 
però un catenario i staicm 
mo per dii e che attaccando 
in quel modo la Lazi ) trovava 
in quella chiave la migliore 
difesa 

I difetti del Toi ino consiste 
vano piopno nel gì icare co 
me ì suoi uomini non posso 
no permettersi di fai e Invece 
dei lanci lunghi pei dai modo 
a Pillici e Pelrim (non in buo 
na forma) eh speculale sitilo 
scatto il gioco finiva tocchet 
tato tutto in un imbuto e la 
mediocre difesa della Lazio 
nusciva persino a lare bella 
figura 

Laibitro in giornata infeil 
ce (ma ì granata Scordano 
che Michelotti lo scoi so anno 
a Vicenza annullò un gol ai 
Sala e decretò un « rigore » 
contro il Tonno e Piangili 
protesto in Lega contro la 
« persecuzione ») non è riuscì 
to i tenere il gioco piuttosto 
spigoloso e cosi per un fallo 
che non h i visto (al 10 della 
npiesa) ha espulso PolelL 
« reo » di aver fatto le stesse 
cose che tacevano gli alti i 

Tie minuti prima Castellini 
aveva deviato in angolo quel 
lo che poteva essere il gol ilei 
i addoppio (Chinagha) Si deve 
a Castellini e poi a Puia cne 
ha segnato di testa su calcio 
d angolo se il Toi mo e riuscì 
to a stiappa e il paleggio T 
nini nota positiva nel Tonno 
la presta7ione di Madde la 
piu bella ptrina in maglia già 
nata Ottima anche la pi està 
7ione di Rampanti enfiato al 
posto di Petrilli al 52 

la I tzio ha dimostrato cV 
si può giocale e vincere co 
paleggiate) senza fare il rate 
naccio Saià che Lorenzo non 
disponendo di una buona di 
fesa lia fatto di necessità vii 
tu m i intanto la Lazio In 
pareggiato a San Suo e a 
Torino 

II Tonno frastornato la 


tu s (fi tinti i sultani fos 
n gridi di mellui in 
difficolta la Salii lutanti 
Sta di tallo ih da i r 
sua ad Umidi i omini iti 
no addili!t i i aquari la 
sint / 

/ino» }t t 'salai ilari i 
ih d Blindisi t usiili 
sconfitti lai t unjK di 
tua imi il Imi anni 
ma dimostralo a \ dot ho 
di issu si stigliato du 
/ Intanili i continua i 
oppinm du Messina 
l oidi a h inno i ulto ma 

IO n OHI 1 il > / 1 Si //SCI 

ione i a inunqu du 
la ani ota pan idua i » 
lusiom i chi la graduato 
na i salta du i don sia 
di la da un n 

Carlo Giuliani 


uni settimana di miche pii 
il suo difensivism ) pei qur 
st i volta troverà un rifugio 
nell trini raggio ni sue uè 
un cuoio far mariolo ogni 
colpa su quel Mi hoìotti In 
fnnlo Poletti con cuci suo I >1 
Io impone nuove mente illa 


squadia una nuova battuta di 
arresto 

Mentre scriv inmo la gen e 
fuori dello stadio, aspetta ar 
cora 1 arbitro 

Nello Paci 


Grande Cordova 
e la Roma tuona 


• VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA G - AGONISMO 7 • CORRI ITI ll\ 7 

• GIUDIZIO: buono 

MARCATORI Amarildo (R) al 40' pt 7igom (U) al * 
Maraschi (V) al 5’ su rigore, Amarildo (R) al ,20 (or 
dova (R) al 14’ della ripresa 

ROMA (finulfl 7, Scaratti fi, Petroli! 7 Salvori fi Bet 8 
Saldarmi 7, Cappellini 6, Del Sol 6, /igom fi, Cordoni 7 
Amarildo 8 

\ICENZA Pianta 5, (isco 5, Volpato 5 Scala G (arali 
tini 5, Calasi *S. Damiam 6, timsinhf» 7 Maraschi 5 
1 alloppi» 1 lacchili 5 

ARBITRO Gussonf di Tradatc r > Impreciso nelle valuta 
/ioni del falli con alcuni clamorosi svarioni 
NOTE tempo sereno tempeiatura calda campo in per 
fette condizioni Spettatori presenti ciré i fio (KM) di cui 
24 318 pagani! per un incasso di lire °7 829 000 Doping ne 
gativo Angoli 0 3 In favore del Vicen? t Infortunio a Cine 
sinho al 21 del pruno tempo 
I GOL al 40 fuga di Cordova sull» sinistra c cross ihc 
colto di testa dp Amarildo che impr rabilmente insacca 
Al 2 della npiesa Cappellini tutto solo tira ìespmgc il 
palo e Zigom m dubbia pofi/ione di fuorigioco non hi 
difficolta a raccog iere e a sospingere 1 1 sfera in rete Al fi 
Scala in area giallorossa viene atterrito con una spinta 
plateale di Del Sol e 1 arbitro concede la massima punì 
/ione Mara .chi tira il penalty battendo Gmuld con un 
rasoterra a fil di palo Al 20 a/ione di Cordova che lancia 
Zigoni che a sua volta centi a rapidamente con susseguen 
te Uro a volo imparabile di Amarildo Al 44 Dei Sol dopo 
un piacevole palleggio smarca Coidova al centro dell area 
tiro rasoterra c nulla da fare per Pianta 
HANNO DETTO Puricelh «Non palio della palliti per 
non avere fastidi con la Lega Avete visto una bella pai 
tita spetta ai giornalisti giudicarla tee nicamente » Pierre 
ra «Molto pubblico per una partita non ceito eli cartello 
La Roma ha dimostrato di saper giocare e ha fatto diver 
tire gli spettatori I quattio gol sono stati splendidi e la 
tenuta fisica della squadra eccellente II Lanerossi e una 
grossa squadra che gioca con tre punte pericolose c che 
ha un centrocampo valido Con la venuta di un difensore 
speriamo Landim, questa squadra potrà dare delle grosse 
soddisfazioni in questo campionato » 


Nel 6. P. de « l'Unità » per dilettanti 


Spunto finale di 
Fratini a Tivoli 


Amarildo e tigoni saet¬ 
te del micidiale attacco 
giallorosso 


A: inseguono Parma e Reggiana 
B: la Spai a vele spiegate 
C: pari in casa della Salernitana 


9 VOTO DELLA PARTITA 
AGONISMO », CORR1TTEZ7A 4 
• GIUDIZIO* mediocre 

MARC AI ORI Dolso (L) al 2V del pruno tempo, Puia (1) 
al 17 della ripresa 

TORINO Cast! limi 7 Poletti fi lassati fi, Pula 7, Cere 
sei fi Agronj i fi Siisi fi, lei noi 5, Petrilli fi (Rampali 
ti fi) M iride 7, Pillici fi (Dodicesimo battolo) 

IA7IO Moiiggi fi, Wilson 5, Lcgnaro 6, Governato fi, Po 
le lite s fi, Mai chesi fi, Massa 6, Mazzola .fi, Chinatila 6, 
Moltone 6 (ClnneUato fi), Dolso fi (Dodicesimo Di Vili 
i eii7o) 

ARBITRO Mielielolti fi Incerto e senza autorità Non al 

I altezza del c empito 

NOIT Tempo sereno campo buono Spettatoli circa 30 
mila di cui 20 134 paganti per lui incasso di L 2fi 142 400 
Espulso Poletti al 10 della ripresa per fallo su Dolso, se 
gnalato dal guirdnlinea Ammoniti Wilson (fallo su Pu 
bei), Maddè (fallo su Dolso), Sala per simulazione Dolso 
(Callo sft Agi oppi) Terrinl (fallo su Governato) Alla fine 
Pulici e .lato ti asportato in barella privo di sensi per un 
colpo di Wilson af plesso solare 

II A7IONI GOI Al 2 minuto, Agroppi indugia su una 
palla e fa mare ìa indietro, cerca Massa di impossessarsi 
ma interviene Poletti che tenta con la finta a destra di 
uscire a sinistra (siamo a tie quatti campo) Massa 
vince il rimpallo e porge a Dolso libeio (il suo cu 
slode e Poletti) il quale avanza ^ dal limite spara di 
sinisUo In poita tuffo eli Castellini sulla sinistra ma la 
palla incoccia la base del palo e si Insacca In rete Al 
17 della ilpresa, fuori area laziale sulla destra, fallo di 
Polentes su S ila Punizione palla tesa di Rampanti (forse 
Meriggi poti ebbe uscire) e Pula, pressato da Governato 
di testa insacca Governato dira poi Lhe e stato lui a de 
vnrc m porta 

AI IR! A/IOVI Al 4 della ripresa Sala viene messo 
a lena di Governato laibitio lascia coirere Al 7 su 
conti opiede Chnnglia solo lanciato stanga m porta e 
Castellini di via di un soffio in angolo La piu bella pa 
iati della pattiti 

DA RICORDAR! La paura dellaibitio quando si è 
ti aitalo di uscite dal campo con migliaia di tifosi che 
avevano tentato eh enfiare negli spogliatoi 
DA DIMENTICARE Laibitiaggio 


Atletica leggera UISP 

Successo 
di massa 
a 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA 11 ottobre 

Il dato stiaor dinar io dei 
campionati italiani UISP eli 
atletica legga a svoltisi ieri 
e oggi a Bologna e stala la 
partecipazioni Sconvolgendo 
ogni dato della vigilia a que 
sta splendida manifestazioni 
hanno partecipato circa 700 
fra ragazzi e ragazzi Ma 
proci diamo con ordine ha 
gioì nata di un e stata de 
dedicata essenziaUru ntt alle 
provi femminili (e cerano 
oltre duecento ragazze) 

Questi i risultati lancio 
del peso ragazze 1 Patrizia 
Bonciani (Iworno) m 1183 
m b0 piani (ragazze) tre 
tempi di rilievo (8 G) realiz¬ 
zali da Daniela Rampazzo 
(Collegno) Iioberta Mortesi 
(Massa Lombarda) e libarla 
Angelini f Piombino) Salto in 
alto femminili (allieve) siti¬ 
ci sso di Laura Btneienti 
(Scandiano) mentre sui 100 
piani alitele si e affi rinata 
Amedea Ori dell Olimpia Vi¬ 
gnala Nei m 500 ragazze ha 
primeggialo Eleonora Di 
I remasi (Piombino) con 
110 ) nel lancio elei pi so al¬ 
lieve Loriana Niccolun t nei 
m 100 junior t senior Rosa 
MinqhdLi (Baracca Lupo) 
Bella affermazione eli N( i ut 
Ohi Tarili (Aiuola) nell alto 
ragiuzc e di Lortnu Gradetti 
ni nd lungo 

Altre uni lirici G abrulla 
Rallino (Pio ubino) nel disco 
junior si ritor Lhsabi Ita er 
rari nel disco alluni Nuca 
na Bri sso nel lungo olirei e 
Nu rutili nutrì attilli ha 
vinto Pura Rimiri i nei 1500 
junior senior Giuliana Monti 
Infine la Umcoop con li atti 
U Mostaìdim Cappi Ih Casi 
m e Caisitirn ha primi qgiato 
ndla staffetta quattro per 
( ento 

In icnnpo maschili questi 
i risultati di <o ragazzi Bel 
lauta <Colli ino) m 3b Ih 
nei nulli nu (ri ragadi sui 
cesso di \an ito iBalangt io) 
ioli > l } I ni 100 (tona 
flirt a) jV 9 \el disco pi 
nioi eniar Malagoh la Pa 
*ria ( arpiJ m JV sO \i l ai 
su» (limi 1 1 rro (Collegllo) 
in Ubi pi so junior diluì 
Man numi (//ionio n il 
i s salto in allo talimi) 
Di uh ( Rubli ra m ISO sr// 

10 n fungo maa i Ho- oh 
t( oli gnu m » >1 ni 100 
alili i 7 iifogli UISP l oritio) 

v m IWt «Rie! ; Sturi/n 
l rutoopi li { pi so 
Uo mag noli t \ intra i 
0 mali Hot to jumoi 
( ! indi s (linai m 
In Odia h 100 umici 
Pii Diamanti RI 
m sO niijir ì Puh ■»/ 
op l staffi (ta I 
[pi 10 ulln 11 I nu oop I > b 
lungi inumi v ni v ( ( imi 
i fluì oiu m ( H) in 1000 
diluì l»< 7 f//t» /S///fff) 

ih m 100 iunior sauor 

I aggi mi (Vntu Apuana) 
W ) lungo ago '•i G manti 

11 M noi m b il tanno gio¬ 
ii Hot o ulln il Pia ati (Arrigo) 
ni > ìl fuso raaaz-i Moia 
<( us Rumai in 11 OS nifi tu 
sntt i so dell alili t ) C ali i 
<1 ISP l uomo> di liuti 
iOlimpia Vignala) 

Ir * mima mmcz grande gior¬ 
nata li propaganda di II (Uh- 
tua nt sa m pu di tori < n 
t tswsrno i eompttiiua dal 

II ISP balogia st 

f V. 
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Pesca 


Vittoria 
di Stefani 
a Firenze 

FIRENZE 11 ottobre 
li tiofeo di pesca intitolato 
al nome elei martire per la 
libertà Raffaello Andreoni che 
si è svolto con il patrocinio 
del nostro giornale, ha visto 
alla partenza circa trecento 
concoirenti giunti da tutta la 
Toscana e parte dell Emilia 
Raduno allo 5 piesso la se 
do del Circolo rionale di via 
Antonio DOiso da cui tutti ì 
partecipanti esperite Io ope 
ì azioni preliminari sono sue 
cessivamente paititi pfer rag 
giungete il posto di gara as 
segnato a ciascuno in sorte 
Francamente non cò stato 
un grande divario fra tratto 
e tratto consentendo ai piu 
bravi, salvo le solite imman 
cablli eccezioni d. porsi in 
evidenza Scoliendo appunto 
la classifica la vittoria in 
dividuule eh Luigi Stefani 
dell ALAP di Lucca possiamo 
consideiarla un avvenimento 
piu che normale data la no 
toiieta del concorienle Al 
trettanto deve dirsi per quel¬ 
la di lappi esentarmi consc 
gulta d.all APD Firenze Cinz i 
no ma foi temente contrasta 
ta dai pescasporfivi di Lar 
mah e pei quella di Renata 
Daviddi dell Unione ( aruct io 
lo anch’essa una vecchia e 
v.ilorosa conoscenza Vittorio 
t.a in campo femminile 
Oiganzaiivamente lutto è 
proceduto pei il meglio già 
/ie anche alla valida collabo 
r mone della ( (immissione 
Spuri va deha Sezione Fede 
iazione Italiana Pesca Spor 
tiva fiorentini nelle persone 
di Gen Gambineu Sciafili! 
Classifica individuale 
1 Stefani luigi (ALAP Lue 
oa) p 2183 2 Giannattasio 
Piero (Nuovo lenze Firenze) 
1899 3 Dp Tel ire Luca (Len 
/a lucchese) 1009 4 Mario! 
ti I ttore (Filarne Cinzano) 
H39 » Lucom Tullio (Olirar 
no Iirenze) 2)70 fi Palai Pie¬ 
ro (I Cormorani) 1(580 7 Ga 
figari Riccardo (Nettuno Pi 
stoni) 1 SDÌ 8 Rosati Alessan 
dio (Porta Lucchese Pistoia) 
I°81 9 Scolli Ugo (Caiaccio 
lo 1 ìrcnze) 1474 10 Viari Toi 
fun ito (Cannisti Montecatini) 
1442 Seguono alili 10 pre 
liliali 

( Ussific a società 
1 APD luenze Cinzano pe 
indi tu / (4lfi)) > PS I irma 

n 7 <!!(•>) 1 SPS Montecati 
ni Douth 8 1 AITA CURI 
! HUi7t 9 < i)lfi> I L N7A 

ire cinsi 9 (Alili 


Alla Porsche di 
Siffert-Redman 
la Mille chilometri 

ZEITWEG II lidie 
lo Slffeil t Brilli Red 
min al voi mie dell » Poi sebo 
917 binilo vinto li nul’p ehi 
lomtln di /pltvveg ultima 
piov i del lampionaio mondi» 
h mire ih 

1 Alti di De Ad mudi pus 
sai i m (est » a ( nqu» pii 
dal tctnini e statu ( osi rei la 
il seionio posto Juke Ick\ 
p Igna/t > Giunti sull Tei rari 
Al solfi stati così vtti al ri 
• Ilo doj o aver guidilo por 
1» miglior pirla dei primi 
c impunti giu 
T c< o 1 1 classifica l Sltfert 
Redmui Mi H 17 (media 
1917211 > De Al mudi Pe 

sraralo ih ’3 2) (Idi giri) ) 

I moussi luis fi 8 fi fiO (ifi7) 

4 I Iford Atvvood fi 8 14 7 (1(>2) 
fi Joest Panhl fi 8 4' 97 (102) 


Ad Ospedale!ti nelle 350 e 500 


Nuovo «bis» 
di Agostini 


SERVIZIO 

OiPEDALETTI II cimbre 

Giacomo A n c xtini fit Inoli 
fato in questo ventesimo Gì m 
Trofeo molaci lista n micini 
/ionaic di U*>pcd»< t >1 p, i 

11177,llO (Ili Moto (fili) SUUC 

mo II c unp onc (fi mondo 
hi dominalo nell (lassi du 
e i00 trovando nel suo com 
pagno di squadra ddla MV 
Agusia Umico c ancone nte 
die sa nascilo i ni enea 
il distacco 

Pai lotti nella fio u e an 
cora nel ha Ufi 1 inglese ( si 
ruthers nella 250 e Agostini 
nella 3fi0 e filli) sono i vin< i 
tou delle gaie di qucslo po 
mongolo spimivo uu/nlo sol 
to un bei sole e concluso « 
la luce delle lamp ìde al neon 

Gilberto P.irlotti su Tomos 
si e laureato campione itali » 
no vincendo iu Ilici isse fio 
o pei meglio due bus indo 
la vittoria dello scoi so inno 
F stata una gari mteressin 
le, cl/ì ha visto battei si fin ) 
a meta corsa Parlotti e Ioni 
bardi Arrestatosi quest ulti 
mo ai box 1,» vitloim di Pu 
lotti era sconta1 1 ed pilo 
ta della Tomos miglior iva an 
che il record dei gito piu ve 
Ioee detenuto da I azzanni 
gli anelo in ? 12 8 afia media 
di kin 91 G2b 

Nella 12fi ancoia vittoria di 
Patì otti Pei buoni pute del 
la corsi Parlotti e Bergunon 
ti si alternano al coni indo 
tallonati dall inglese Sun 
monds sulla giapponese Ka 
v/asaki Battaglia i tic die 
desta entusiasmo Da la folla 
che si assiepa minici osa lun 
go i 3 km e )8u metii del 
pei corso Battaglia che si ri 
solve a lavare di Parlotti se 
condo Simmoncìs che riesce a 
superare Beigainonli che pe 
raltro si laurea campione ila 
liano della categoria 

Nella 250 e 1 inglese Ken 
Cai ruthers su Yamaka il 
trionfatole E' Un che domi 
na la corsa Trovatosi svan 
taggiato alla partenza, nesce 
a supeiare via via Mandolini 
Waltei Villa, Visenzi ed al 
sesto giro è già secondo die 
irò Grassetti ed è primo al 
nono passaggio davanti alle 


ti fiumi i us ( ini i i lt ih H t 
lesi i cui i cosa fin ^ all i t nn 
cluioiu Gl issttli multane 
il suonilo posto non jst iute 
non il uubio 

111 II (1 issi (0 I Nili S 
s ii n « p< i 1 pi un i p jm 
/ Hit da Al istmi cinqui 
si l ili i p un nz i < fila m 
fino ili n i ivo c «mie pc i il 
su ondo posto da e di An 
«do B(i„ onoriti per lutti li 
gai i 

Agostini umplcii 1 su 
monto c oi i li v film ni nell» 
>00 F già piinio il piimo 
pissiggio t lo se lui Belgi 
munii in tei za posizione 
M indi i//i in qu in i C unp i 
iu 111 in qiuni t Boi u< Ih 
1 ordine dd pi imo passaggi! 
t lo stesso cicli «ili ivo tu 
melme du c in inumilo pii 
lui ta li gnu Agostini dop 
pu ad uno iti uno tutti i 
(oncoilenti »1 sesto passa), 
gio lu un vintigLio s j Bu 
g linoni) di h < n /10 il) un 
dietimo sono soli mio qual 
tio ì concoi re riti i pieni gin 
Agostini Bcigamonli Man 
din/zi t Campanelli Al de 
cimo guo il vani iggio t sa 
filo a 21 c 9/10 Al 11 teli 
(esimo a 29 i 4/10 c il 
quattordicesimo soli mio Br i 
gunenti non e (i i i dop 
piati 

Giancarlo Lora 

C I YsMHOI) 

LI \ssr 10 (C I (lillaito Tu 
lotti su Ionio;, in 10 5i 8 Oli 
medili di km 8J >9 * Itinglii 

ni < Oimiiiko 1 lt maialo > 
Busilii rim 

tlissi 1*5 (C 1 C filarlo 

ridotti (Min l)(d 111) Il ii fili 
mtdL di km 102 198 * Sim 

monds 11 H 8 i Iti inumani P 
b 8 i Inulti sui Villa '> l’ilo 
C i ISSI DO C C I Gii iilllius 
su V un firn m 10” > fili nudii 
di 105 181 l Cu isM.lt) 10 io 8 
t \ intimi 10 52 t 1 \\ tifi r Vii 

Ih 10 si» I 5 Uirsowskv 11 10 t 
dissi 150 C( I Giacomo 

Agostini su >l\ Vgusl i m 12 P t 

alla muliu di km IH 9 \ ’ fin 
Rimonti 12 5i 1 t ( urutiins M 
t 1 t Wniulrn/it H2I t 5 
Ilimaliv H ti 9 
(IVSSr 500 OC l Giacomo 

Agostini s« MV Vjiusli in 15 29 8 
nID media di km 111 ’OI > Un 
Riminoli tli II I 3 M imi) i/7i i 
un guo 4 Campanelli a un giro 
5 HertitrelH a un giro 


Ippica 

Pr. Etumon: 
Speedy 
Dragoon 

ROMA, 11 ottobre 
Se con i tempi che corrono 
l esclusione dal z/iarcafore di 
entrambi i favoriti (a 4/5) di 
una corsa al sei cavalli fa an 
cora sorpresa allora e con 
una sorpresa che si e corichi 
so il Premio Rumon coi sa 
don di oggi all ippodromo del 
le Capannello ha vinto Sjiee 
dy Dragoon davanti a Caini 
f 7 im/e/Zo con gran gioia lei 
boomakers (che oggi alle Co 
pannelle erano aperti e non 
debbono essere mancati r buo 
ni affari )e Da le maledizioni 
degli scommettitori che aveva 
no fidato in Quadriglia e Ar 
naldo da Brescia ì due cavai 
valli offerti a 4/5 e dati co 
me i due grandi protagonisti 
da ti tta la stampa specializ 
zata 

Perche i due non hanno te 
liuto fede alle previsione Mi 
stero Forse un improvviso 
calo di forma coHfe/»poi«neo 
forse un contemporaneo erro 
re dt tattica forse una gioì 
nata nera dei due fantini 
Chissà D altra jxiite che mi 
porta un risultato un po mal 
to quando ce da giustifica 
re una «seirata» accettata 
sorridendo dall UNIRF anche 
se ha recato graie danno ai 
lavoratori lasciati senza sala 
no i cdlo Stato cui sono stali 
fatti mancale paretelo indio 
m di introiti 9 Si fosseio io 
tuh difendei e i diritti dello 
Stato sarebbe bastato appll 
care a legge e ritirare le tori 
cessioni alle sale torse pri 
ude che Ira l nitro erano h 
meno miei essati alla jrrolt 
sta Ma all UNIRf si guai 
da con molta simpatia alle sa 
le corse pinate tanto cìie del 
progetto di sperimentai e il io 
tahzzatore automatico che eia 
nei inani dell ultimo presiclen 
le (defenestrato w 21 ore e 
non si t ancora spiegato per 
tilt) non si parla nemmeno 
piu 1 il 7»»»s/ro Puh si sa 
s irrigidiste soprattutto quali 
do sono i lai oratoti a rhndere 
qh sgravi fiscali sulle busti ( 
paga Dell altro min sho in 
feressato loti Natali meglio \ 
non parlari sta dimostrando 
cAtarar»e»fi la sua Irrita rea 
lonaria i uso qh sport clu 
ricadono salto ìa < tutela > de/ 
suo mimstuo olii all ippu i 
basta guardar alla aiuta pn 
aierne ìa nproia 'sembra tht 
domani lt sale corse prua 
leu r apriranno ì battenti 
< lussa st nceu ranno i bighet 
imi di r ingrazia mento da pai 
h dei supremi n agitoli di! 

I ippica nu io lah 

1 11 oggi t pai isla assi ni 
bica (hi hit alatoli dtllippi t 
i tura t l or ai \ alle I un 
nitìnu n o nnpoitanh aia 
i oratoli hi st itori lu ano 
hindi j)t i lo piu a s man di 
(ami t sai t il iitor ostmu n 
hi 11 molti diritti ih pnt 
oio sin II ino pt i leggi 

} imi amo alla r tu tuoi i 
dilli Capanni ih \tlla pn 
ma toisi si t attenuato M u 
s t ale mia saonda ha indo 
Iloti t in tulio Una si c 
triposto S fi a sui fai untissimi 
Pio t l ilio mila quinta Hi 
m Moriet, ha dominato d ami 
/o mia quinta fintila <hl 
i imbuì !udy ( ppt fio 1 ha 
ai uta i ni a s i Veli r«r Di 
sm u in h si sta comi riha 
mo ditto debaat di Quadn 
alia c Ar laido da Busaa e 
Vitto) ui (i ’spctdi/ Dragoon 
nella st ttima su cusso di la 
ai/ Valila i mU ultima da s< 
t onda dnla doppia adoppia 
ta) laide dh i inazioni di ( ar 
dove su I mìho 


A Losanna 


Merckx 
su Poulidar 
e Muffa 

LOSANNA 1 1 ottobre 
Sconfitto ioti nel Giro di 
Lombardia rddy Merckx si 
t sfogato oggi nella tradì 
rionale gaia «Attraverso Lo 
sauna» s\oltasi in due pio 
,e una in linea vinta da 13i 
tossi p Ialiti a cronometio 
netti qualo se imposto il bel 
ga La classifica empiissi, a 
cede al primo posto Meiekx 
seguito da PouUdni Molla 
Bttossi e C.unondi Questi 1 
dettagli 

Coi sa m linea 1 l ranco Bl 
tossi tniotex) 1120 2 

Merckx (raemino) 11 12 , t 

Poulidor triancia) 11 i-1 ■) 

Motta (Salvaiani) 1. Vi S Gl 
mondi (Salvamm) 1137 ti 
Ocam (Spagnai 11 44 7 Van 

Spimgel (Belgio) 11 Ili 3 

Delisle (Francia) 11 SO ’) 

Pfenmngei (Sviarci D 1112 
10 Miclnlotto (Sca) st 14 
Tolìdoiist 10 Ai mani P12 
18 Benfatto 1 ì lt) 

Coi so o c rouometu) 1 Id 
dy Meiekx (Faentino) Il 18 
2 Pouhdot (Tiancia) 1140 
i Motta (Sai,alanti 1140 8 
4 Vnn Spungel (Belgio) 11 
c % S Gimondl («sul,.nani) 
1157 ti Bttossi (Filotcx) Il 
e 50 ) h Oeana (Spagna) 12 
8 Dilisk (Tianoia) 12 lt 0 
The,enei (Pianeta) 1222 10 

Van lippe (Belgio) 12 41 j > 
Arntani (Itnliiu 12 17 13 Mi 

t hi lotto ( Itati 1 1 12 48 
C/nssi/icn tinaie 1 Ltld, 
Merckx traemmo) 22 MI ' 
Pouhdot (Trancia) 2tlt t 
Motta (Salvaiani) 23 lo I Bi 
tossi tniotcx) 2310 i (,i 
mondi isti, ai ani) 2114 t> 
Van spilligli (Belgio) 23 42 2 
12 Mirlielotto 24 40 14 Al 

mani 25 IO’ Ih Benfatto 20 3 ! 1 


Ciclismo dilettanti 


Mario Corti 
da dominatore 
nel «Toscana» 

LATERINA STAZIONE (Firenze) 

5 1 t ! br 

Mano Coiti del (S Ini 
di loimo in vinlo in nn 
nut > lolle il (>iio di | i i< 

! ‘•(«un i » disMcn ni miti si i 
/ione cìitftt intisiic i li put t 
( isi sull i fliHnnz i di 1 m 'HO 
I I u i uni ij i dina 
I nmss uiant! ch( fi i poit u 
il ti ignudo ninna ntt tu 
dici (murimi citi IH putì nn 
C oi ti hi j in ito il < o 
poi to nell i pi un » p u I eh 1 
la fini lasc melo bi/zinm 
gli ivveisan i li^ti \mio o 
pi muffo it ontiollo chili 
coi si ai suoi camp igni di 
squach » Miflus < Dilduz/i 
( fit li inno n ignilu mi nt * 
issollo fi imo compilo di 
gu ist Uoi i 

C ontH) C ot 1 1 o n non c t \ \ 
mo U< di fan \tiluuio lo 
sfoi/o di Miei ino (fillomi 
tu di fuga olitili» (gli ta 
gtiava il ti agn »uio con 3 ufi 
cmaggioso C anni nn t btn 7 
mi Bel oli 

r. s. 

oimiM n inumi 
i comi Minio a mi 

Torino) l,m IH) in » n imiti) 
km k> ’ (un mini l laico (\t 
tu Club Mtl/o) i \ \ Hd ih Ita 

curtiti (ll\l Duino) i I l»u 
fin/d li imo (altin) a IO 5 
loia Vi mimilo (triu i lumtc) 
i c )mmUH S)iairo (( s sim 
moni )im 1 mjmll) I'iiiihm lini 
/o (r» s !)go Mosci Uomo 



significa 

rompere 

tuffo! 


Quel bambù! lOmdiMnikr 
immincmi/o t tot tieni tesi 
orni oidi di (Itilaria non 
j imi dai a piopno di ( sveli /( 
se finito all ust da dillo studio 
\ m///ws (0 li si nt io almeno 
I dolila (imprendile t cu 

' t onipaganii d sui stalo di 
animo li s hi dhn piofon 
I dami ni inquisii j/udic dt 
1 nth ad un ampiomssimo 
i du da lu anni domina le 
| su//c dii iiclismo mondiali 
li» i pinti nn iridi i no 
sin non i sish rebbi io pw 
don( bbt i o nuscomlu si e ai 
i osso i di la gogna t sur eh 
bt bilia> Sfogliali U pagi 
tu dii ITO bastano J a la 
i igt Nuza la Gand UT’u ìqi ni 
la Parigi Rouhtin ìa trucia 
| Valloni i (uro d Italia i tl 
Ioni di lutine jjii tonici 
man quanto Aleniti e ginn 
ih nu tonfionh du suoi h 
udì 

Diciamo piuttosto (he un 
Mudi s tonfino fa piu da 
violi di un Mudi littorio 
so Diciamo «iic/it che 1 / 
Matti Ut 0 piu dominali 
do t appai so ini no solido 
del Muchr 1 9/9 1 ogno 1 ni 
jjossibiU nsislut al logorìi 
dt un atliuta du nessun <i 
dista ha mai soppoi/ato 7s 
se ndo un le nomi no un u re 
zioni 1 ddy i ancora w pudi 
stppun barcollante td cs au 
rito l n t samum rito guari 
bile con una Inopia supplì 
u un /ninno di riposo e di 
siaghi un bei taglio al coleri 
(Inno del W7! i una sola cor 
sa a tappe lardo pu tonivi 
t lare 

Vedete un j/o cos ha delto 
il Giro di lombardia Ha det 
to che a stagioni conclusa 
d vincitore Bit ossi poh ebbi 
(Oiihnuait pu un mesetto e 
du Mei chi fi a pezu lo s 
si mo dei nazionalisti suoi hi 
td ottusi ci (iuguleremmo la 
lottili a dello splendido giotcl 
lo s putto Mirili tonto ih 
guadagnato p i » gli dal ioni 
e mi eoe miniamo da una ra 
qiom chi a distingui peni 
no dai suoi fanatici animila 
fon E (mahu < incoscienti 
ledete pei uedex u quoti 
diano spoi ino «Los S jìoits» 
di Bruxelles che venerdì si or 
so riepilogando i 1/ siici es 
si di Fddy lo incitava a rag 
giungeie le 50 vittone* 
Rompeie Aleickx significa 
rompete tutto sfasciale il r» 
thsmo ceco il mottio della 
battaglia che londuciamo te 
tracemente instancabilmente 
allo scopo di s uh aie il sai 
vabde di aprire la mente agli 
stessi corndon di indurre ìt 
pusonc dì buonsenso a foie 
piazza pulita degli egoisti 
dei sensali c degli shuttato 
n Don ebbe esistere una 
legge che proibisce le pei 
centuah (ad ogni gara mi 
pail capa Mei chi d sigimi 
Van Bougghenout guadagna 
dalle 150000 alle 200000 ine) 
ed elimina i «manager» fiali 
cesi e belgi cne trasferiscono 
i ciclisti a loio piacimento 
disponendo di firme (fessi ì 
ciclisti ovviamente) su cai 
la bianca le leggi All UC1P 
in due oie hi commissione dt 
su pi mai e inteiioqa l punì 
sce Dolicelii i 7dioh con una 
multa di -00 000 Ine menti e 
ì UCI non muoia faqha apio 
jmsdo del j/asticciaicio di 
Mallo)y Park /accusa di Mon 
sue a Gimondiì 1 la giusti 
zia la scucia 9 
Merckx < airabbiahssinio 
pi ometti i indetto nei rigum 
di di Al otta gli seaa tiemen 
(lamento atei jìeiso nuoia 
mente d Giro di Lombaidia 
ma stia (almo In fondo Dui 
i aiuto lui es ugnando in in 
itrno m mimai eia in està 
U td alta Doicsst insiste 
n i omini fiere gl u ron che 
ha commesso non lo vniceia 
mai Oggi Bitossi < piu folte 
ai Muchi piu loitt di tut 
ti Piu loih enfiato e piu fio 
sto o se /ohfé meno proio 
to Non a caso uste la ma 
glia 1 1 nolo) l I H numero 
uno d Italia netlamudi Nel 
« c a» net » di ll( 20 i dttìi te tio 
unno il (ino di Campania 
quattio tappi del Guo e un 
que qioinah in «iosa» Gì 
ro del Veneto li otto Con 
qnet (mo di Catalogna Gì 
to dell E india c infine fi 
« fombaidia > La leggenda 
dd Bttossi «cuoi t motto » c 
fin da 

( nJisticaniiiite pollando Ih 
tossi (Illudalo un mo 
c ani pioni a timi anni 1 in 
l no piassimo dom bbt fai 
I migli ) I anno pio ss ino ai n 
I mo ì(saita misura di Motta 
Qui sitane ai tinuta Si tu 
n i lai st IL r C ; r m >n andia 
!/ passi gqio Inr/i dii /u 
G/anni poh i appoqguisi a 
I (innondi t uuuso 11 Gì 
| mondi uh olhciona > si 
ondi posti stima ’i maoln 
nidfht i /o oli di in i bianu 
m ha i tossa f (ImIimmi/u no» 
da bu//ni 

la o nn flfiosw Motta 
( /mondi 1) nu ih Zi io i < 
qualuu din possiamo usi 
shu < </»</! distinguati o 
nn a sami ? i ( a ( omo St i 
a illuder i nnhnahi udì i 
u)/nuM/U( a po Vtuhì tosi 
< i y Mua (a to l/onsui Di 
\ (Hiimuh Godthoot d 

l ambili dia non //unno ( 
ndo nu (M ni pio itupp 
stani in ti n mi ah su ! > 

uincomn/i Mnsu fh ami 
quasi > c ssUuato i enti si 
mo ''hi instia urne ilu 
Aldo - an uhi s/hmi pica 
in p issato ~ può t iniqui la 
menti jn lisa ( ai a du u sm t 
hswui sta» me / io fiumi) 
stu i 

l n un ir ni do ha i luna) i 
i Mosu di ì ih, d Gmio t 
niatui un a al tubo di 
(hi in pii) m sano > mi 
</a stati ntì statua du hot 
toni 


Gino Sala 
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SERIE B: BLOC CATO IL BRESCI A, SEI IH TESTA 
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Battuto (3-2) il Catanzaro 


A Como 
con bel 


una partita 
gioco e gol 


M a Brescia 

Punto prezioso 
per gli «erranti» 
granata reggini 


Le prime tre reti segnate in soli sei minuti ■ Dopo un rigore realiuato 
da Magistrelli, gli ospiti accorciano le distarne a pochi minuti dalla fine 


•UMICA [OHI ’M «n'isti ('111 (Cu) 
«U 1 Pitlnfriti (Co) il i 
Braca (( i) .il ‘ dii p t 
Macisti t Ih (Cd) su ngmi 
.il 17 Bus itti (CO il II* 
della ripiisi 

< OìNlO /ampaio -> I* ile in fi 
I cincin ro 7 (orienti 8 Mi 
gm fi Glielfi 7 I amln ugo l. 
Po/zato 9 («illaschi 111 7 
Pittofrati 7 Maestri III 7 
N 12 Hinmhi n 11 'Fu 

Hill 

(ATAN7ARO l’o/z mi (> liti 
ni 7, 'Massari 7 Rimetti 
to (j Si li pò fi Bandii fi 
(•ori 7 B( itili unii fi 711111 
mi 7 rraiuon 1 ( Busatta 
dii 1’ del setoluto lunpo 7), 
Biaca 7 N 12 Honuo 
ABBI! HO («iute 111 ili limi 
ze, 6 

SERVIZIO 

COMO 11 ottobre 
Una bellissima partila itici 
la disputata oggi al Suiiqa 


glia 1 a lai ioni i tataiuan si 
una cu qiulU partiti i hi t 
piti li n dori di rado Cui 
(o b ilìantt uni I tqncnti 
(ambumenti di tionti c un 
un Cimo s u pei latito la Un 
>:a dei 1 a squadia lamina i sta 
to il (entro lampo con in 
Conciti i ciò anello de « 
schifar /»a < uni uno stipo to 
so Pittato il miglioi vomì 
in (a tipo Buone nioltr° Il 
pi me di Magistrelli e (idra 
stilili all aliaci o che hanno 
tatto impazzire i d fetison 
ospiti 

la li fesa ha aiuto qualche 
sbanaamento uncnt pei la 
0 iorun/a poco felice di /ai i 
paro II Calamaio ttdioua 
In » aai dui gol presi nei i ,i 
ru di tic munti ha reagì o 
ed i riuscito a dimezzare lo 
sianlaqgiQ ma si e trovato di 
fronti un ( omo ben imposta 
to e tempestilo nell arqinare 
gli attacchi di « calaorest 


Nettamente battuto il Livorno (2-0) 

Troppo forte 
TAtalanta! 

.Semprò determinante l’apporto del 
«veeciiio» Leoncini per i nerazzurri 


MARCATORI nel pi il 31 
Sacco (A ) nella ripnsa al 
41‘ Moro (A ) 

AIALANTA Aiizolm 7 AI.u 
gioiti 7 Duina 7 Savoia 7 
"Vavassou 6 leoncini 8 
latonardi 7 (Almo dal 40’ 
della npicsa) Pii ola fi A al 
lungo fi Sacco 7, Dolili 7 
(Nunici o 12 Kigamonti) 
LIVORNO Gol i (> Baiai do 4> 
Uncic 7 Martini fi Hi liscili 
m fi, Galvani fi Albrigi 7 
Battistim 8 (Pandolfi dii 
7’ della npiesa) Badami > 
7am 7 Picat He 7 (Nume 

10 12 Bell incili) 

ARBITRO Gialluisi di Bai 

letta 7 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMI li ottobiQ 
Non soltanto a liccica di 
un campionato deroioso ma 
1 aspirazione a toiraie li a le 
« grandi » e siala chiai imen 
le espi essa dall Alalanta nel 
coi so di questa partila die 
ha visto prevalere ì padroni 
di casa conti o un Livorno \i 
vace e gì mioso 

11 gioco atalantino si e un 

pernialo sull asse Sacco Leon 
cmi elementi eli indubbia 
classe e di glande espciien 
/a L anziano mediano seni 
pie capaibio nel suo lavoio 
di interdizione e di rilancio 
e riuscito a dai e all azione 
un tono alt unente agonistico 
e di sicuro ìendimento e le 
finezze e 1 intelligenza di Sac 
co sono indispensabili alla 
prima linei pei andai e a 

ìete 

E stato piopno 1 interno 
dopo 20 di alterne vicende 
ma con ì poi Leu Inoperosi 
a sbloccale il multato Una 
punizione i tie quatti di 

lampo veniva battuta da 
Leoncini e ì accolta di testa 
da Vallongo Sacco eia lesto 
id anticipare il noitiere in 

liscila pioteMo anche da un 
compagno e con un tocco 

pulito infilava nella poita 
\ uota 

Il I noi no eia costi etto a 
subite [iniziativa dell avvei 
sano lasrlindo in avansro 
peita soltanto Badiani e Pi 
cat Re ma all infuoi ì di un i 
deviazione i fil di pilo di 
Dokli ultima pennellata ad 
un azione di Sac io I (.origini e 
di un tuo di Leonaidi su 
ghalosi da un lungo toipo 
io non coi leva pencoli 
La squadia toscana dono 
avei messo m evidenza Uni 
le un ieizino che si lane 11 
sovente aliati reco un buon 
assetto difensivo e li u„n 
di Albngi Untvvu li nmon 
la nell i primi niezzoi i dii 
secondo tempo Veniva mi 
messo quisi subito P indoli' 
al posto eli Battistmi con lo 
intinto di poi tue a ne U 
punte 

Lo sfoizo di i labionu ì < ì i 
può inisoi finimenti finsi» i 
lo da Suon un filili 
r he intcìpn 1 1 mtc ih enti 
menti il molo di « libri o 
mi spedalininti in putilizi 
d ili a/zet e it i mai tatui i di 
Albngi ifhdito alla «veti hn 
volpe» leoni ini 
Il pubblico che ispettivi 
una poi tintosi pii Hi di \n 
zohn ì est iva pillanti) di Ut 
so ed avevi molivi» cu uin 
minale anchi conilo Doldi 
peiche la giov mt al i c ih 11 
va mciedibilmente diissimo 
un pallone oflei togli a dui 
passi dalli linea di un col 
po di testa di I con udì i 
seguito di un « ««ni ì» eli 
Sacco 

Il risultato icstava Mieta 
niente m mano ai padlom eh 
casa che avevano modo di 
ai rotondai lo quasi allo se a 
dere del tempo 


Un «alilo giovane del vivaio 
orobico da pochi minuti en 
tiato a sostituire Leonardi 
(costretto ad abbandonale ut 
tuna di ci ampi* sfeiravi da 
fuori aiea un tiro senza trop 
pc pretese Un difensore foi 
se G ilv mi cleviav i mvolon 
taltamente la palli che si in 
filava dopo avei nettamente 
spiazzato il poi Dei c 
Il Livorno non menta) ì la 
betta finale ma non imo iva» 
/no scusanti pei li sconfit 
la Si e battuto con enei gì ì 
ma c m meato sopì attinto in 
fase offensiva Tiop»*-o sole le 
punte ma anche nu contra 
sti diretti Badiani Pie il Re 
e piu tardi Pandolfi sono sta 
fi quasi senrpie soviastati dai 
rispettivi avversari Individuata 
in Albngi la fonte di gioco 
non e stato un glosso proble 
ma inaridirli c si può con 
eludere elicendo che il Livoi 
no h i seminato molto ma 
ha ì accollo molto poco anzi 
nulla 

Aldo Renzi 


Sono passati esattami ntc un 
minuto e i enti secondi di qio 
toi il Como si noia in iati 
taggio punizione pei tallo di 
S Pipo su CfdìlasiheUt Ina 
Pomato terso u unti) tini 
pi stila enfiata di fi sta (li 
Magistrelli e palla ni rde 
Il Como preme e al ler^o 
minuto passa anco)a palla da 
Pattali a Cariasi hclh tocco 
pir Pittali ah ehi evita Be 
nodello e batte Ponzarli 

I padiam di iosa insistono 
ma e il C(danzaio al h ehi 
accorcia le distanze < cross » 
di Gon pei Braca tuo /am 
paio esie a moto respinge 
Paleari ma la palla ha già 
i arcato la linea di porta I ar 
bilro giustamente concede la 
rete Al H Magistrelli fila 
veloce sulla sinistra ex ila un 
difensore e tua a rete la 
palla sfiora il montante e si 
pei de sul fondo 

Al 23 e amara Magnatici 
h chi ricevuta la sfeia da 
Crheln tua a rete ed (incoia 
una lotta il pallone sibila di 
poco a lato 

F il momento del Como 
ed al 20 il montante respiri 
ge un forte tiro da circa 20 
metti di Ponzato Bella tram 
golazionc del Coni o al 12 con 
tiro finale di Magistrelli ria 
l orbiti o blocca lozione pei 
un discutibile fuori gioia 
Nel secondo tempo il Ca 
tamaro cerca il pareggio e su 
un «buco » di Magni ptt po 
co non raggiunge I obiettilo 
Siamo al 6 ma il tuo di Ma 
rim esce li poco a lato 
Al 10 Icnbilro concede al 
Como una punizione a dm 
e alci ni area pei un aliena 
mento di MaqistreUi ma la 
azun e non da esito 
Al ?5 ancora il Como suoli 
scucii punizione battuta da 
Siamo al t ma il tuo di la 
qistrclh e parata di Pozzam 
Al V buona occasione per 
il Catanzaro ma il i io di 
Mammì c respinto dal por 
liete li Catanzaro preme e 
al 34 un tiro di Busatta col 
pisce ni pieno la traversa ori 
Zamparo fuori causa Al C 
ni contropiede il Como passa 
per la terza volta G urlasihel 
h /ugge sulla destra palla al 
piede entra In area quando 
sta per tirare Massari lo ag 
gancia e l arbitro decreta ri 
rigore che Magistrelli tra 
sforma 

II Catanzaro non si da per 
vinto e al 41 nesce a far ceri 
fio con Busatta II Como non 
si concede altre distrazioni e 
porta fino ut fischio finale la 
menta 1 a vittoria 

Osvaldo Lombi 



COMO CATANZARO — Pitlofrati scocca il tiro del secondo gol lorinno 


Palermo-Ternana 0-0 


Due espulsi 
e un rigore 
alle stelle 

1 lineilo ha sbagliato il tiro duali un¬ 
dici nielli - Sei io infortunio a Ferrali 


I>U LITUO Gnauli I, In- 
scantini 1> De Belfis i 
Rija 5 Belinolo 5 Lan 
dii 7 Peiuccoiii 0 laudo 
in 6 Ai luti io 7 V.anello I 
renali 7 (12* leuciti li* 
\i coleo) 

ITRNANA Mighoiun 8 
Ranghino 7 Ben atti fi Ma 
ulivi 7 Ioni ina 7 Castel 
letti 7, Maichctti 7, Atallc 
li (dal II del pt I ongo 
bilico 7) Cucchi 7 Uus 
so fi Bai isoli fi (12* Gcio- 
im i) 

ARBITRO Reggiani d» Bo 
(ogiva fi 

NOTL espulsi pei ìecipto 
che scoiiettezzc Maichetti e 
Costantini ammoniti De Bel 


Per il Perugia l'unica sconfitta interna della serie cadetta 

Il Mantova cerca il «pari 
ed esce vincitore (1-0) 

Detei minante per i padioni di casa l’uscita dì Moz¬ 
zili - Per i lombardi segna lilasig nella tipi e.sa 


» 


AI VRCATORP al 21’ del se 
condo t( mpo Blasig 
PFRUGIA Mantovani 6 J»a 
ilio 7 V mai i 7 Alai cui 
< i (> Gionangcli fi, Dalle 
\cdo\e 7 Baioni 7 Colui 
sig fi Innocenti 7 Uiban 7 
IMa/zia 0 (Alaitellossi mi 
la npiesa fi) Dodicesimo 
Cacciatoi i 

MANTOVA Da Pozzo fi 
Ossol.i 7 Colletta fi I o 
incazzi fi Mastello 7, AIiclu 
li 7 Bonci o De Cecco 8 
Btisig 7 (Invaili dal fi» 
dii st) P ini 77 <i 8 I osi hi 
7 DoiIk esimo Hocchi 
ABBI IRÒ Aloiotlo di Sui 
Doni di Pine fi 

DAL CORRISPONDENTE 


PERUGIA 


l cl 


Il (ilo di pei letto i cjuili 
bili) che lettivi Penigli ( 
Mintovi hi commi uto i 
i amplisi poto pumi cieli i 
imzzoii qu indo il puugmo 
Al izzi i in uno stonilo loi 
tinto si piodutiva uno sin t 
inculo da lo mebbe costui 
to vii t usi ni ni gli spogli i 
loi utili lipasi M izzi i i 
uno eli quegli i omini U cui 
mvpoitinzi si vedi qu indo 
m me ino il postillilo M ulti 
lossi un vii eli molo non <i i 
aito il piu indie ilo i um 
piizzulo Mi i de lei min m 
il usult ito sono liti Ile 
di amili itici minuti citi setoli 
do tempo chi non manche 
ì inno di suscitili polemiche 
Siamo dunque il 18 dilli 
npicsi i ci uni punizioni 
dii limiti pii 1 dio eli Pi 
uzz i su A m il i C ol uisig 
lotti liloiilmtnU ul Ui 
bm il cui tuo i lutii<ti 
tato cl i D i Pozzo Mi il pii 
Ione simpernii e si i p( ì li 
< idei e die '.pilli di 11 1 \ vi 
usino quindi) qui li con un 
i olpo di icni di nichelio m 


sce a npigliailo sulla linea 
bianca 

Eia enti alo o no quel pai 
Ione-* Aibitio e segnalinee so 
no stati uiemovibili nel giu 
dicali la li nati tegolaie 

Geilo nessuno si aspettava 
che 11 stess i situazione si sa 
ìtbbc veuficati in uea op 
posta Ih minuti dopo con 
ben litio esito Punizione vi 
limiti dell nei pei ug ini pei 
t ilio efi Paino su lodili Tu i 
dilettamente in poli i Blisi r 


Miglilo non ì lese e t npe'eie 
la piodezza di Di Pozzo t la 
pilla tenni» i in tele ilio 
sue spalle uni betta ciude 
le pei un giociloie rfii fino 
i quel momento ei i st do 
il miglio)t m ( ui)))o 
Cosi il Mantov i i mise ito 
i poi t usi vii i dui punti 
Non ei i uusislibile oggi li 
squ idi i di Cii ignoni loise i 
voghimi ti ino stesi in cani 
po punt melo allo 0 u All ) 
si 0)30 (vivano cosi liuto 


Anche suvoiu il pnllnne s, > ««Uiocami» uni lui i l umi 
impenni sull inlen, nto d , | K !■ eh gioe non desini il i ul 

, . ‘ . . , 1 imlin lini 1 1 « inr tt t \ i < t v. i 

Minio» un mi il polline pt 


1* COL A 

1 ) QUIFUNI 
2) STEFAN 

fC < t 

1 1 CREPUSCOLO 
2) EROS 

3 fM 

1 ) RADAMANTO 
2) SI LF 

4 COR ( 

1 ) CIUFFOLOTTO 
2) STELV10 

COP f 

1 ) GALLEGO EPAGNEUL 
2) PROFUMO 

/ C OR 
I ) CANNONBALL 
2) PUTOR 


QUOTE ai 3 - 

2 6 38 512 ai 59 
134 161 ai 671 
11 589 


Lire 

Lire 

Lire 


imbiuti ih il gioco iuiis 
. no Non i ( iso i due in» 
glion ospiti n mo ceni toc un 
pisti Dt Cecro t P uuzz i 
le piu le Borni DIisig < 

I loschi piu tilt intesi udii i 
l nello si onci imi nto 
| npitgm i lumi) ( mi pi 
binisi in In n\»»oi i/i mi <on 
i inopi i 11 ni loi mi))i ti ‘u 
in qui sto modo v « im u < 
ptsso piou Itati i li U N « 

I p< i nuli i e fi mu i vt ni i p 
bt Ih di M vntov ini d U ri 1 
pinno li mpo ( il fi ridi i i 

I pu s 11 i u im iik m i( i 

, Im di P i ni//1 
I il Pc in li rolinoli » i 
j culmini ( li ni fi usci eli li 
I ospdi i sui ulta |xn a u 
{ i iu c i\ i ir «sii un» un dii 
CUI* UlOi o cl Vi l U ) ( Ol In 
! nomili giu ih tono in u ili 
ti Ulbm si tiov iv i di 1 tulio 
solalo c i situi spunti nuli 
vino i cozzili tosi inUmm 
H conilo uni bui ut i i di due 
o ut uomini 

1 Pei agi i dop > l usi il i di 
M v/zi i li v nulo d s io pt ilo 
do ) cgi ìou d M mtov i in 
\M ( ( c I md kk uopo i infoi 
z d i d i 1 unifi et liti do d 
fi) Ivi finiti col pit mini 
m mino k Udini cU11 nuoti 
•io t i su n ut un iu ito pii 
dominio nell ultimo quitto 
d oi i 

Roberto Volpi j 


f hs e Marinai mloi turno di 
, ìilicvo «a renali che in uno 
I scontio con Ranghino ha u 
mediato tic punti eli sutuia 
vlla Monte e ad Aibituo che 
ha umediato una clistoisione 
alla c ivigfia smisti i dopo 
| venti minuti eli gioco 

ì SERVIZIO 

l PALERMO 11 ottabie 

Ancoia un pan pei d Pa 
Itimo alla Tavoliti ed un 
ippuntamento i inviato con la 
vittona i iosaneio non 
vincono m risa cU olile 7 
mesi un ugole spiccato da 
Vanello un tuo di Ai bili io 
ìespinto dall mciocio dei pa 
li due espulsioni questo in 
sintesi d qu.idio di Paleimo 
Tei nana 

Nelle file della scjuacfi i si 
uliana si sono fatte notcvol 
mente sentile le vssenze de 
gli infoi tu nati Paselti Bei 
ctlfino noia Lane»» e 
Sgiazzutli menti e li lcima 
zione guidata da Vinicio ha 
impiessicnato pet il suo gìo 
co molto veloci e pet gli 
schemi tattici del suo cenilo 
campo 

Se e veio che li lei nana 
in piu eh un occasione si o 
salvata aiutiti dalla buona 
-.01 tc cl aitici paite e altiit 
tanto veio che il Panino hi 
messo in evidenza il solilo 
gioco r -dittico c un attacco 
basato soli mio sull ripiovvi 
azione Gii al pi imo minuto 
il Palei mo ha dato 1 nnpies 
sione di pissile Vanello pe 
sca con un bel {3 dIone Pe 
iuccom sulla fiscia latei a 
le desti i del campo «ciossi 
dell da ppi d cenila vanti Ai 
bili o ( Miglio)mi si butta in 
onz/ontale pai indo a tona 
->iiil i desti i 

Al 1 un occasione di gol 
«incoi i l din i d il Pdeimo 
incoi i piu dimoiosi dell ì 
pi onde ì u su ( ioss eh 

c od in ni Ai bili io dt U si i 
colpisti tmciono dei pah con 
\h'lioimi Intinto Ripiende 
mi oi i di lesi i 1 ni ili f an 
t oi i un i volt i iJ poi tu « e di 
et eh no in md indo il pai 
Ioni in ingoio 

\l 8 ì ( pisocho tiri ngo 
ir Pi iiuc mi ricevuto un 
imiv ìiu I pdloiu ddk teiiovie vvan 
zi sull i ! isci i I ili i ile de 
hi dii ( ini|3o r giunto i 
1 melo < uopo ito 1 1 Di 
ih 111 < ol pugi o I )1 si m\o 
Ioni u i unenti moiz i il )) d 
Inni I ubato i i mu t3is 
dii i( 1 i il iigoit Si m 
u i rii I Ino d d dischi ! lo 
Ai «111 un il mi » di u 
))( ni ili poli» it \l lu 
i n i finta si V mt Ilo ( h» ( ni 
pi i v ioli rm rm nu il p il 
i mi n md md ilo <1 u nu 111 
di » sull i tiisv < i dt 
Ai 11 \ dii i lu gì i zoppi 
iv i pf i un leggero infoi tu 
mo liscia 1 ( mipo ed cidi a 
il suo posto longobtuto 
Ni II i iipus i il volto ck 11 i 
paitil i non muti 

\l >7 ( osi min ir M u 
<Ih ili vengono i (fiutino « 

I ii bit io li < pi IU 

\l 1 J un dii i oc t vsroiie 
pii e d i chi PiU i mo I nulo 
m il tt litio di IJ ut i tuffo 
spostilo i smisti) vedi Pe 
meco il hhuo cl uniti dii 
imiti gli pvssi il pillone 
mi il tuo dell ila il volo 
si pnde sul fondo 

Ninni Ceraci 


MARCATORI Simon! (B) d 
22 Sonetti (K) al 10’ della 
npresa 

URI St IA Galli 7 Bonetti fi 
(dal 11)’ del s t Inselvo» fi), 
C agni fi I unti fi, Busi 7, 
Uogoia 7, Btaglia fi, Turni 
8 Depaoh 7 D.mionti 7, 
Siniom 7 (12° Cipollini) 

RI GGINA Irtcobom 7, rio 
rim fi, Sali fi Unici o 7 
(Grossi dal W s t non vaivi 
Ulule) lacelh 7, Sonetti 8 , 
Commi fi, Suoni G IVI erigili 
7, iombaido 8 , Hongioim 7 
(12 111 rari) 

ARBITRO IMenagah di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

BRFSCIA, 11 odobro 
L inveì sione eh campo, a 
causa dei noti incidenti che 
pai aizzano Reggio Calabria 
non ha tavolilo n rimaneggia 
lo Bie^cin Sceso In campo 
pi ivo di Cencetti, Gaspaum e 
salvi ha dovuto accontentar 
si eh dividete a fatica la po 
sta con ì granata ìeggini II 
Bi escia con le tre assenze, 
ha pagato lo scotio della du 
ra panda di domenica scoi 
sa con il Taranto, mentre la 
Reggina dii oliata a Brescia 
con un avventuroso viaggio, 
h.i dimostrato di ossei e un 
elicine pericoloso anche se 
1 amalgama tra ì nuovi e i 
veccm giocatoli non c anco 
ìa pei ietto Ha impostato 
per lunghi traili la partita 
a mela campo non permei 
tendo agli dzzun ì bicsuani 
di lendeisi pericolosi cercan 
do rii lei mare il gioco anche 
pei soppeme a certe care» 
zo atletiche giustificabili dal 
ruolo di « globetrotters » del 
calcio che le vicende politiche 
della loro citta il costringo 
ad assumete 

Un risultato regolale un 
pan accettato da tutti anche 
se Bassi 1 allenatore biascia 
no pretei iva qualcosa di piu 
Gli azzurri hanno dominati) 
la partita per un quarto d ora 
nella liprcsa quando 1 Ingres 
so di Inselvini ha letteial 
mente trasformato il gioco 
della squadia Bassi dopo la 
ìeu di Simom ha nchiama 
to in difesa Damonti ed In 
sei vini favorendo, con le bai 
ncate biesciano il pareggio 
dei calabresi L allenatole az 
zuuo aveva tatto scendeie, 
in sostituzione degli intorbi 
nati Bonetti Braglia e Da 
monti II tei/ino Bonetti 
classe 1971 al suo esoidio in 
sene D ha disputalo un ol 
timo pi imo tempo, ma t sta 
to sostituito nella npiesa pei 
che 1 emozione gli aveva la 
gliato le gambe Draglia in 
ritaido con la preparazione 
essendo attualmente sotto le 
e mi, non e riuscito ad inse 
ì irsi nel gioco di squaclia 
Ottimo invece Damonti che è 
stato con lo splendido Tuira, 
uno dei miglici ì del Brest m 
la monaca del piano tei» 
po si esaurisce brevemente 
nel legasti are i quatti o calci 
d angolo due pei pai te e la 
unica azione di utievo al 41 
Punizione per il Biascia bai 
te Simom enti a Tuli a di te¬ 
sta e Jacobom con ottimo 
miei vento riesce a lespmge 
le la Dalla 

Nella npiesa t la Reggina 
a falsi pencolosi Al 7 Ca 
gm mette a teira Bonpiorni 
enfio 1 area bresciana, ma 
Mrnegah lascia collere 
Al 4 in contropiede se ne 
vi Braglia che cenila colpo 
di testa di Depaoh appena 
a lnlo la Reggina ottiene tre 
calci dangolo alili al 12 
e al 17 ma e il Brescia ad 
andate in vantaggio al 22 
Scende Draglia sulla sinistra 
e et ntia lespmge corto In 
difesa reggini e Rogma n 
piesa la palla hi manda vi 
tenfio dell aiea di rigore do 
ve e appostato Simoni che 
non hi difficoltà a bittere 
impuabilmente Jacobom 
La Reggina si pi metta al 
1 ittacco e shoia il paleggio 
«il 27 con un tolte lira eh 
Sonetti (he batte sotto la fra 
\eisi e nmbnlza al di li del 
la linea Busi eon una spie» 
dida lovtsciata iinvia la pii 
lì c Suoni che U npiende 
cosi unge in tuffo Galli 
Al IO il paleggio Bongioi 
ni se unbn sulla smisti a con 
T k olii Uu nmette pi onta 
niente al centio pei il libaio 
Sonetti du segna eh testa a 
diir a completamente icrmi 

Carlo Bianchi 



Bologna filler 
Cagliari VaiesR 
Calarne Fiorentina 


Mihn Sampdoria 
Napoli Foggi» 
Roma Vicenza 


Torino Lazio 
Verona Juvenlu» 
Como Catnnzaio 


f oruqta Montova 
Tai auto Modi>na 
Genoa Imperia 
I riio Rinnn 


MONTE PRLMl L 699 388 782 
QUOTE ni 56 < 12» Lire 
. 244 500 c rea ai 2 180 
11 * L 1(0 400 circa 


Novara-Monza 1-0 


MARC Al OR! Cauti i su ugole al 7 dii 
la npiesa 

NOVARA Puliti fi C ulti fi \ol)).iti fi Vi 
vian fi, l do % u u li 8 (iiossttti fi Gm 
nelli 7, (ancia 7 Galletto fi (Onnz/olo 
fi dii Ifi st) Giannini 8 laumuiz/i fi 
(12 Peti ovuli) 

MON/A Pmotti 7 Onoi fi I) \nginlh fi 
Soldo fi, Re ah fi». Deho fi’j Piato fi 
Pepe 7, Bei toglili fi, I .inzolfi 7 Mollilo 
mto 7 (racchinello fi, dal t si) (P 
( a//amga) 

ARBITRO Blandii 7 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA 11 ottobre 

Il Novaia ha vinto giazle solo ad un 
discusso ìigoie concesso al 7 della ri piesa 
pei un mani involontauo di Dehò su cal 
no piazzato di Cai rei a II successo appue 
tuttavia legittimato quanto meno dalla 
netta superiorità di gioco dimostiaU dai 
novaresi per quasi tutto il pi imo tempo 
il Novara può quindi solo rimpioveiarsi 
di non aver saputo tradune i pumi tien 


i icinque quaranta minuti di pi adornllilo 
pressoché assoluto in gol Poi ha subito la 
piossione dei Iombaidi appaisi pelò ben 
piu ìiKcmeludenli 

il (alo dei nov.uesi viene spiegato da 
Pii ohi col tatto (he ben ire uomini - 
Carierà Gavinelh e Galletto - erano stati 
u clipei ali in «exliemis» dopo una sotti 
mana eh inalesscu di vana n.ituin 
La mediocie piova del Monza viene am 
messa da Radice che la giustifica con il 
« tour de fono» cui ha dovuto sottoporsi 
la squadra brianzola 
Nella pi ima fase di nella superiouta no 
v uese bisogna segnalale un vistoso mimi 
di Reali m area non rilevato dall'arbitro 
e una mezza papeia di Pmotti che su 
noss di Grossetti si e lasciato sfuggile la 
palla foi limosamente finita sul palo 
In apeituia eli npiesa si ha l'episodio 
dctcìmmante del ugole tiasfonnato da 
tanrem poi il Novara ha badato a difon 
dei si affidando a Jncomu/zi e a Giannini 
solo qualche alleggenmcnto in contiopiede 

Ezio dondolini 


ARI 7/0 (ambissi, Vezzoso, Veigam Ca 
mozzi, Tonai», Paro!»», Galuppi, Gomma 
to, Montenegio, Pupo, Quadalli (Dotilie- 
simo Nardi», tiuhtcsimo Oitamii thè 
è enfialo ai 27’ del secondo tempo, al po 
sto di Montenegio) 

BARI Spalazzi Diomeih, Loscto, Muccini 
Spini, De Petrilli Sega, Tara, Marmo, 
Pienti, Tonoli (Dodicesimo Colombo tu 
(hcesimo Galli, che e entralo al 27’ del 
secondo tempo al posto di .Sega, infoi lu 
nato) 

ARBITRO Pieionl, di Roma 
NOTE Angoli 9 1 pei il Bai! 

SERVIZIO 

AREZZO 1 ! ottobre 

Il pallone nel sacco ce finito tie volle 
anche se 1 effettivo risultato e 0 0 due volte 
per il Bari una per 1 Arezzo In fondo la 
divisione dei punti e stata accettati senza 
recriminazione Per 1 Aiezzo il pareggio eia 
un traguardo d obbligo, al Bari bastava 
perche 1 Aiezzo non e proprio 1 ultimo ar 
rivato 

Peccare di presunzione poteva esseie 
controproducente Una partita vei amente 
accettabile p s r il gioco e lo emozioni Un 


Bali (on un centiocnmpo da levaisi tanto 
di cappello una munovia fluida, piacevole 
in avanti e una ditesa attenta 1 Arezzo 
con 1 innesto di Camozzi è mesciuto a cen 
tiocampo, anche se ha bisogno di maggioi 
(ina si e ben registinto in difesa, manca 
ancoia una punta di valore, un’ala, ad 
esempio 

Ambedue le squadie, pur nell'attenta con 
dotta di gara, hanno a piu ripiene offerto 
spunti offensivi di pnrticolnie ìilievo Al 2V 
ha segnato il Bau Punizione a due contro 
Pai ohm per gioco pericoloso su Marmo 
Uro che sfiora muneioso gambe in aiea e 
finisce m jete, ma giustamente Pieroni an 
nulla 

Nella npiesa al T punizione da] limito 
(ontio 1 Aiezzo, tocca Tara pei bega che 
tua rosoteli a follissimo e i) bolide si in 
•acca Alza la bandieia il segnalinee c’eia 
Tonoli in fuongioco 

Su azione di contropiede Quadalti pesca 
Galoppi il lumie del fuoiigioco colpo ai 
festa dell aia a ìete che viene annullala 

Ai ?0 applausi per un tiro micidiale di 
Pupo da una Dentina di metii deviato da 
^palazzi 

Sterno Cassai 


Taranto-Modena 2-0 


MARCATORI Beretli, al 28' del pi e al 
V della ìipresa 

TARANTO Cimpiel 8 Biondi 7, Nuda ri fi 
Tabrizi 4» Janii.inlh fi, Pelagalh 8 Di 
Stefano fi (dal 22’ del st Malavasi fi) 
Romanziti! fi, Santonico fi Taitaii 7, Be 
retti 8 (12 ratei Imi) 

MODENA Piccoli 4 Vellmu 6 Iodi 7 le 
sta 7, Borsari 7 Pelraz 7, Spelta fi, Gu 
glielmoni 5, Rolli 4, loro 6 »i, Ronchi 4 
(12 ' 1 Padovani, li Balugani) 

ARBITRO Lazzaroni di Milano 7 
Ammoniiì Tartari e Vellam per gioco fai 
loso 

SERVIZIO 

TARANTO 11 ottobre 

la batosta subita a Terni sette giorni fi 
à soltanto un fatto episodico la piestnzio 
ne fornita oggi dai rossoblu ha detto ehm 
i «unente che il Tvranto può guai dai e con 
fiducia all avvenne a condizione che non 
ci si monti la testa per tinguaidi diversi 
da quelli prestabiliti Una viftoim netta e 
convincente quella odierna che porta an 


eora una volta la filma dell unico « golea 
doi » di casa tarantina, Berciti, autore di 
due magnifici gol e di altri folliti por un 
soffio 

Non bisogna dimenticare però che egli 
è stalo sorretto da lui elegante centro 
campo nel quale oggi ha spiccato su tutti 
U «niotonno» Pelngalli 

I) Modena ha deluso in pieno, pesanti, 
lenti o compassati sia a metà campo che 
nella retioguardia e insignificanti nll'attac 
co dove si e vista solo la buona volontà 
eh Spelta gli emiliani hanno 1 unico punto 
di foiza nel gioco del «tutto fare» di Te 
sta e negli spunti isolati del «vecchio» 
loro Al 28 la pinna iole punizione bat 
tuta da Tai tari, elm offre di precisione n 
Bei etti il quale insacca elevandosi sugli 
av \ ei san 

Al I della ripiesa 11 i addoppio dopo 
aver messo luon causa Vellnni e Petrnz, 
labi sinistra fn pai tire un tiro non molto 
forte che Piccoli para ma non trattiene 

Dino D'Onofrio 


Risa-Casertano 3-1 


MARCATORI Parola (P) al 82’ Corbellini 
(( ) al 18 del pi, Pneiri (P) al 24»’, 
P«ì77aghft (P) al 4L’ della npiesa 
PISA Loien7Clti (non classificabile) («a 
sp ilroin 7. Impenni 7 Buontmi 7 (dal 
’7 chi si forni 7) Tdieggi 7 (ormimi 
fi Piacili fi Burlando 7 Pizzigln 7 
Paiola fi Cosmi t (12 rt leardi) 

GASI R TANA /miei (non classi fu. ihile), 
Glaconim fi (dal IP del st Anijullen) 
De Luca fi (*alh 7, Mattimeli fi Tomi 
lo fi Almo 7 Cisisa 7 , lazzi fi Coi bel 
lini 7 Malleom 7 (P Pori ino) 
ARBITRO Berciti di Milano 7 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA 1 ’ o tob e 

Mia quarta giornata il Pisa hn assapo 
ifliij il piacere dilla vittoria li Caseitana 
In dovuto aiìelidersi ma dal campo e 
uscita a testa lìta Intendiamoci lo >pet 
t ìcoIo ijffeito e stato mediocic molti rim 
palli o poci (ostni7ione li e dei quatti o 
gol sono venuti da cali puzziti il quinto 
( se limito di una tinngola/ioni <d ha 
urtato un po eh sapoie allo sci Ubo match 
Art un piimo tempo equihbiato all inse 


gnn del « vogliamoci bene » ha fatto ri 
scontio in ripresa dove il Pisa si e impe 
guato maggiormente (del lesto la Caserta 
na non aveva piu nulla da direi meritali 
dosi la vittonn 

La monaca Calcio davvio del Pisa, che 
al V si presenta davanti alla rete cnsei 
t inn con una bella io vose iato di Cosma, 
su sem/io di Piaceri, che il poifieie ca 
seri ano devia in angolo All 11’ Pazznglm 
impegna nuovamente Znniei, che salva in 
«ingoio 

Lo leti al 22’ caldo di punizione per 
fallo su Bm landò balte Bnrontmi per Pa 
loia tiro in diagonale che soipiende bar 
noia o poifieie Al 28’ punizione di Mat 
teom Casisa di tacco taglia la difesa pisa 
na alzando pei Coi belimi, il quale di lesta 
soi prende Loien/elti 

Nella ripresa (dopo clic al 21’ vengono 
espulsi Iupeimi e Coi belimi) al 26’ ce 
un calcio dnugolo battuto da Piaceri ine 
coglie Paiola o cenila sull’acro]lente Pia 
celi che insacca 

Al il Gnspnnonl lancia sulla sinistra 
per Jonn elio smista a Pazzaglia, il cui si 
insti o batte Zamei pei la tei za volta 

Flavio Pulcinelli 


MARCAI OKI I talli 11 (AI) il 11 Colombi 
m (( ) ili H dii ve ondo temilo 
(IM\\ Anmbile 4» ((limili 7 Animo 
nini 7 M u im III! ’! \ (siili 7» Righi » 
Colombini 7» fi (spumi fi Rudi fi Bo 
n u< 4i l n/o ~ (I)mh((siimi Gì uniti tu 
diusm») "MIMMI) 

M ASSI Si Aiolo 7 l'ibi 7 Oddi fi Ninns 
fi— Aitili 7 / un 7 (inni fi Ih bui fi 
Mi tu ohi ii Dii Bulli 4» Nili un se 7 (Do 
diu sinio Immismo tu du esimo Ne mi) 
ABBI IRÒ (movi di Reggio limili 
NOIE M 1> filili iipic.i Scoisi sosti 
tinse e Remiti ini ((sdii il Iti dilli u 
pi (sa \tiin Misi illuse t Mene OHI p< i li M is 

SL t 

SERVIZIO 

CESENA 

Rum i di unni ili i li ì ( e si m i \I issi m 
A l rii! li mime gli o piti mutuano ini 
spelli» mie nlt m vanta) uo c >n T ulula ehi 
a) pi oflttavi di un m Unite so Ammoni ki An 
ni tale 


Al 42 dopo una mischi \ fui ìbondn ni area 
ospite I nzo di testa t dpivn pei la quarti 
villi il palo la palla uentninte imiva tia 
k Ih un» dei poifieie >sphe il quale nella 
buiondi di < ompagm ea avvìi salì che 
ivi vi divini] tompivr un passo mdietio 
u fi indo m poita II sigmlmee sotto le 
tubimi putivi veiso il (enfio dii campo 
( on 1 1 b indù i i il ala 
I ubifio nonostante h piotaste dei lo 
ah non convalidava Ad un minuto dal 
te nmne se elisa enfiava in un dialogo Nini 
e i Vmiis putiva sulla linea laterale e uos 
sivn \1 c< mio Tono dt testa di Enzo e 
( dominili il volo m mezzo ad un nugolo 
di uvoisui i) Ruantav i il pRoggio 

fi ((siili lu avuto rtiveise possibilità ni 
s bleu< m il usult ito i vini eie comoda 
menu lini ondo Molti sfoitunn (vedi i 
qu mio pili (olimi dai Un ibi ed un min 
fi ugni non tei lamenti felue hanno pn 
vaio il (i sun di una mentita ut tona 

Renzo Baiare» 

















Militi.. 


1 Unità / lunedi 12 ottobre 19^0 


Il decreto truffa di Piccoli 



Il cinema ancora tradito 


Respinta otpii esigenza di lif orina ■ Rat adossate atletmiamenlo dei sonatisti 


ROMA 11 ottobre 
Gonclusesi nei gu mi se or 
si le trattatile tri i partiti 
di governo 1 ministro delle 
Partecipazioni Statali on Pie 
coli ha approntato il testo dt 
finitivi) del progetto di dei ri 
to presidenziali concernenti 
la «riforma» statut ina delle 
■società cinema! ograriehe pub 
toliche e lo ha trasmesso al 
Consiglio di Stato Qua t la 
riveduto rispetto all origina 
ria versioni il documento 
tocca alcuni punti de tei mi 
nanti Esaminiamoli rapida 
mente 

TINALITA DEI L INTER 
VbNTO PUBBLICO Ci si 
limita ad atfeimare ih'' 1 ni 
avita dell Ente Autonomo di 
Gestione pei il cinemi <cuori 
t centro nevnlgico del set 
tc ii statale n d r > dot ra tin 
dei e prenpuame nti i forni 
ri una produzione cmemito 
giafica che costituisc * \cici 
lo eli mfornwione < stivi 
mer o di formt/ione dii pub 
bino e in pai tic olire dei gio 
vani > I i formili vi v iga ehi 
siva e la tende ancor nm un 
biglia e insidiosi il ni mnin 
io al pubblico giovanile Sui 
la traccia dilli defim/ioic 
data si tutoli //1 i icspin 
gere qualsiasi progetto di film 
he possi tssert vii tato ai 
umori di IH anni In alti* 
parole si nschn di mt i oditi 
it al livello deila uu/iitna 
‘ditomle una forma di au 
io censuia 

FINANZIAMENTI — Ne nel 
iecreto Pici oli ne nella u 
azione che 1 accompagni c 
ìe illustra lo spinto \ t cen 
io alcuno all impegno fin in 
nano che lo Stilo intendi 
«sumere Del resto ci risulta 
he nelle liattative ititi recise 
lon si e mai pari ito di soldi 
U che significa strozz uè qual 
oasi possibilità di t lescita del 
amo pubblico di 11 1 c meni ito 
gialla rnmlemincnlo dello 
< statu quo» scusa e assai 
ircoscntta incidenza degli 
stiumenti disponibili 
GRITTRI DI Gr S1IONL 
Nella ìdazione introduttiva 
Piccoli ribadisce quinto asse 
rito nel vecchio statuto e 
si nehiama al «doveioso n 
spetto dei cuteri di crono 
micita che sono piopn di 
ogni attività impienditonalc a 
partecipazione stai ile > di 
menticando che 1 » per le sue 
caratteristiche 1 attivila ani 
matograficd non i pu agoni 
bile a quella sldenugica 2) 
finanche le pioposle della 
commissione ministeriale di 
studio contemplavano la ne 
ccssità di subordinile Ieco 
nomicità della gestione al fine 
culturale sociale e promo/io 
naie dell Impresa pubblica nel 


ampo specifico Nella iciazio 
ie introduttiva Piccoli en 
landò mi vivo del i mafem 
m ncollega ai cpirticclin 
ompiti pr jpulsivi he li tg 
ge della c mi m ite \ rafi i afii 
da igli enti statali 'li ì rem 
piti che igli imo i stimi) 
alle vigenti disnosi/ionl ligi 
si itivi riguardano urne amen 
tv 1 integi v/ionc all ini/mt iva 
pnvata Dunque niente dime 
difìcato nienti idormi nien 
le ittribu/ione di un ru >lo 
autonomo demo ritiz/antc e 
liti initìvo allo società nm 
matografic he statali 
RISTRUITURA7IONI Si 
pievtdc clu 11 nte C est ione 
abbi i poteri di progi imm i j 
/ione due zie ni piomo/ume 
coordinane nto t cornicilo 
delle se (itti ìnquidntc che ’ 
snebbilo rette di ammini t 
striton linei Appunto he i 
non si vaie le proe e di re il pi 
ten/iament ) t illa riqualifi 
razioni do settore li me cidi 
c i introdo ti acquista soltan 
to il cara toro di una mora 
i azionali// i/ione aziendali 
r STRCI/IO CUI TUR W I — 
Dovi ebbe ssere uno dei car 
clini di una nuova poh ica 
dello State il decreto Pie eoli 
i la lela/nnc scritti dal mi 
insti e lo ignoi ino completa 
me me 

CONSIC.riO DI A VIMINI 
SFR\ZIONr DEI I I NTr Gl 
SI IONI Rispetto al pissa 
to (o meglio al pi esenti i la 
situazione ò aggrav ita Ades 
so il consiglio e composto eli 
" membri Piccoli desidera 
poit irne a lì il numero II 
collegio dei smelati il tu il 
mente composto eli i membri 
dovi ebbe compie micini. 5 Ora 
vi e un dirottole «entrale 
dell Enti Gestione mi n fu 
tino ei si pi epai a i nomi 
naie in pm tic ammuliniate) 
ri unici Secondo il vi echio 
st liuto lincile i poi sono par 
totip nino il governo del 
1 Ente Cesi ione Piccoli c ì 
suoi colleglli aumentano il lo 
io numoio complessivo i 22 
Non e difficile imm igni ire 
come sii geni nubile una as 
semble i talmente plotone a 
DTMOGRA II//AZIONE 
Se ondo il vecchio st liuto 
nel consiglio eli amministra 
zone cicli Lntc Gestioni vi 
ciano due soli i ippiesentai! 
ti ministeri ih Piccoli ne eie 
va li ptcscn/i i r A que 
sii si ig_iung>no 4 tspe ti e 
ì i ippii sent inti dei dipeli 
denti delle i/iende inquadia 
tc nell Ente Dunque i poi fa 
bandiei i mmistenah sono sta 
t quasi tuplicnti e il con 
tempo si c iespinta li ri 
chiesta di immettete le lap 
presentanze delle C onfedera 
/ioni generali del Lavoro e 


di dire vita a liberi nuclei 
re itivi e produttivi Peitani ) 
si ipprest i i rr« ut m i 
m 4 « r in/ i pre isiitu t i e i 
mte«iarli giacchi un può ili 
spirti sin di quest) st idio 
preti idi di issiamosi li a 
OC Quanto alla pigli irci iti 
de 111 a «est ioni di putì 

dii d legiti i/undili nm e 
conime \W mipudenz i di Pu 
celi i dei sue ì pirtnus Nini 
mene nelli ìepubblichetti di 
Salo hip in fatto eli clemagc 
gì i n m scherz iv i m e n ai 
arriv ti a progettare uno se lu 
ina di gestione in cui ai 1 1 
v or il n ì fossero risuvati o 
si migri bnciole Pi emesso 
che t eontutabili il presi p 
pesto in bue il quik si c 
put i che le ciuestiom elei s t 
tore pubblico dolii cinemi o 
grafia conctinin> s >lt ulto ì 
ministeri (impotenti qualene 
ispei i cito dii n in stio c 
li maesran/e e pii iiipugitl 
dille i/icnde statali soigoao 
ut può ai eonti iddi7i mi 
Il denoto Piccoli snncis e 
Infatti uni preordinati posi 
zi ine di minor mz i pei i r ip 
pi esentanti dei dipendenti e 
p intuenti tenta di iv vaiti si 
di questi strumentalmente per 
c ndiztonuli rie iti irli p 
piofittando della e indizione 
d silo iati ui essi non si 
se ttr irrebbei > Piu eialtiom 
di cosi si e solo nelle cosche 
nufiose Oltre a tutto il de 
en to Piccoli sostiene di voler 
s ilv igu u dai e «li i ippiesen 
lanzi della minoranza» ma 
ne n si capisi e he ne e he cos i 
intenda Si allude ai dirigenti 


Comitato 
per la difesa 
dei baschi 
antifranchisti 


PARIGI 11 ottobre 
A Parigi e stato creato il 
« C emulalo base o » ont ro le 
re piessioni » Gli oigam/zalo 
ri del Comitato hanno pub oli 
cilo una diolu iazione mila 
qu ili si chiede i tutti ì de 
mocialici di irtcmifie ue li 
c imp ign i per 1 1 liberazione 
dei detenuti poi tici nelle cir 
cui di Eianco 
Il Comitito i ìotcsta cner 
gicamente contr) il piossimo 
processo i 1( attivisti dell As 
socia/ionp dei eomb Utenti pei 
li liberta del Piese basco 
molti dei quali concino il il 
schio di esseie conci innati i 
morte 


TELERADIO 

lunedi 12 - ». 

nhmbk 12 13 14 is i 7 20 


TV nazionale TV secondo 


13*00 Inchieste sulle pro¬ 
fessioni 

T erzo servi 0 sui ven 
di tore 


21,00 Telegiornale 


13 30 Telegiornale 


18,15 La TV dei ragazzi 
Centostorie lincila# 
ni dal mondo Poly e 
d diamante nero 


1945 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 


21,15 Le parole a venire 
L ìlm della serie < spe¬ 
rimentale > L autore e 
Peter Del Monte I in 
tenzione é quella di 
guai dare alla condì 
/ione operai 1 dal pun 
to di vista dei rappor 
ti paternalistici che 
ancora esistono in al 
cune piccole fabbriche 


Giornale radio Ora 7, 8 
12 13 14 15 17 20 23j 

6 Mattutino musicale 7,10; 
Taccuino musicalo* 8 30 La 
canzoni del mattinoi 9 Voi e 
io 12 10 Contr appunto* 13 15- 
Hit Parodo 13 45 lo Cloudio 
io 14 Buon pomeriggio 16 
Programma per i ragazzi 16 20: 
Por voi giovani 18 15 Tavoloz¬ 
za musicalo 18 30 Recentis¬ 
sime In microsolco 10 45 Ita¬ 
lia che lavora 19 L Approdo) 
19 30 Luna park 20 15 Asco* 
to si fa sera 20 ?0 II conve¬ 
gno dei cinque 21 05 E via 
discorrendo 21 45 XX Seco¬ 
lo 22 15 II centenario doli* 
nascita di Ludwiu Van Beettoo- 


Radio 2° 


20,30 Telegiornale 


21,00 le stagioni del no¬ 
stro amore 
Altro film del ciclo de¬ 
dicato a Florestano 
Vancini Protagonista 
Enrico Maria Salerno 
Jacquelme Sassard U 
film del 66 e un per 
mato sulla crisi di un 
intellettuale di sim 
stra crisi politica e 
privata Purtroppo 
Vancini cede a un on 
data di autocommise 
razione e di nostalgia 
impotente che rende la 
storia patetica e m 
parte convenzionale 


2?,15 Centenario della na¬ 
scita di Beethoven 
I pianisti Fausto Di 
Cesare »» Trancesco 
Maria Trabucco ese¬ 
guono musiche beetho- 
veniane 


Giornale radio Ore 6,30, 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
17 30 19 30 22, 24s 6 II 
Mattiniere 7 25 Buon viag¬ 
gio 7 35 Biliardino a tempo 
di musico 8 40 I protagomstli 

9 Romantica 9 45 Gea della 
Garrscnda 10 Poker d assi, 

10 35 Chiamato Roma 3131j 

12 10 Trasmissioni regionali 
12 35 Aito gradimento 14i 
Como o perché 14 05 Juke¬ 
box 14 30 Trasmissioni regio¬ 
nali 15 Non tutto ma di tut¬ 
to 15 15 Selezione discografi¬ 
ca 15 40 Ruote e motori) 
15 5S Pomeridiana 17 35i 
Classe unica 17 55 Aperitivo 
in musica 18 30 Speciale GR 
19 Roma ore 19 20 10 Chi 
risponde stasera’ 21 Toufourt 
Paris 21 20 Giorno di Co¬ 
lombo 21 45 Le nuove canzo¬ 
ni italiano 22 11 gambero^ 

22 40 Scene della vita di Bo¬ 
hème di Henry Murger 23 05» 
Lo nuove canzoni italiana 


23*00 Telegiornale 


Radio 3° 



Enrico M Salerno 


9 30 Maurice Ravcl IO» 
Concorlo di apertura 10 45 Le 
Sinfonie di Felix Mcndcissohn 
Bartholdy 11 30 Dal Got co 
al Barocco 11 50 Musicho ro¬ 
llane d oggi 1/ 10 Tulli i Pai 
si alle NaziOi Unite 12 ZOt 
Mus che parallele 13 Inler 
mszzo 14 Licdcrishca 14 30 
L epoca della sinfonia 15 30 t 
Orontco regina d Egitto 16 10 
Musica da camera 17 Le ooi 
nioni degli aitr 17 20 5u u> 
stri mercati 17 15 Fogl d al¬ 
bum 17 40 Jazz oggi 18 No¬ 
tizie del Terzo 18 15 Q io- 
drente economico 18 30 Mu¬ 
sica leggera 18 45 Tomaso 
Albinom 19 15 Artaud hon 
me theatre 20 05 Musiche d 
Franz Joseph Haydn 21 1 11 
giornale del Torzo 21 30i II 
Melodramma In discoteca 


aziendali agli impiagati o 
all i CISVAI* 

< ONsl I r\ IONI II dr 
«ni) Piccoli spinile i « lu il 
e msigho di inumimi r ì/iono 
d< llntc f t s ione « « onsult i 
su problen 1 d pi « grunnia/io 
ne cullili ile 1 iguu/za/iom 
pi ifissiomli chili infoii i 
degli irlisti su ) nm imito 
grifie i i «si pi oblimi con 
eeincnli 1 occnp i/ionc c il 1 1 
voio» 1 ì ippii sentami dei 
siriciu iti dei livoritou chilo 
spi tincoio Fvvivi li duali/ 
zi Piccoli e sun coll iberni 
fon negano la istituzionali//1 
/ione di un i itonomo org mo 
i onsult ivi i eli < «liti olio mi 
m compenso accettano che 
abbia luojo c miche infoi ma 
li scambio ni idei n patto 
lomunque che eli problemi 
culturali se n occupino ì ci 
ne isti e che di chi idi e bui 
Ioni se ne inteiessino ì lavi 
i dori Insamma dalla divisi t 
ne del lavoro si passi iddi 
rittuia a! razzismo di disse 
Davvero non c i male' 

Democristimi socialisti re 
p ibblienm e soci ilclemoc rati 
n sono Musetti i escogitile 
uni delle bill fonai e piu insti 
e penose che ìbbmi) colle 
zionato in t nti inni Udì cu 

10 che rtea la fumi di P c 
coli si corninent i cl t st f» una 
piesi per il bavuc ohe non 
si discute neppure ricolti! 
uni le intenzioni liquidatone 
dei governativi c vi ì igei lato 
con feiniczzi Poiché non eli 
spaniamo pm di indiaci0710111 
bensì di elementi cwgettiu ti 
consent 1 < e non gli spi irei il 
dottor Finocchi 110 lesponsn 
bile dell 1 commissioni cultu 
ride del PSI di chiostro una 
sua recente Iettei 1 invidi al 
Minn/i per nsponde re 1 
qualche quesito sollevato dal 
compagno Napold ino in uni 
dichnra/ion ipp usi su / f m 
ta 

Abbiamo sotto gli occhi un 
aitieolo dc\\ Alatili pubblici 
to nell aprile scoiso c udito 
lato «Un dicument ) della 
commissione c ine in 1 del PSI 
I socialisti c li pollile 1 degli 
enti cinemato.,1 dici Vi si 
leggono alcune inteiessuiti ìf 
ferma/ioni Ne citi uno sol 
tonto cinque \ pioposito citi 
riissest munto delle società 
cinemato„iafiche pubblichi si 
nota clic indrebbe effettuato 
nel qmdio eli uni globale ic 
visioni ad sistema lijislativo 
vigente e si dice « Un 1 impo 
stazione corietta clillinteia 
questione non può vedeie se 
poiot unente questi di e ospct 

11 la cui interni cbstui 7 ione è 
puramente operativa 

A proposito dei un 111/ia 
menti il settore pubblico si 
dire «la evidente onchtio 
siile qui non perche il di 
scoiso 1 igu lidi anche 1 impre 
sa cincin ìtognhca puibhci è 
che essa esista non ndott 1 
agli sgoccioli da un mute 
otdinana ammmisti 1 ione e 
non svilita cl 1 percnn onchi 
losi finanziami A p oposito 
dei ci iteri eli gestioni si eli 
«e «In uni implosi pubbli 
ca che pioduce bini multili 1 
li <i cnton di 1 con muchi 
ndr) v inno intoni nc n come 
perse} lamento del massimo 
piohtlo ma comi raggiungi 
mento dei firn cullili ali del 
1 impresi con il minor costo 
possibile » La « linea da noi 
indicata e eia consider irsi 
pie„iudiziale icl ogni prosecu 
/ione del discorso > 

A pioposito dolli dimori 1 
ti 77 a/ionc si dire « 1 a que 
stione fondamentale della di 
moeiatizzazione dell lmpiesa 
Ginenntografica Pubbli! 1 non 
] uo essere eci lame liti c onsi 
derala risolti dalla piestnza 
nel Consiglio eli unministi 1 
/ione cUllE\G eli Illuni 1 ip 
presentanti delle fonfedeiazio 
ni Ctuiei ili del I ivoro sebi u 
ciati pei dillo eli uni 1 ippre 
sentan/a buioci iticommiste 
ri ile cosi cospicua d 1 super 1 
re 1 11 gunente quelli attuile 
In pinna luogo li 1 ippicsen 
(/tizi minisi!11 ile va diminuì 
ta (ci si iifrriscp polemici 
mentr al doc umento c labora 
to dalla commissione tinniste 
mie di studio) ilio stictto ne 
cessano In secondo luogo il 
problema dell 1 citinociati 77 i 
7 ione va nsolto soslmznl 
mente medi intr la piomo/io 
ne c l ippoggio di pule 
dell Impresa C meni itogi ihca 
Pubblici di piuppi piodutrivi 
eh mton ittori e tecnici 11 
qu ili deve esseie lisci ili li 
beltà di mi/iahv 1 culturile > 
A pioposito dell esercizi > cui 
turale si due Non ci può 
esseie un uteggi uni nto omis 
<-ivo ne gemnc sul piol u 
mi dell est re 1/10 Su (ile sii 
tuie li commissione cinemi 
dii PSI nchifdc m/i un pie 
uso punì) di internili) che 
pieved 1 1 miniceli Hi c ri i/ione 
o il otiti ilio di un rm mto 
e meni itogi ilic o 

Se si tonfi jni no questi 1 
t i/iom c jn 1 p )Lc ito P o 
li et tu nd it > ni p utili di 
gow m > si iv vi iti un cn 1 
bili divalli Iti pi >p isiti 
politici dei conio igni s ju ili 
Mi li itili \ digli tvinti Ne 
di due nino clic si si mo vi 11 
he ite due tu illuditi a li 
c munissi mi c me ni i 1 cini 
ts 1 de 1 PSI nel tr lite 11 po hni 
n ) r iclic ilmentc n ut u p uc 
ic c di is > cii c d uc i bi 1 

he ppirn 1 c triti ite di 
un 1 pm 1 « oc 1 i/it m veitu 1 
sti 1 Questo * um di etnei 
miste 11 che ni s uno tinnì hi 
c intubali > 1 c hi unc 
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A partire dal primo ottobre in Italia 

Le Peugeot migliorate 
senza aumenti di prezzo 


Hei primi cinque mesi del 70 

Mene incidenti 
ma più morti 



Su luLlc lo auloi clliirc della Casa lo (iniil¬ 
io di su mezza sono ora tnoiUalo di sol io 


Quasi la metà dei 119.355 sinistri si sono 
verificati nei tredici « grandi Comuni » 




. "I 



Due viste dotti Perlina Peugeot « 204 » GL Anche su questi vetrina elio À la piu economica della 
produz ono Peugeot le cinture di sicurezza sono montate di serie 


I aumento d Ila cihndiatn dell i « >01 » 
( unti sorte di vunzioni c aggiunte come 
ìcl esempio il montaggio su tutte lt ulto 
vcttuic deli c ntim di su mezzi senza 
per questo uimentnu i piezzi di listino 
ì Appi osi ulano le novi! i Peugeot pi ì il 
mne ito lt diano n p irtire dal i di ot 
fobie 


1 eco m dettaglio le mighonc. ipportate 
Si RII 201 alternatole al posto della 
dinamo leve interne delle polline muus 
sale ripiano pentì oggetti live stilo ed 
imbottito 

si Ufi 10-1 alternatore al posto della 
dinamo specchietto ictiovisou con se Uto 
nntmbbighmiento tuocndisigm dotineo 


SI RII 101 toi giu istallo i due velociti 
diminuzione del rippoito di compiissio 
ne pei 1 imputi di ben/nu nomi ile \1 
(unitole tufisc e ladiitou m ì uiu ìuIle 
veisiom Diesel 

SI Rii 501 inorine \ I ulmdn eh 1)71 
cenlimetn cubi svi 1 ippturi )H i IH) « i 
valli rispettn unenti nc 11 v veisione ubu 
ititene o iniezione od uni velociti di U J 
e 17ì ehdonutii oim II ceupc < il e i 
hi iole t (moto il i iniezione i sino m i scio 
di i ig«iungeii enti inibì i 17) clulomitu 
orati Nella strument i/ione e stilo aggiun 
to il contagiri Su tutti i modelli della se 
ne « r oi » e possibile montile con so 
vrnpiezzo — la ti ammissione lutom itici 


Nei punii cinque mesi del 
1970 nspitto ilio stesse) 
pei lodo del 1% ( J sono di 
mutuiti sensibilmente gli 
mudanti sitaci\h e il nu 
nino delle peisone coinvel 
te i nnustc feute mintic 
è uunent ilo dell M pu 
eenlo il numeio dei menti 
Ttle tatistie t tomi! i 
dall Automobile C lub d It i 
lm salii bisc degli iiltmn 
rilev unenti ISTAI indici 
in 119 nula ìì> il numeio 
degli incidenti vuihc alisi 
nei pumi cinque mesi dd 
1070 contro i 12/ mila 0)7 
incidenti dello stesso peno 
ciò del 1000 m ì mila 1 10 
ì motti (ì nuli % r > ned hO) 
c m HI mila 4(8 ì lenti 
(UH ivut i 40H nei pruni cui 
que mesi dd 00 
Qu isi li nuti del tot ilo 
degli incidenti si e venti 
e il i ne i < gì meli e ornimi » 
e 1 ii me) Nili ine) Ve ne zi i 
Oneste lìoloun lue n/t 
Rollìi N ip >li Bui Pile ì 
m ) Me ssm i ( it un i c 
di quest inno Veioni) 
fh stessi gì mdt comuni 
h mne I i to legisti ue ì> 
dei o incidenti mentili n 
sull iti in uinunto nel pc 
I nodo geni! uo m iggio 70 
1 rispetto ilio stesso pe nodo 
dello se oi so inno c JO mi 
li 11 ftim enti sul tot Uc 
ni/ioniìc di Hi nuli Kit) 


Vi n lev ito in pioposito 
che nei glandi comuni vi 
c stilo un indemonio de! 
li moitalita m seguilo ad 
incidenti sliadali Uspctto 
il u) — nel pei lodo con 
sidei ito - doli 8 ì pei cen 
lo 

Pu quanto tignuda il so 

10 mese di maggio 1970 da 
ì<f isti iie diminuzioni scn 
stilili su tutto il fionte del 
1 infoi Limisi ioti st iidile vi 
sono st iti inf itti ì mila >41 
incidenti in meno ìì morti 
in meno e 2 mila r ) r >l fen 
menti m meno 

In quest tilt imo e positi 
vo bil melo hanno lutto )c 
gisti 11 e invero nncoi i un 
di nnmi diro mciemento 1 
grandi comuni 

All oiiginc degli incidenti 
sono prevah nume nto le» 
woii/iom delle nonne del 

11 eiicoli/ionc st i ad ile cd 
i questo inoposito ni colive 
gn ) oigmiz/Uo d ili AGI i 
Pei ut u si c sollecitilo oi 
he che I tele gii unuito del 
li le Mslìzionc tl tinnì fili 
e mu nzione dii Ì0 nonni 
bit 1 )( I di sii tsbmgo sul 
li t e pu ssione clolle pilli 
/ioni sitici ih nielli listiti! 
zu m di uni «commissione 
misti» pei 1 ulta ime eia 
boi w ione dei pioblcnn n 
gnu (liuti li u pressione 
delle minzioni snidili 


Può denunciare una combustione incompleta , fo j vista della lunga SOStd invernale 


Il tubo di scarico Come ripulire e riparare 
va controllato il battellino pneumatico 


L’eccesso di depositi carboniosi è il segna¬ 
le che l’olio del motore è troppo diluito 


hi tlaie di impiegale detei i>enli ad eie iato potete salas¬ 
sante - Il modo mii'lioie pei effettuale i tappezzi 


Se eeuic ontiolio che 
non sfugge eli solito nem 
meno il piotino e quello 
dell olio M i 1 esame si h 
nut i pei 'o piu ut una 
ot e hi iti ili astili i eli live! 
lo che nc i agisti i 1 1 qu ui 
nu Su ebbe bene invece 
t u c ontroll ue « on uni c cr 
ti fiequenzi ineht il tubo 
di st irico che può mela 
le se putì vitali del no 
loie sono i contino con 
un olio tioppi diluiti In 
Gretti li piesenzi di dopo 
siti c uboniosi ili interno 
del tub ) indica che 1 1 ini 


Costruita 
ia Porsche 
ti. 150.000 


f «i Poi sche una delle pili 
impananti fabbriche di vel 
tue spcutive in campo in 
t ina/ionilc e me he li piu 
piccola C is i uitomobihsti 
« i teclesc i Per questo il 
2> settembie c st it i i Zuf 
I nhuiscn una gioì nati mi 
poi tante dalle linee di 
mont ìggio o uscit i la 150 
millesima Porsche 


secl i \ apoi izz iti e molto 
licci il che piovaci una di 
Unzione dell olio 

Aha ongine dell ineonve 
menu possono essetr lo 
stu lei difettoso il filtro 
dell mi intasalo il catbu 
nitoie mil tegolato feprs 
^ peto la combustione 
incompleta del carbumnto 
o c uis it i da un accensione 
it tegol ue 

I pei questo che occoire 
pteoce upaist anche dello 
c inde le In caso di nc « en 
sione nregolale infitti il 
cat bui into non biuciato i 
spoit i li pellicola oleosa 
ebe ncopu le plieti elei ei 
lincili togla ndo u pisi mi 
ai segmenti c file c mut a 
dei nlindii uni piotezi mi 
indispsiis ibiU Dop ) ivei 
compiuto questi guai sulle 
paicti chi cihndn il n 
bui ante non bilie ilio trova 
li m dell i coppa dell c Ito 
dove finisce eoi diluii e in 
che il lubnfie inte \ sua 
voti 1 olio diluì o non cl i 
piu la. protezione doviti i ai 
elise inetti il lo v ilv ole e id 
altre pulì delie ite del ino 
tou 

In eucostnn7e di qui sto 
geneie e consigliabile « pe 
tare il cambio dell olio 
«ont rollìi e h candele il 
filtio dell aria e lo starter 
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Un buon bidello pneumatico e 
fuoribordo Evmrude da 40 HP 


GARMA Super Delf no di mi 4 25 Nella foto è sospinto da un 


Allatto di iipoite il (a 
notto pei la sosta inverni 
le n ut bisogn i comintu i 
le li manutenzione peno 
dici (he permette di nim 
rimilo in buono staio pei 
molti ìì m c il controllo 
delle iipui/ioni clic \m 
no eventualmente ìditte 
Pei cominciale bisogna 
lavare arcui at amento li 
parte in gomma con i qu i 


tiepidi e detersivo il si 
pone dovi ebbe css io di 
quello pei tìbie sintetiche 
poiché anche il bat elio e 
costi mio con esse Sino da 
sconsigliai i m nssolut > ì 
detenenti per li pentole 
clic pui avendo un foitis 
simo potei e sgia&sintc i 
« msa degli acidi che con 
tengono sono conosvi pu 
il tessuto 


Completata così la gamma Ford per il 1971 


Modificate tutte, alcune più veloci 
ma più care le nuove «Escori» e «Capri» 


Potenziato il molate delle belline di 1100 e I <W0 cc di tiUndi atc ■ Le rifini¬ 
tine appaltate ai tati modelli - In Italia inulte la Capti «GT \LR 2000» 


r i I ord I scoi t e il se 
SO post III 11 l glldll don l 
eh Ih ve t u pm w nciulc in 
f ih i il su nido posto 
tulli fissiti i chiù sin 
IKK L i isuti u i In ili u 
ti he 1 i I t id i ili m i ip 
put bui d< is i i ns »! 


limile queste la Itemi 
s laudai cl non In subite u 
ik nlodila hi mela se >1 i 
vani pie sent iti in colo 
11 «live 1S1 

\ll » / S >1 IH 11 l V( 1 l )IU 
ÌUi «n mote u eh U0 < 

« lu st ritinsei quelli eh 
n m n a t /)« /1 s » 


t iti queste muchiioni 11 
s hi poit i doc una nt t< 
n u tist ili ) i ehi ulani 
„i igh i iute ì oh m i i spi 
ha ito d n tc si i v < ti i p > 
t< n >j i ipi bi i ne 1 vi 
lidi j) uri mod m il 
i ioni tri ne ì pilli p 
s l i ih u in in k i ! ) 
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pi e /71 delle / temi c eh i e 
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Contro le nncehie di et 
li ami che soli! unente ìe 
sistono «1 detei sivo e del 
tutto sconsigliìbile 1 uso riti 
e inumi solvci ti i della boi 
/ini pt ielle h vintilo li 
gommitun mvtcì < pie 
teubile fai u o di un pie 
pnalo m fonili di pista 
pinci ito dalli Pii olii clu 
gai unisce nm smacihnlu 
ni pei f iti s( ii7 1 alcun 
dami ) p< i il tessuto 
_ Uni volta che il gommo 
no o st ito 1 ì\ il ) e ischi 
I gRto siuebbc oppmtuno n 
. domigli li brillanto za o 
I li ni irbidczza enti 1 apposi 
to polish quest ulti m o 
pi razione comunque non o 
. indispc nsabih ) uso del t il 
co e pnticnmenti inutile 
Se il c moti ) deve ve nut 
ii)iu ito aspettile i met 
tei e il polish dato ihe il 
tessuto oc c oi ìc sii jieiril 
tana me sbassiti 

I c ( o quali sono li duci 
ic t ìsi della ripai i/ione 

1) Puliti i tondo il tis 
suto intoni nle sriappo 
se neeessino ib indo una 
goc t ni di 1 1 ( lina 

ri Disi entri cui lì bno 
intorno il pun c dì npi 
un li forni teli posi/i 
m dell i pi zz \ temilo) 
conto he se il bum i 
us i bisomi li e cjiumi 
eh tu idi di ilm no 1 ( m 

ìì I? is( in u | u ssut i ( n 
li nt » ibi i \ ì fu ) i 
hi 1 1 in ii nini i 
n ii i i i t n i i t i 

( it mi ii 

ti D tendete um un 
i di < 1 sul hi «Ho i su 
li t pp ispi t ite lu li 

II i m u i 1 1 ( In pm 
quindi sp lm tu nuov nm i 

l ri 1) itti Ih i p zz i c ( n I 
< ili um Ih p ) un i tu nt 
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su n n dovi etile mu m 
lue il litri mi 111 
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LA PAZ — Universitari boliviani armati e polizia ni litaro pre» diano Ingresso del giornale « Et D ar o >: 


( Tele lo AP) 


Conferenza stampa del 
nuovo Presidente 

Torrez: 

«La Bolivia 
fa parte 
dei paesi 
non allineati» 

Verranno pres n esame anche 
i casi di Regi* Dcbray e Ciro 
Busloi II tenente che catturò 
« Che » Guevara ucciso dal guer 
rigl ieri ? 

LA PAZ 1 1 ottob e 
In una conferenza st inipa 
il gerì Tene/ muno Pkm 
dente della Repubblica boli 
uana hi dichiaiato che la 
Bolivia ha il suo posto ha i 
Paesi «non illincah » del 
« Iei/o mondo» e lotteia pei 
la sua indipenden/a economi 
(d e per il miglioramento del 
le condizioni di vit i dei suoi 
abitanti Toup/ ha partito 
dei detenuti politici e ha del 
to che questi casi saiannc 
studiati ha breve compresi 
quelli di Regis Debray e di 
Cuo Bustos 

Toirez ha parino anche del 
le relazioni internazionali del 
la Bolivia Favorevole a prò 
segune le lela/ioni con tutti 
ì Paesi Tonez ha precisito 
che la posizione del governo 
boliviano veiso 1 due bloc 
chi e quella dei Paesi < non 
allineati» ncerca dell indi 
pendenza economica e nchie 
sta di aiuto ai due bloc eh 
in favole dei Paesi m fase d 
sviluppo Egli ha accennalo 
brevemente ai pj r eth econo 
mici del suo gov no Non ha 
parlato di nazionalizzazioni 
Dili Avana intanto si e ip 
pieso che Antonio Arquedas 
lex mimstio dell Interno bo 
liviano che fece pervenne a 
Cuba ì chail di Ernesto «Che> 
Guevaia e che poi andò in 
esilio politico ha chipsto — 
riferisce 1 agenzia Pienti Ia 
tma ~ un visto pei ntoina 
re in Bolivia 

Secondo l agenzia Aique 
das che ha 42 anni ha in 
viato leu t ile nchiesla al 
presidente boliviano ed ai 
« Comando politico delle foi 
ze popolari » della Bohvi i 
Nella sua richiesta Aigue 
das affama di esseisi nfu 
giato a Cuba «con li feum 
determinazione di raggiunga! 
al piu presto possibile le foi 
ze popolali che st inno com 
battendo nel imo Paese pei 
1 indipendenza nazionale e 1 v 
lestaui izione di un ìegime di 
clima ìspuazione socialisti) 
A La Paz molti e cu coli 
insistentemente la voce se 
condo la quile ri tenente T 
duaicto Huerta che tre anni 
fi catturo Einesto < Che > 
Guevara è stato ucciso dai 
guen ìglieri dell esci cito na 
zionale di liberazione La vei 
sione ufficiale della molte del 
1ufficiale dei ìeputi antiguei 
nglia e « infoi turno automobi 
listico » ma ben pochi in 
Bolivia sembrano ciedeie al 
la sui attendibilità 
Anzi 1 r L N in un doni 
meilo che v pii ebbe pubblic \ 
to auanto puma annunceieb 
he fi i I -litio 1 avvenuta esc 
dizione da nule di un suo 
commando dello Ilueita 


Solgenitsin 
telegrafa 
che andrà 
a Stoccolma 

STOCCOLMA 11 cttob e 
To scrittoio sovietico Ut* 
smeli Solgenitsin affcnni o-, 
gì in un telegi mimi invi iti 
al segi et ino dell Ac c id°mw 
di Svezia Kail Gietow che c 
sua intenzione lecaisi i Stoc 
colma di persona pei nccvc 
io il Piemio Nobel 
La cerimonia della consc 
gna ufficiale del Nobc l pt i 
la lettcìattua si lena il die 
u dicembre 

NU suo tclogiammi a C io 
tovv lautoic de II puma tei 
duo e Dnvuoile canno eli 
emù i «Ho ncevuto il suo 
tekgrimnn c la im-,iazio 
fonsicleio li decisione u i 
hi a U Pieni io Nobc] come i n 
tnbuto ili i le teiitui i uis 
si cd all i nosha stot i den 
s i di aspiczzc In quest ) gie i 
no nc c i di ti idi/ione ntc ì 
do veni c i Stocr Im i m ì i 
rcveie pei Min i mente pi 
mio 


Pierre Laporte prelevato a casa da due armati di mitra 

Montreal: caccia ai rapitori 
del ministro del Lavoro 


Si pensa che l'azione 
contro l'uomo politico del 
Quebec sia opera del 
Fronte di liberazione 


MONTREAL 11 c oo e 
Un i telefonata inonin i dia 
stazione di Radio Cmicia hi 
annunci ito ieri seia che d ini 
mstro del Livoio del Quebec 
Piene Laporte s ira ucciso se 
le mtonla cinadcsi non libe 
i or inno primi di nuz/ogioi 
no di oggi (domenica! tutti i 
pugnimeli politici 
Lignote) mterlocutoie di 
chiarav i di pai lare i mine 
del Ti onte di liberazione del 
Quebec <TLQ> 

(Radio Canadi lenutten 
te uffici de c anadese h i tutt i 
vii piecisato che n >n e sta 
to possibile aerei tue se la 
telefonat i provenisse v< i i 
mente da una fonte qualific i 
ti de! 11 Q 

Nessuno putì e dtmbi co 
incinquo ine he se m me i fi 
noli una confeinn utile i de 
(he questo nuovo lapunenlo 
su opei i del Fiontc tenuto 
mche conto di uni smgolaie 
e oinc iden/a L ipoite e stilo 
rapito pochi minuti puma 
delle dinotici ora fissata dai' 
rapitoli quale «ultimi sci 
denza » per 1 esaudimento del 
le loro nehieste 
In tut i li piouncia e sta 
to lanciato immediatamente 
lallaime e tutte le forze di 
polizia sono impegnate nell i 
c tee ìa alla macchina sull i 
quale ì ìapilon hmno fitto 
salile lapoite dandosi poi al 
it fuga La tuga cieli auto e 
in possesso dell ì polizia l i i 
pilon due ermo ai mah di 
nulla Hanno fatto iriuzionc 
in casi Lipoile situiti m 
via Robiladle e sotto la mi 
naca i delle u mi h inno co 
sii etto il ministio a seguii li 
In c is i cera anche la moglie 
di lapoite che ha assistilo 
impotente al rapimento del 
m irito 

Lapoite eia stato nomina 
to ironisti u del I ivoro dopo 
1 elezione del governo libeii 
le del piiino ministio Boli 
lassi il >9 ipnle scorso Eia 
stilo eletto all Assemblei na 
zionale elei Quebec nel 1%9 
Non appena lanciato 1 aliai 
me per il nuovo rapimento 
1 elegante quaitieie in cui si 
trova la casa del ministio 
sulla sponda meiidionde del 
San [olenzo e stilo lettemi 
mente ìu/aso di ingenti foi 
ze di polizn II mmistio del 
la Cuush/n Choquette hi 
conferito uigentcmeite con i 
suoi maggiori colliboi itoli 
Inutile due che 1 mnuncio 
del ìapimento di Liporlc di 
ti dille emittenti Incili ìnltr 
rompendo biuse unente le li i 
snussiom t piombilo come 
uni folgo'c sulle automi c 
sull opinione puf blu i clinch 
se Fino i qualche oi i pumi 
eli pievalsi infitti li scnsa 
zione che li umidi cicli id 
detto comincici ile inglese 
stesse evolve ndo veiso uni si 
lu/ione positiv i dopo sei gioì 
ni di inaiiu I i mceitc/z ì 
Secondo il gioìn ile Sfar il 
„o\eino ftdei ile nevi necci 
t ito 1 \ i ir Ine st i di libei ile i 
detenni politici venture m 
tutto i gì i si d iva pc i mimi 
nenie il i il ischi di Cioss Pc ì 
vemv i 1 mnuncio di Choqucl 
te ì intorbidile le icquc il 
miniati) dell i C nish/n di 
chiatava clic le uiloiiti u 
spmgev ino 1 1 i ichu st i rei \ 
liv i u «detenuti politici» cd 
ofTnv ino semplicemente u 
iipitou la pos ìbiht i di usu 
fumé di sah uonclotti pei li 
sci ue U C in ìd i qu iloi ì 
avesse io Uba al» subito il di 
piombi o inglese Chcaucltc 
aggiunga i (he t ì i ipdon 
tv essa» invece voluto inni 
nei e m fan di m tubunile 
si su bbc tenuti conio d I 
Uno senso di uni unti n 1 
li jei uc C oss 
1 i die In il \/u m di C h ma t 
U k II ì 11 \ i di pi mi i i 
fi incesi ( p i in n 1 s ip 
p u i\ i cimi di i i i n il i i 
ni tt i in i il „ i z i Mi i 

qu mt piu i P i i 
li imi ) dui I 1 i 
lapimcnlc di I »p i < 


Rivelata a Washington un'intesa segreta USA-Israele 

Motori dei Phantom 
per nuovi aerei 
costruiti in Israele 

Arafat: «Non ci sono divergenze fi a giordani e palestinesi ma fra 
il popolo (he vive in Giordania, le autorità e l’esercito di Amman» 



Pierre Laporte il ministro del Lavoro del Quebec rapito 


WASHINGTON I oi e 
Isi ìcW si i p( i te/ion melo un 
ini ivo ai ico da cucii i iea 
zinne c In issoni giu ri al Irin 
c f se Mn % o ) e sili qu ile 
w 11 mn moni i moie» co 
stilliti d il i di h munii m \ 
Gc nt lai I le c ti c gli stes i 
che tanno voai attualmente 
i cucii bomb iche u I il 
Phantom ) 

I int min/ e nc e pubblu ita 
dii WashniQlon Pos/ che dii 
«fonti degne o li massimi 
( onsicfr i i/tonc 

II gioì naie pi asa chi (si 
sh in piopistt un ai coi do 
fi \ il ^notilo is aelimo il di 
p uh mento di S ito e i (e 
nei il Ileitiu Quanto a] eli 
segno dell ìeieo ì piogetlisti 
istallimi 1 ivretbcio ottenni i 
d i smip ì izzai ti > in li in 

il i II s ilo tipo di < Muagt » 
di cui Istacle i tualmente di 
spont e il « Mii ige i> eh cui 
il nuimii i» ((istituiste la 
lei suine perfezionati» 

Un piorotipo cIl] velivolo 
avi ebbe già compiuto un vo 

10 di puii usando appunti 
ì mot me una u ino < J 7 l ) > 
Pti quinto iignudi i suo 
fornimento Tel Aviv sollecita 
digli USA missili ani tara 
peife7innati di tipo antnadai 

11 runa rimettano douebbe 
esseie in gìaclo di volale i 
vdoati stipa sonici a quote 
molto basse 


Le dichiarazioni 
di Arafat 

AMMAN 1 I c toh * 

« \c n vi sono divagen/e 
fi i gioì cimi e palestinesi e 
un pii ore cicchi e che vi sia 
stala una gu na civile m Gioì 
dama lo hi clichiai ilo il 
pie icltnte elei Gomitato ceti 
hale aclla Resistenze pikxh 
ntse e capi del movimento 
dell oigaiuzzi/iont di gnau 
glieli «AI 1 ith Yissa A 
al it in un intervista concessa 
all agenzia cu stampi trance 
se Al P 

Alitai In affé malo che vi 
era un complotto il cui sco 
po a a quello di «stei mina 
it il popolo palestinese) Que 
sto compiono secondo Ai i 
fai « e stato oidito dall ini 
penalismo e citi sionismo 
messo a punto dal Pentagono 
c dilla CIA e disgi i/mtamui 
i te eseguito dall cseicito gioì 
dano Con la sua «esistenza 
1 ha contimi ito il linda palesii 
nese 1 nosho popolo ha seni 
to questi pagini ciclici ecl hi 
| fitto fallile il omplotto che 
mn iva a sterminile cd t u 
quid uc la sui rivoluzione) 
Aiafat ha tenuto i sottolinei 
io 1 assenza di diveigen/e fia 
gioì ciani o pvlestinesi «r 
molto nnpoitante non vi so 
no diveigenze tri gioìdun e 
palestinesi ma ha popolo che 
vive in Gioì dama e le autorità 
e 1 esercito giordano che so 
no manovi ali eia una banda 
di militili» 

Ritetcndosi all applicazione 
dcllaccoido del Cano Aia 
f il ha detto « Noi mante 
marno la parola speliamo che 


1 liti i puh uspctU i i i suoi 
impegni mi chsgi ìzi »t uneii 
h le niLoi il i gioiti uu li in 
no commesso alcuni vuili/io 
ni D i p u te no li \ di imo 
piova di singue heddo 

fnleuogilo sugli scopi e 
limi de Ut Resiste il /1 Ai i 
fu hi elicili ilio h o i mu 
tcremo mi il nosho obici 
hvo pi ine ip ile ! i liba i/io 
ne dell\ P destini con le ai 
mi Ogni ostinilo veni cin 
celi ito Abbiamo compiuto 
dei pioghss) mipoitA ìli sul 
la via dell uniti Abbi uno un 
palilo nuove cose Appone 


tino eh i c imbiamuih u no 
sin metodi I i nosti i iivo 
lu/iouc si poggi i su uni 
indisi scuntific i e su un 
i agionanunto logico 
Qumdo infine gli e si ito 
chiesto si li molte chi pie 
sidenli egizi mn Nissci mi 
iipeuussiom sull avvenne eh! 
li Resistili/1 Y issa Ai il il 
h i ri psto Si tei L mu nh 
mi non soltanto sull t Resi 
sten/i nn su lutto il mondo 
ai ibo fa molte di N issa 
ei imponi nuovi combatti 
malti pei reiltzzue le no 
stie ispiM/iom nazionali 


Avevo diretto per un decennio il dicastero 
degli Esteri polacco 

L ? ex ministro Rapacki 
è morto a Varsavia 



VARSAVIA lì riiobrt 

I c\ nunislto digli I stai polacco Ad un Ripackl 
e mollo ìen seia i Vusa li all età di bl anni SI 
ei i dimesso dilli canea due anni oi sono anche pei 
che gii sei irniente ammilito II suo nome resta legato 
dia puma iniziativa diplomatica ispnata al pnncipio 
eh toncielaie e gu inlin la situiezzi m Fuiopi pie 
cibamento quella pioposta pei la cieazione in Europa 
di uni zom pi ìv a di ai munenti atomici da lui stesso 
esposta nel gemino 1 Ta8 ai rappt esenta liti dei «qual 
tio glandi c che doveva esscic poi indicata senipie 
come < pi ino R ipacki 

le potenze occidentali nfiutaiono dt aderire a que 
sto piogetto die mn iva chinamente olile eh*» alla 
sicuiezzi dei popoli europei an he ìd avvine un e di 
sgelo fi a est e ovest ma Rupicki non nnunciò 
mai a piopugnainc 1 attuazione insistendo pei alilo a 
piu npiese sul tatto che il pano non compoitava 
modifiche sostanziali il ìappoito eh foizc esistente fi a 
ì due blocchi e pie vedeva linseumento dei due Stati 
tedeschi nell i cosiddetta «zona denuclcanzzata > Il 
piogetto di Ripacki eia stilo accettato dai Paesi 
socialisti 

Nato nel 1909 a Lvvovv in Galizia Adam Ripacki 
figlio di un milita ite socialista tiascoisc la gioventù 
a Vnisavia dove studente in legge militò nel decen 
nio 1930 1939 nei lunghi del 1 1 gioventù socialista Ut 
ficiale dell\ usciva paitecipo alla guen i del 1919 nel 
coi so della quilc venne latto pngiomcio Nel 1947 
fu mmistio dell\ Marma Mcicanlile Nel 1918 divenne 
menibio del Comitato centi aie del Paitito opeiaio 
unnicato polacco iPOUP) de! quale fu poi pei molti 
unni niembio dell uflicio politico Nel 1937 fu Una 
inalo a diligete il minisleio degli Istmi 


Un commento di ((Nuova Cina)) ai cinque punti del Presidente USA 

Pechino: il «piano Nixon» vuole soltanto 
legalizzare l'aggressione In Indocina 

Confermato il pieno appoggio al governo di Unione nazionale posto sotto l’egida del Fronte unito di Cambogia, 
di cui è presidente Norodom Sihanuk: «Ci impegneremo in negoziati di pace esclusivamente sulla base di un 
ritiro incondizionato delle truppe americane; non accetteremo mai una cessazione del fuoco che salvi Lon No l» 


Morto l'uomo che spianò la strada ai Ili Reich 

Con Daladier scompare 
l'ultimo di Monaco 


PARIGI l e 

1 d imi Elladici i\ pics 
dente del Consiglio di ì min 
sh ì ti ma se c me iti i Pii 
g 1 liti i i otte ci Hi timi 
d iti Dilige ih di pimio 
pi in ) de l i uhi i ich ih 
ivc\ i f ilio p iile di nume i >s 
„uvum dui iute tcizt Ri 
pubi) ii m qu ulti eli p 
m minisiic iv vi [unni 

ni 1 1)18 il limitai!» i i 
o ) di M in ii o u B ivtt i i nu 
d in e il quali a Hcpubbl i t 
ar is ìv ici i tu constanti 
ni Ih nini di Hilla dugtup I 
pi diligimi amsav iton cleili 
due mi" ioti prie n/e oc acidi I 
t ih li lime i ippunto 
1 Inghillei ii mlli spi i in/ i i 
militisi ben pie sto ovva 
inaile chi tut i ì Risoni) di 
p ih i custodi ac h min a h 
icssvc del urline ni/is i I 
d ili tht st l iv ut ndom 1 1 
pini i c sp ms vi vaso a 
1 u )p i )t u n> i i 
In t il m et i c denti n 
( h i ubi 1 1 un i jii i se eli 



11 ( i 


sp ibi gì » di iUus 
c ii p ij e nel » i pi 
i i ì n zist i l i 
li l KS 1 - Di cl 
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i cl it s oppi ) dell i 
in 11 i ni meli i c 

Olisi l V Itoli 
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. h ni zz i e„ i 

ivi v i pii s 1 1 /( ride ) sliip cu 
1 1 l i uh a t >p i c ìd il i de I 
l i » u i ip uc im s c dal i d i 
t c i Blun c cl ivi vi d it i 
v i rì un i v is i ti per ss ime 
m i i i ) ile (fi mt omini 
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eh 1 i c si 
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iv i p 
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PECHINO 1 1 ottobre 
T agenzia Nuota Cina ha 
diffuso un commi nto che co 
shtuisce li primi ìea/ione 
dell» (ini popolate al discoi 
so pionunciato nieicolidi scoi 
so dii I lesidenli Nixon 
Nel omento si d lima 
111 1 ili i Una t quel i an i 
lisi da inquc punti del pii 
j > Nixe n emisi ntc in 0 nm 
1 te ili i iuni Risi mi iht non 
i unti di uni mina pio 
posi i pi i giunge ti ili i p in 
i h Uta soli mio eli un h n 
t itivo rii s ilv tu 1 impi 11 ili 
ino uni t i in i i i situi v d 
1 l i d ili i si in i se cmluta I 
un i t itili i pei g ili/7ui 1 1 
„ lessi me ami ili ui\ in In 
rio iti i 

Poi he le h uppe rial i 
i ssott ime ili m > pi > t 
ih 1 g.en /11 bum) subito 
ugaimosc paditi in Index 
ì i f poli lu 1 1 pollili i ami 

m i eli i gti ssioih lievi 
fitti opposizr mi ( c indinne 
di pule dei popolo degli Sii 
i Liuti i del mondo c poi 
lu li ili/ioni p u zi \h il 
c ribusso cii gli St ih Liuti 
ninno tenuti m nmmbu 
n x in ut u ne nei t ss ino un 
ut questo nuovo inguini) 
la us iti ri il punto tuoi to 
1 1 i popoli di li Indo m t so 
io fotti c unii 1 ai ci mi 1 ss] 
j in possono isseri ne minu 
liti m inquiniti di questi 
mr i ) d die ni n u 11 cti 
min 

I i c tizi i i giungi c hi li 
ni i li n i pi ip ig indisi c i 
U Nix m ippl indi ilh pi > 

) sti m i ir Ih i filini ihsh 
I t botghes i uni t u m i 
> st ih isti Ut id mm i tic 
bc putii tenuti nel 
{ir N \ in a m e i st i 
i forni dati n pii eden/a ed 


ciano siiti ìespiliti 
Il governo cinese ha anche 
chiaramente mffeimato il suo 
tot ile ippoggio il r, neino 
u de di Unirne nizioniR chi 
i ( imbogia un esilio» ed vi 
piiiKipe Noiodom Sihmuk 
In un i che hi vi iziont in c u 
dentine 11 1 v sopì ili izu m p 
lui i > c ostituit i cl vii l ])t x 1 v 
m vziotu eh li v Re pubbi t i i 
Phnom Finii il uni i di 
Fa hm ) iffi imi II ^ ve in > 
ic Ut di l mone n zi m Ut pe 

st » sui li id i dii I i mh 

iiiiiu n v i )n Ut rie ! K unp i 
i Ih v il m i)ic side nh e Ni 
i ottoni Sihmul vp ) cidi) 
st un eh 11 v ( unbogi i i 1 u 
ni ) svilii) le r ile rie 1 p 
polo c ìinbogi uh r l vein > 
cd il p ipoio ciliegi ipp u i 
n)hi m un nh i p ip vi un 
bogi vn ) ne 11 v su v nist i 1 u 
a ho 1 ìmpi n ihsni i mu 
u atx c d i suoi v he »n 
io li nio ì ti uhtn i cu I n 
N )1 Su ik M it vi « si ippon 
„on ) it ilul imene vile mi 
m vn c indotte dUl impelili 
sm mie iu ino e dii su n 
ol ih n v on p i s Uh t uc m i 
1 i un te dell ONT i m il 
1 11 mezzi li l iti ì de 1 p ip > 

> imbevi in » e > itici li 
„ti si me uni i le in vi pe t li 
ih zz i ) vzt tv ile N ) sm 
n) pi oh nel munti munti 
c he soli ) 1 v din zumi de 1 pi m 
ip Sili mule ipo dell Sii 
t> il popolo unbogivno ed 
>ve in > i ih eh l tu il c 
n v n ile un ì rie i stie h i 
mi ite tv i j p > v e in mu 
v 1 1 ti in > ivi! p 

pi IH )lu 1 I Iti le 111 uri 
il levi itici in un i u li i 
p i )lm u hi p. i dm i i ; 

11 ì n si ui i i tt i i( 
i t il i t il U 
P vi u et ì imi 

fi i nese a Pe h ne s h unik 


hi d altia pule detto clic il 
pillilo oli obi e si e me onh ato 
con il piPMdento del PC cine 
se Mao 1 se tung il quale 1 gli 
l\i mffcrmito 1 vppoggio del 
li Cini fino Uli intona fi 
n le II pi inape imbolano 
hi indie delto die «gli mi 
pe m pie si il M ed il >» 
ipnle al i conleienzi index i 
nc se sono siiti min nati dii 
i mie imi imilione di me aui 
ti > i „li unb \s in )i i de 1 
\ idnim a P« lini) Coni 
nu ni indo intuii li ì« coiaii 
pi >}) st eh I pi t ich nte Ni 
\m Sili unii hi du limite 
(i impegna!nio in mgo/n 
ti di ple e soli in o sull i b i 
si di un 1 Un ) tot ile e cl m 
meliziinu») delle tiuppe i/an 
h r (ri Ulc ite Pc i qiul (In 
il (im i ( imboli i ne n 
ie c ette n nu m li un i ossi 
/ione del fu c ) lu debbi 
silv ne I on NI \ ette uni i 
in i olile c nz i se li mt i i 
n dtzi ne h n m vi ni ip 
pre seni il ) f on iS )i 


SAIGON 1 i 


cl o 


Oh 
lu ) 
Fu i 
ci D 
d ili 
1 lite 

I ) 
t u ) 
ge tiri 
i te 

ini 


i iv i nu il ii i cu i ip ì 
ac 11 1 piovili 11 di Bitili 
IO lui mie hi i sud 
n m son > si iti li mihu 
)n i vzzv li n th s )isi 

f )!z» pviti 1 UH 

h i mnun i ito ti \ p u 
i sudvu in inni v i„ mn 
i he d lina pilli nell 
li i s ibu e d nu ni i 
b mb no un nt 1 cn 
v s m liti impilili 

U Migli 1 su im ) i 

>1 siici 1 tllìlli 
mix li it n tv i 


uh ( t i m 


I i 


i ih 

n > 


k il |i 


1 il Ili Pc 1 1 


il 


l | Il 


Dalla prima 


c i so i q u si i isull il th 
e ssi i( unii c ith\( in tu e 
le sedi pe t lu i i isnlt ih ì i 
giunti c gì impegni esuli i 
si m i m mh nuli 

si imo i ms n h \ ig| in i 
I M «e ili ne ut i i s 
i e h ì isc i si <i dii tzii • 
ij i v vi tzioin in due zi nt d 1 i 
c hi) lì izi me de 11 ni pi m i ) 
c eh 11 1 pie c >1 1 c nu eh i in 1 i 
si il i Mi uu lu qui se i un > 
ims ti id ithnuni le luti 

)!t i die eh ilv ino i qu< ) 
se u iri pi idilli im ih n p »ss i 
in ) t e i lo cine du il g) mi) 
li i ic ( eh Uo eli 11 onust cu li 
ni cc ssit i lond mu ut »k ri pun 
I nc m motto qu ihfu it pi 
il ni in io piodulhv ) c lu pm 
noi uhm imo mehspcn ibik 
pe i supc i U ( le (hllic II i de i 
onf m ihn i sul i tildi/ un n 
to chi tessuto piodulhv > lu 
(OSI muse e li hisc lond mun 
l ile de 11 ex c ip izi >m e -li 11 
piodu/iont chi insilo Pt se 
I utenzum pnvi t, u i dii 
w o\t i no c rii ’l i ni i gioì inz i 
nomisi inh t ilmu si min dive 
opposizioni vinuh dii sdì > 
ie s )a il st t imi ine inoli i 
elle gì meli uopi se ntc on 
conti iziom niellisi mh i l uni 
zumi ili lsi 0 ( nz i ri multale 
n ipato e piu ue issili le 
il nule ito de ì i ipri »h pi ) k 
se c Ite mt >non c d i imi 
n iuppi c ipitdisila (hi nosho 
p icse Anelli m (pii sto si uso 
il eh c re t i non modille i 1 1 1) 
ne i c lu sciupìi uc h situilo 
di ti itili ili i c ninUimui i dif 
fiale degli inni h tscoisi f 
qui vii ne in t \ulen/ i \nehe il 
limite) sisU.ni live o di li idune 
oj „i m que sto de uhi in pi 
e isi impani f tu< 1 nesso h i 
dello Mie ai ione nv )lh) il 
gov ano e ili i m iggmi mz i 
nc halli ito me he nel enso 
citili discussione hi politici 
compunti!) ile e Mimmi e 
li igilit i t 1 me onsislciiz i di 
gli impegni che indite tssii 
mentlo on ) situi u ih da li 
v or uon Avat eluso 1 cui i t > 
ne h( il Si n it ) uev i d ho 
il governo non e cito pei li 

10 le ilici me ehi si e mi,u 
gnuo i tue nu limino pa 
manti ne 11 li pumi ssi he u 
ne pie messe pa pi ut da e 
piu spedii munii ni lv due 
/ione indichi du 1 1 \olitoti 
con 1 1 ioi ) loti i \ n siili 
nu imo (tu ) 1 impilit mzi li 
ile uni (onelusiemi dille hit 

t uni del i uva no (on i sin 
die hi mi idcssu sui pano 
iivendic it vo voi sfuggiti, ìel 

11 sostili/i chi le uni di que 
gli impegni imvnh nel lem 
po Sanie) convinti < hi dovi e 
te multala li pache quelli 
iifoimi sono lalninte di 
tl th) il P u se 

«Sono ufo) nu nc assai le 
pei soddisfi!! i bisogni lon 
d muntali pei eoM(„jae 
Molline piavi del ima un 
sino ( del tipo eh sviluppo 
di fi onte U quale ei tiovn 
ino Ambe pei un litio a 
spetto qimhhc ohe i cui non 
dovevate « non potevhe sfug 
gire eh fronte il! i nuov i iuil 
ta ridia i dorma u Rionale 
dello Stato avete chmostiato 
la vostia volonti di usisle 
re peuHaiemenle sulle vo 
sire posizioni Abbaino do 
vino difendei e le pi a ogni i 
ve legislativi ddle Regioni 
abbaino dovuto ondasi ir? i 
lungo le v osti e pietese di ma 
immettete ad esempio m ma 
temi ospedalieri pieose com 
peti n/e costituzionali e pei 
sino le fun/ion htiibmtc il 
la Regione dii a lacnte kg 
gc ospedaheia lutti 1 nnpo 
stazione del de lelo jgnoi i le 
Regioni elude ì nei essili di 
ivv alerai del U centi amento 
dei potai vile Regioni non 
solo pei miele e pm spedito 
ed efficace. 1 ir tei vento pub 
blico ma sopì attinto pei da 
re 1 un iespuo nuovo il rii 
ciclo pei pionuoveie li pai 
lecipi/iom c li ìesponsabili 
ti delle istilli/om untinomi 
shche l de citi idmi 

«Ostiliho hi dello Mac 
cmono i\ mutasi dia con 
clusione — e st ho il iilmto 
del governo i modificale il 
tipo di pi e bevo pei sino ì n 
dui re Icsoso bilzdlo imposto 

v tutti ì evtt ì lini con 1 ut 
menti del piezzo di ben/inv 
Ah siete iifiul ili pusillo ri 
colpii c le pm scine!dose foi 
me di evisione fiso de i pio 
fitti dei glandi inclusi inni di 
togliete u consumi pnvat dei 
ìicchi ì mezzi die seivono pi i 
unphaic i consumi pubblici 

«Sono questi t molivi de 
la nostia opposizione fama 
e risoluta Ci siamo brilliti 
pei modifiche un mdnizzo 
ai politica economici che e 
antiapito ga con questo de 
nelo J1 nfnih) de) govnno 
non a la impedito di ina 
caie (ome abbaino nceiei 
to c in taluni tisi tiovito 
consensi o ìccoido con gli al 
tu set lon dii Senato 

I comunisti contili lei nino 
la no i/ioiiL ancoi i nel Fu 
lamento pei stiippiivi qum 
to qui ìv eie iifuit to I i no 
sili lotti non si esauriste ip 
nel Pillili aito ne su questi 
piovve dime nh Noi lottiamo e 
ioti ionio su un lu„) scine 
i vmcnto ni opposizione vi 
fuvnct) chi lnmvtoi pc ì in 
duiv ì v ( nubi ut 1 mdntzzo 
di perirne v economie i f cippo 
sizione v quest ) de cute) e s) 
lo un mon culo eh uni balta 
già piu gena ih che pente 
lento ìv unti ( m lutti le no 
sin foizc watt!) pi (senti in 
) n m occ ìsione c di Monte i 
ogni vostio iti » r-)i ntai ssi 
de 11 v c lasse ope ila da c eh 
popolili iuta essi gene 
i ili pa 1 ivvaine donine i v 
tiro e sex abile nte min/ilo 
de 1 nost i o P ics» 

I v se dui v pome ì idi in i d ) 
nume ili i e li s v mt \ it ibi » 
esse ndo stai t issanb c 
bl x vt v s mito y il jk i ) 
sul te nt vtiv i de p ni mu ti u 
eh 1 c aiti > a us v di putì 
u dal i il 0 o se imo ih 
mdushali del e tuie e tu 
ili u isti h inno pi i c tic It i ri 
eie ai I ) 1 ibbl ,, ) cu iss u i 
ic vile m tue ])( i i nu cu vii 
1 d i q l sti i quist hi pe t 
< i v mi It ni i udì» t n ri i 
\ ) ( onh vst h i il l nz i t i 

1 v Ime c in su et vi uip 

p 1 de l Pt T t Ui 11 le pio 
post di t v ubi n qui s i pi 
te ri I rie le t ) v 1 \ m m il . 
hm i ì i ì ih I 

Aulì ili ) 1 vi v ili v i pie 
s i qui *>t ) pome 11 a < h 
111 isti 11 1 HI (liste | I tu Ile 
I >ss t in 1 i vii ipe t v 

vi i il I 

h )| 1 v l v l v i ! n 

navi) 1 

tv v i ut i li n 


pi n il goveinu lm inteso 
c iute da e ilh „rmdi impte 
se I e sin tu s se no I) ittuh 
jx i iikikk un c ipoariginu /i 
to di qui ste sa h t hit deimo 
i pi ma istmzi li soppits 
su ne eh Ih ul ilice nonne e 
n subc idine ma Imo all 
nu i/ionc 

Il j Duino tinti e li i solo 
k >lt ) un e m uri uni rito i o 
mu isti on cui si colpisce 
e ai un i Ione multa (hi anzi 
elle destinile, li plusvalenze 
izi ni u u ilio s\ mippo pi oditi 
l v j le utili// i Uni spam i 
tu C e i ti misun m i uh oi i 
1 mi me dille nc hit sto dine 
simstic sono stili stappile 

i fivoiL chili imipuilivc m 
mah mi rii pt voi vzioni fise ili 

( ove ino e m iggiorm/i han 
no inviti i nto mino na con 
houli eli gli ancndaminti pre 
seni hi dii salatene Andeihm 
(smista mdipcnde nLe) in ari 
si e Ine devi di re pome fondi 
pei li eongmntuia togliendoli 

ii c iphoh della difesa e pai 
tuoi nnunte riti pitvislo tu 
quisio dilli (>eimania fede 
i tk di Hot) t irn min hi I po 
puri (disamo rie» quali to 
st t 100 milioni) 

fi minisi io dUlIndushla 
r, ivi tutt ava hi ammesse; 
e he dive rsh i di opinioni ni 
me no m ine i t ) hit « gatan 
za si seno vendane in 

seno al governo tiii i unni 
hi rie 11 Industii i e rii Ila Di 
le s i 

Iz ultimi brillile a Muda 
sia limi)) i ignudilo gii 
cnund unenti e luministi sulla 
dislnbuzioiiL da fondi pei )a 
moni igni e pei miglici are la 
noma sul biotto tnennnlo 
chi Ulti e da toni triti Tia 
1 riho e stilo pioposto di 
oli\ ut di >00 i >90 mila h 
ie nu usili il massimo rii sa 
lino di uni famigli ì pievislo 
pei godei t rie 1 bloc io dei con 
tatti di Ine i/ionc bioeco di 
t in e st it i ( luest i 1 estensi» 
ne rilc sedi di (oopeialice di 
simili ah di issocmziom ari 
lutili issislen/ah naeative 
Concluso lesime del de 
itelo sono nominaste lo di 
rhart/ioni di volo Pei i li 
bei ili Pi emuli hi dichaia 
to ehi i) PII votiva rondo 
mi pa motivi totalmente di 
v pi si da quelli esposi! dal 
compiano Micchi ione a io 
mi da lomunisti I libeiah 
fa 1 litio sono trillati pei 
che il decieto a\iebbe subito 
modifichi — le poche positi 
ve snalmale pei 1 influcn 
za dell e l-ema smisti a » 

Pei ri PSIUP Nnldmi la 
mentito die ì pochi emenda 
menti del PSIUP accolti non 
hanno camb ato 1 1 fisionomia 
del piovcedimento ha asserì 
to che questo umane < un ten 
tiri ivo di fai pesale sullo spal¬ 
le del 1 notatoli le conseguen¬ 
ze della mancata Hfornia» 

Piena solidarietà 
dei comunisti 
milanesi col 
magistrato 
Petrella 

MILANO 11 otlobré 
Il Gomitato ledei alo e la 
Commissione ledei al? di Con 
Mollo della 1 edera/ionc Mi 
lane se del PGI — m un do 
eumeni o appi ovato ìen seia 
— hanno espresso « la piena 
solitimela del Partito e di 
tutti i militanti comunisti a 
Genei oso Pel iella magistrato 
democrihco colpito nel suo 
durilo di libata di espres 
sione dalle forze i et rivo e rea 
/tonine die m posizione di 
poteie si trovino nell appa 
rato giudiziario del nosho 
Pu se 

(Con 1 mcMimnizione di 
Peti dii clic fi seguilo a una 
san di itti k pi essivi e mh 
nudate ri lei confionh di ma 
gistnti de moti alici quali ri 
Mnnone Rumi Pi riri anò eoi 
si tende a vostri un e una si 
Unzione di fitto per cui ì 
migistiati si sentmo impediti 
nellLsacizu) rìu loio diritti 
di alt idmi 

« Non t tollerabile — pi ose 
gue il documento — elle una 
posizione di fama condanna 
dell uso e del cantiere (lassi 
st i dell appnato giudi/inuo 
italiani dii e tinto diffusa 
m mi))i scttou dell opinione 
pubblu i della cult un e del 
popolo ri Ulano quando viene 
(spiessi da un cittadino ohe 
come macisti ato pm duetti 
mente espeiimenla la v Ridi 
la di questa posizione venga 
eonsidenta nato e vihpen 
dio 

«Uni istituzione che difon 
de m questo modo li propua 
assenta imparzinbta lungi dal 
» ippinie allslte7zi da coni 
piti indicati dilla Costituzione 
Re pubblu ani si schieia con 
le foizc della repiessjonc e 
ìepnnie al suo intano le 
niella e delle foi/c i innova 
tua delle democi izin 
«li I eda ì7ione del PC I 
concludo il deuumano 
inviti tutti ì militanti e i la 
voi vton imi mesi a pi onda e 
e osaon/a dell ì gì avita di 
questi triti e 1 dell i incessila 
di uni Ihmn/ionc cu domiti 
ai ( di isolunento delle fo 
e ie izi nino <he nncoin uni 
volta inculino ilh libala 
fondimi nt»h gai mtilo dilla 
Coshtuz om Repubblicana 

La «Pravda»: 
il popolo cileno 
vigilante 

contro la reazione 

MOSCA n alci « 

( l i impilo oiipon ir 
iste n; u pi )\ )< hoi i > qui 
sili Un di mu i ni sputi 
dt il (MS Ulti u ) ìpp il e o h 
i Ul / )ai (io II gioì mi ( 
mdh i ulu vo i impeli tana 
de 1 in i ì dt i imit \ popola 
it uh i tiu hi Dt sostici) 

1 \ e uu d hm i di Uh urie t 
dt min \ h pi i\ x i ioni de 
inni'' s mt u s i ivi 
i imi eh t tm ls i <i li li 
sstiv t u mu ih m mai 
» \ uu pi l mi i t lu 

pi v ti u mh it ! \ \ i 

» id un vn , \ in 

» » ut it nu m ile 

» t m 









































